





VITA 

DI MARIANNA 

* k 

D' AUSTRIA 

REGINA DI PORTOGALLO. 



Digitized by Goog[< 






Digitized by Coogle 


VITA E VIRTÙ 

Della SereniJJìma 

MARIANNA 

D’ AUSTRIA 

REGINA DI PORTOGALLO 

DATA IN LVCE 
D A 

LONGARO DEGLI ODDI 


DELLA COMPAGNIA DI GESÙ’. 



IN ROMA MDCCLXVI. . 

PER ARCANGELO CASALETTI 

NEL PALAZZO GABRIELLI A MONTE GIORDANO. 
CON LICENZA DE’ SVPERI0R1 . 


4 

Djgitized by Google 




' Digitized by Google 

:-i .*, ✓ 


A SVA ECCELLENZA 

LA SIGNORA TRINCirRSSA 

DONNA MARIA GINEVRA 

TORUZZI LANCELLOTTI . 

? 


/. ' 
/<<y tt' V*. 

( • vtfl - ' 


E l far pubblica col- 
le mie (lampe la 
Vita della ferenif 
fima Marianna d’Austria Re- 
gina di Portogallo , mi fon proc- 
urato 1’ onore di fregiarne la 
fronte coll’ inclito Nome voftro , 
licuro del voftro gradimento , e 
della voftra protezione • E come 

DO 
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no ? Contanfi in efla le azioni 
eroiche di una Regina , che fetide 
fiorir fui Trono le virtù tutte cri- 
ftiane , e co’ Tuoi luminofiffìmi 
efempj finenti la falfa perfuafion 
di coloro, i quali fi danno a crede- 
re , etter la corte un terreno di aria 
poco falubre alla fimtità. E tanto 
bafta acciò a Voi riefca gradita , e 
goda del voftro autorevole pa- 
trocinio : conciofiachè a bafta nza 
è già nota la fpecchiata pietà , per 
cui vi rendete sì rifpettabile ap- 
prettò a quanti han la forte di co- 
nofcervi e di trattarvi . E chi v’è 
oramai che non fappia il virtuofo 
voftro tenor di vivere , e il cri- 
ftiano contegno che in ogni vo- 
ftra azione rilplende ? Chi v’è che 
non ammiri e l’ alto voftro rifpet- 

to 
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to per tutte le divine cofe , e la 
profonda voftra venerazione ver- 
fo rauguftiflìmoSACRAMENTo,ela 
divozione, quanto tenera, altret- 
tanto operofa verfo la gran Ma- 
dre di Dio , e l’avidità infaziabile 
di afcol tar la divina parola , e 
ogn altro efercizio di pietà prati- 
cato da Voi con tal’ edema com- 
podezza , chiaro indizio dell’in- 
terno voftro raccoglimento , 
unione con Dio ? Nè paga di tut- 
tociò , a Tempre più perfezionare 
Voi detta, altra più interelTante 
occupazion non avete che il leg- 
ger libri ; non già quelli, ne’ quali 
altro più non s’impara che a mal 
vivere , e fpellò ancora a mal cre- 
dere , e che pure al dì d’oggi ap- 
preso il guado mondo han tanto 

fpac- 
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fpaccio , e che fanno una ftrage 
si Iuttuofa ; ma que’foli che ripie- 
ni di celefte fapienza , e di làcra 
erudizione , fono atti a fecondare 
laperfpicace voftra mente, e il vi- 
vace voftro fpirito di maflim e fan- 
te, e di aflètti falubri, onde ren- 
dervi fempre più cara e gradita al 
comun Signore . Ma io troppo 
oramai tormento la voftra umil- 
tà, quanto impegnata a meritar- 
vi l’approvazione del voftro ope- 
rare da Dk>, altrettanto fchivadi 
volerne la lode dagli uomini . Al- 
tro non refta però , fe non che io 
implori la voftra protezione fo- 
pra di me , e mi dichiari con tutto 
il maggior rilpetto 
Di V. E. 

DhotiJJìmo , ed Ojjeqttiofiffìmo Servitore 
Lo Stampatore . 
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AVVERTIMENTO 

INTORNO A LL' avTO RIT A' 

• Della Storia preferite . 

P Rima che il Lettore Jì faccia a fcor - 
rer coll ’ occhio la preferite narrazio- 
ne , ragion vuole y cti eì fappia , come tut- 
tocio , che in effa fi riferi/ce delle virtuofe 
gefle della ferenifjìma Regina di Portogal- 
lo Marianna d’Austria , tutto Jì è per. 
me ricalato; da quanto di lei fcrifje il de- 
gnifjìmo fuo ConfeJJore , uomo per integrità 
di vita , per profondità, di dottrina , per, 
prudenza , e principalmente per la Jìngolar , 
attitudine e lunga fperienza nella direzio- 
ne delle cofcienze , a baflanza noto . Egli 
è flato’ , che tutta ne ha meffa infìeme e 
ordinata la materia , fervendone in ap- 
preso con molta eleganza in lingua latina 
la Vita , che poi dono al publico colle Barn- 
pe . E quindi è, che altro io non ho fapto > 
che r veflirld , dirò così 9 all ’ Italiana a ma 
con tal libertà , che temerei di mentire 9 fe 
dir volc/fì di averla tradotta . 

Il fonte , d' onde le co/è fi fono attinte , 
effer non può n'c più lìmpido > nè più Jìnce . 
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ro * offendo fiato V Autore direttore della 
HeJJa Regina per tredici anni non inter- 
rotti* e depofitario fedele dì ejuanto Iddio 
fi compiacque di operar in quell'anima be- 
nedetta . Oltre di che fu egli testimonio 
per lo più di •viHa di ciò che narra ; ne 
mai fi farebbe attentato di raccontar cofe 
o efagerate * o j alfe , potendo ejfere [men- 
tite da tutta la gran metropoli di Lisbona , 
che per quarantafei anni accolfe la Regina 
tra le fue mura » e fu fpettatrice di ogni 
fua azione. Tanto proteHa egli fìejfo nel 
fuo Proemio 9 con aggiunger bensì , che-* 
quanto egli dice , tutto è minore del 'vero . 

Vagliami l' a'ver accennato tutto ciò 
per render giuflizia alla •verità > non •vo- 
lendo io arrogarmi una lode , che tutta ad ' 
altri fi debbe . Quanto a me altro fine io 
non mi fon prefiffo in intraprender queHa 
fatica a qualunqu ella fi a fi 9 che di prefen- 
tar alla nobiltà d' Italia , majjìmamente a 
quelle del fuo medejìmo fejfo i luminofi efem- 
pj di sì gran Donna , onde lor fi renda più 
agevole il leggerli > e l immìtarli ; non ef- 
fe n do alla perfine il gran mondo e le corti 
un paefe di aria così maligna * e un terreno 
sì indocile , in cui , ove da noi ben fi coi- 
tivi , 
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t'rvì 9 non poffa ancor ejfa la pietà cri FI ta- 
na allignarè in e fio , e ere fiere , e maturar - 
jì , fi nz.a pericolo di difiapito , e di r ve- 
derji coFìretta a fuggire • 
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protesta. 

* I 

P Rotefta l’Autore j inerendo ai vene- 
rati Decreti del Pontefice Urbano Vili 
e dalla Santa Romana Inquifizione , emana- 
ti negli anni 162$ , 16)1 , e 1634, altra 
fede non doverli a quanto li riferifce nella 
prefente Iftoria , fe non quella che è fonda- 
ta full* autorità puramente umana 3 fotto- 
ponendo il tutto al giudizio della Cattolica 
Chiefa , di cui li gloria d’effere ubbidiente 
figliuolo . 
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LAURENTIUS RICCI 

Pnepojìtvs Generalis Socie tatis ^ ESV . 

' l 

C Utn Librum, cui titulus : Vita , c Virtù 
della SereniJJìma Al ARIANNA DI AU- 
STRIA Regina di Portogallo : a P. Longaro de. 
gli Oddi noftra» Socie tatis Sacerdote confcri- 
ptum , aliquot ejufdem SocietatisTheologi reco- 
gnoverint s & in lucem edi poffe probaverinc , fa- 
cultatem facimus , ut typis mandetur, fiiis, ad 
quos fpeftat , ita videbitur . Cujus rei gratia has 
litteras manu noftra fubfcriptas , & figillo noftro 
munitas dedimus . Romxdie 2 . Julii ij66. 


Zaurentìus Ricci . 


imprimatur. 


Si videbitur Reverendiffimo Patri Sacri Palaci! 
Apoftolici Magiftro • 

Dominicus jfordanus Arcbicpifcopus 
Nicomedice Vicefgerens . 
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J Ufsu Reverendiflimi Patris Th. Auguftini Ric- 
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niamo. Marianna di «gujiria Regina di Portogallo : 
in quo nihil inveni , quod fan&aj catholicsc Fi- 
dei , aut chriftianis moribus adverfetur . Quare 
illud in publicam lucem edi poflfe cenfeo . 

Ex Collegio SS. Biadi } & Caroli de Urbe 
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Cler . Reg. S. Bauli , Sac, Rituum 
Congregat ionis Confultor . 
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VITA 


. DELLA REGINA DI PORTOGALLO 

MARIANNA D’ AUSTRIA 

LIBRO PRIMO . 

CAPO I. 

Nafcìta } educazione Jludj di Marianna* 
Primi fémi delle fue rare virtù nella 
cafa e corte paterna . 

A ferenillìma Regina di Porto- 
gallo Marianna d’ Austria , 
grande fplendore delle Princi- 
peffe Cattoliche s e Donna viril- 
mente forre 5 fu figliuola dell’ auguftiffimo 
Imperatore Leopoldo I , e di Leonora di 
Neoburgo nata di Filippo Vvillelmo Conte 
Palatino del Rheno, in cui cadde ereditario 
P Elettorato del facro Romano Imperio . Da 
quella fua terza moglie ebbe Leopoldo undi- 

A ci 
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2 VITA DI MARIANNA D’AUSTRIÀ 

ci figliuoli , il terzo de’ quali fu Marianna , ' 
foggetto della prèfente narrazione . 

2. Nacque ella in Lintz, Città capitale 
dell’ Aulirla fuperiore l’anno 1683 il dì 7 di 
Settembre , e quel giorno Hello ricevette il 
fanto lavacro del Battesimo per mano del 
Cardinal Bonvili Nunzio Apollolico , levan- 
dola al facro fonte il fereniHìmo Elettore 
e Duca di Baviera Maffimiliano Emmanuele, 

3. E quantunque fia vero, lei elfernata 
ne’ tempi più burafcoli della Germania , e 
allora appunto che tutta la potenza Ottoma- 
na , inondata con un torrente di armati TUn- 
gherìa , e internatali nelle vifcere dell’ Au- 
lirla , ftringeva con forte alfedio la Città di 
Vienna, fede dell’ Imperio:* veri/limo è 
altresì , edere Hata la lua nafeita limile a 
quella dell’Iride , annunziatrice di tranquil- 
lità e di fereno ; conciolìachè non eran paf- 
fati che foli quattro dì , da che ella era na- 
ta , quando feonfitto interamente dalle armi 
Cattoliche il gran Vilìr con tutto il fuo efer- 
cito , li diilipò in un fubito la tempefta , tor- 
nò Vienna in libertà, e il Mando Criftiano 
riempili! di una lineerà univerfale allegrezza, 

4. Non c qui da tacerli , che mentre i no- 
ftri iridati dilponevaniì a dar battaglia , non 

pò-* 
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REGINA DI PORTOGALLO . j 

potendo la pia Imperatrice nello dato in cui 
era , placare Iddio , e la fua irritata giulti- 
zia , con più afpre penitenze , come foleva 
in tali accidenti , volle almeno fmorzar in 
parte 1 ’ allegrezza della nata bambina con 
mortificarli , e vincer fe fteffa . Imperocché, 
in fentendo efagerare quanto bella , grazio- 
fa, e vivace ella fofTe , per più fettimane 
mai non confentì che le folte recata, nè volle 
vederla , quantunque ne udiffe i vagiti nella 
danza vicina, per far un facrifizio dell’amor 
materno al grande Iddio degli eferciti . 

5 '. Entrata nel Mondo con sì profperi au- 
fpicj r Arciduchelfa Marianna , non prima 
balenolle alla mente il primo raggio della 
ragione , che non tardò a dar più fegni di 
quella pietà , che negli anni a venire far do- 
veva tutto l' impegno della fua vita. Così 
ammaeftrata dall’ Imperatrice fua madre , 
recava ftupore il fentirla con lingua tuttavia 
lattante invocar i nomi fantiffìmi di Gesù , e 
di Maria , donar loro con grande affetto il 
fuo cuore , recitar genufleffa più di vote ora- 
zioni , baciar con gran tenerezza le piaghe 
amorofe del Crocififfo , e far altri atti limi- 
glianti di pietà . 

6 . Le quali cofe tutte attentamente» e 

A i con 

» ; -t 
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4 VITA DI MARIANNA D’AUSTRIA 
confuo indicibil piacere offervate dall’Au* 
gufo genitore , non if imo disdicevole alla 
i'ua dignità e grandezza , anche in mezzo alle 
tante cure c turbolenze che lo premeva- 
no > il prender a fuo carico l’educazione del- 
la figliuola » col provvederla d’ idonei pre- 
cettori, e prefcriver minutamente tanto gli 
eiercizj di pietà , quanto gli fudj e belle ar- 
ti , nelle quali occupar fi doveva ; fino a di- 
fender in carta di fua mano un efatta diftri- 
buzione di ore per le occupazioni tutte della 
giornata . Co fiume praticato dal pio Signo- 
re con tutti i fuoi figliuoli , e da fervir di 
efempio ad ogni criitiana famiglia , mafti- 
jnamente alle perfone nobili . 

7. Nè lafciò ancor efiala provvida Impe- 
ratrice d’invigilar del continuo fu gli anda- 
menti della figliuola , eligendo rigorofa- 
jnente l’ efecuzione di quanto intorno a lei 
era fato prefcritto da Leopoldo . Che anzi 
di madre divenuta maef ra , fi prefe a if ruir- 
Ja per fc medefìma ne’miferj di nofra Fede, 
nelle obbligazioni del Crifiano , e in quant* 
altro era neceffario a faperfi , if illando di 
buon ora in quell’ animuccia ancor tenera il 
fanto timor di Dio , e I’eterne verità , da cui 
a fuo tempo prender 4 norma del vivere . 

s.e 
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» 8. E perciocché inviolabil collume fu di 
Leonora , qualor fi portalfe o all’ imperiai 
Cappella , o alla vifita di altre Chiefe e San- 
tuari dentro e fuori di Vienna ( ciò ch’era co^ 
fa poco meno che d’ogni dì ) , il condur feco 
le figliuole , e volerle fempre fotto i fuoi 
occhi ; era un dolce fpettacolo il veder la gio- 
vinetta Marianna nell’età fua ancor piu tene* 
ra , genufleffa fu la nuda terra , e fenz’appog- 
gio di forte alcuna » ad efempio dell’ augu- 
Ira madre afcoltar più Melfe , e porger lun- 
ghe preghiere a Dio, con tali fenfi di divozio- 
ne da innamorare il Paradifo . 

p. Ammelfa in età conveniente alla parte- 
cipazione de’ divini mifterj , coll’approva- 
zione del Confelfore fi prete ella a frequen- 
tarli una e piò volte la fettimana . Ad inten- 
der poi con qual’ efterior compoftezza , e in- 
terno raccoglimento fi prefentalfe e al tri- 
bunal della Penitenza , e alla facra menfa Eu- 
cariftica , balli di rifapere eflerfi lei prefilfa 
fin dalla prima volta di voler ,• quant’era da 
fe , riceverli fempre con tanta difpofizione, 
e in maniera tale , come fe ciafeuna di elle 
elfer dovefle l’ultima di fua vita . E poiché 
giuda la dottrina de’ Santi , a mifura del 
maggior o minor fervore > con cui fi riceve 
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quel pane divino, più o men copiofo fi è il 
frutt9 che fe ne ritrae; fi prefe a legger quan- 
ti trattati le capitaron alle mani fu tal mate- 
ria , elìcendone il più bel fiore , e le pratiche 
più fublimi , onde accender vìè più fe fteffa 
nell’amore’ di quello , e riceverne in maggior 
abbondanza la grazia . 

io. Aveva lino a quel dì la giovinetta Ma- 
rianna dato tutto lo sfogo alla Tua pia inclina- 
zione con quelle piccole pratiche di pietà , di 
cui era capace l’età l'uà ancor tenera ; e fono 
appunto quel latte , ond’efia fi alimenta bam- 
bina , mantieni! , e crcfce . Ma già divenuta 
col crefcere dell’età più matura di fenno , e 
però capace di un cibo più fodo per l’anima, 
oltre alle fue preghiere vocali, fi applicò 
colla fcorta del direttore all’efercizio utililfi- 
mo dell’ orazion mentale , e della medita- 
zione . E quella poi fu in appreflo quella ce- 
lefte fucina , che diede , dirò così , la tempe- 
ra a tutte le fue virtù, e in cui concepì quelle 
mafchie rifoluzioni di far fervire tutta la fua 
terrena grandezza unicamente alla gloria 
divina . All’ ufo quotidiano dell’ orazione 
aggiunlè il recitar ogni dì le ore canoniche 
de’ Sacerdoti , e la lezione alfidua de’ libri 
più accreditati in materia di ipirito , con non 

P°- 
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poche altre orazioni adattate ai tempi e 
felle correnti tra l’anno . 

1 1. Da quello fuo tratto sì frequente e fa- 
miliare con Dio nacque in lei quella fua gran 
mondezza di cuore f e dilicatezza di co- 
fcienza, che poi mantenne in tutto il decor- 
fo della fua vita. L’ ombra fola del peccato 
mortale mettevale orrore , eia faceva tre- 
mar tutta. Le ftelfe colpe più leggiere» da 
cui d’ordinario non vanno efenti neppur le 
anime più care a Dio » le cagionavano un tal 
ribrezzo , che qualor le accadelfe di elfer in- 
corfa in alcuna d’elfe » non ammetteva con- 
folazione , nè trovava quiete , perfino a tan- 
to che non l’avelfe depofle a* piedi del Con- 
felfore , e ne folfe Hata alfoluta . 

1 2. Sua mallìma fondamentale fu fempre 
non dovere nè amare , nè temere altri, che 
Dio . Quindi Affato avev a in cuor fuo di non 
mai ammetter cofa , che potelfe ancorché 
leggermente difgullarlo ; nè di mai intrala- 
fciarnb alcuna , che o in fe » o negli altri tor- 
nar dovelfe in olfequio della divina Maefìà » 
e giovar potelfe a promuovere la fua gloria . 

Il che quanto fedelmente ella mantenelfe poi 
fempre e col fuo efempio , e col fuo zelo > li 
farà manifello da quanto per noi li dirà 

,» nel * 
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nel decorfo di quefta noftra leggenda ; 

13. Vero è però, che il tanto avvantag- 
giar che T Arciduchefla Marianna fece in fin 1 
da’ primi fuoi anni nel cammino della cri- 
ftiana perfezione , debbeli dopo Dio , non 
tanto alle iftruzioni , quanto agli efempj lu- 
minofiilìmi della piiftima Imperatrice fua 
madre , Principefla di confumata virtù . Il 
che ben intefo dalla figliuola > non tardò a 
prenderla per modello di ogni fua azione . 

Fattali pertanto a ftudiar del continuo fu quel 
grand’ efemplare , pretto ne ricopiò in fe ftefi* 
la quali altrettanti lineamenti , un’ alta ftima 
di tutte le divine cofe , un ballìflimo fentir 
di fe 9 un gran dilinganno del mondo , un* 
amorofa dipendenza da’ maggiori , una ver- |, 
ginal verecondia nel tratto 9 una tenera com- ; 
pallione per le miferie de’poveri , una invin- 
cibile manfuetudine ; virtù tutte , che mette 
in pratica dalla fervorofa giovinetta nell’età 
ancor più tenera , dieder sì bella moftra di 
fe » che li tiraron l’ ammirazione di tutta la 
corte . E quelli furono i primi prezioli frut- 
ti , che da quefta pianta di Paradilò , mercè 
la loro aftidua cultura » raccolfero i fuoi piil- 
fimi genitori, o più veramente Iddio fuo 
primo e gran Padrone . 

14. Per 
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14. Per ciò che fpetta a’ fuoi lìudj , (otto 
la fcorta di valenti maeftri imparò Marian- 
na 9 oltre la fua nativa Tedefca , più lingue » 
malllmamente la Latina 9 la Francefe , e l’Ita- 
liana , co’ primi elementi della Geografia , c 
della Storia, che a ragion vien chiamata laFi- 
lofofia de’ Principi . Si applicò altresì a più 
ameni efercizj del ballo , del Tuono , e del 
canto, con ogn’altra bell’ arte atta a perfe- 
zionar T animo {ignorile di una fua pari . E 
perciocché vivaciffima era di fpirito , d’ in- 
gegno acuto , pronta ad apprendere , tenace 
in ritenere quanto le veniva infegnato , in 
tutte , e in ciafcuna delle fcienze ed arti fud- 
dette fec’ella in breviffimo tempo progredì 
maravigliofi . 

1?. Se non che, quelli {ledi efercizj ^ 
differenti per fe medefimi , e che a- tanti fer- 
vono di fomento alla lor vanità e ambizione, 
paffar potevano in lei per altrettanti efercizj 
di pietà , tante furon leinduftrie, con cui li 
prefe a fantificarli . Non mai lì efercitava in 
quelli fe non per motivo di ubbidienza a’ fuoi 
maggiori , che così comandavano , e con 
portar Tempre feco la modellia e il decoro, 
compagni Tuoi infeparabili . Non che mai do- 
nali a quelli il fuo fpirito , 0 v’impegnaffe il 

B fuo 
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fuo cuore j ma foltanto vi s ’ impreftava col 
corpo > e nelle ore meno atte per le occupa- 
zioni più ferie . Tutto il fuo maggior piacere 
era il poter con edi recare un qualche con- 
forto all* augufto genitore , il quale oppref- 
fo e fianco dalle tante prefTantiJlìme cure del 
governo , altro più innocente e dolce follie- 
vo non trovava a certe ore » che o di fentirla 
recitar in ifcena colie forelle» e altre da- 
me della camera , in un piccolo teatrino 
alzato a polla nelle fue medefime flanze , o 
di vederla intrecciar liete danze cogli Arci- 
duchi fratelli , o di federle da predo qualor 
cantava , accompagnando fe fteffa col gra- 
vicembalo. 

1 6. All’amore e rifpetto , che 1 * Arcidu- 
cheffa Marianna portò,quafi didì,fin dalle fa- 
fce a Dio fommo bene , andò fempre unita 
in lei una gran riverenza ed amore per gli 
augufli fuoi genitori • Quali edi fodero 
Leopoldo e Leonora', e di quante virtù 
adorni , ne parlano ampiamente le Iftorie , 
editandogli per un pajo di conjugati raridì- < 
mo a trovarli , che vicendevolmente fi am- 
miravano , e l’uno all’altro ferviva d’efem- 

pio e di dimoio alla pietà • 

17. Or non prima la giovine Principeda 

fu 


• Digitized by Google 


REGINA DI PORTOGALLO. il 

fu in età di maturamente riflettere al reli- 
giofìffimo tenor di vita cheli! menavano , e 
dare a quello tutto il pefo , che concepì per 
eli! un’ altiflìma ltima e amore riverenzia- 
le ; ammira ndo nelle loro perfone un non fo 
che di più di quel che a lei dicevano gli oc- 
chi . Quindi nacque altresì quel fuo Audio 
indefelfo di non mai difguftarli , e non deco- 
llarli per qualunque cofa anche minima dalla 
lor volontà . . s 

18. Non fu di una fol volta che f Impe- 
ratrice, o folfe a far pruova del lor profitto , 
o folle a romper a tempo la propria lor vo- 
lontà 9 ordinaria cagion di ogni male , co- 
mandalfe alle figliuole cofe totalmente op- 
pone al loro genio , e per cui fi accorgeva 
provar’ effe una non ordinaria ripugnanza . 
In cali tali tanto mai non fe ne dolfe la no- 
^ ftra Marianna , o diè fegno minimo di difgu- 
fto ; che anzi , divenuta a forza di virtù pa- 
drona de’ fuoi affetti , non fol prontamente 
ubbidiva» ma veftita un’ aria giuliva >mo- 
ftrava di farle con tutto il piacere . 

ip. Ove alcuna delle figliuole difettato 
avelfe in alcuna avvegnaché tenui /lima cofa, 
pronta era l’ Imperatrice a riprenderla non 
x lenza qualche feverità , mefcolata però con 

B a 'mo- 
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moderata e prudente dolcezza . In cali tali 
mai non fu udita la giovinetta Marianna fcu- 
farfi , o dir fua ragione , benché talora lo po- 
tette ; ma tinta in volto di un modello rotto- 
re , col volto fìtto in terra , e non fenza una 
qualche lacrima affacciata fu gli occhi , ben 
dava a divedere non tanto difpiacerle la ri- 
prenfìone , quanto l’aver difguftato sì buona 
madre . La qual virtuofa foggezione man- 
tenne ella poi fempre anche lontana , e già 
Regina e Madre, talché figurandoli di averla 
fempre e in ogni luogo prefente, riputato 
avrebbe fuo grave fallo 1 * allontanarli di un 
punto da’fuoi favj configli» e fantilfimi efem- 
pj . Non v’aveva donna di camera sì vigilan- 
te e pronta a fervire l’Imperatrice , quanto 
la figliuola Marianna , lludiandofi d’ indovi- 
narne s dirò così , i defiderj , inferma o fana 
che folle » per elfer pretta a compiacerla . 

20 • La fi: elfa amoro fa foggezione e tene- 
' rezza di affetto nudrì fempre in cuor fuo pel 
fuo amatilfimo genitore , nè mai moftravafi 
piu allegra e contenta , che quando aveva la 
forte di ftargli vicina . Tutte le fue premure 
eran di dargli gufio » e incontrar in ogni cofa 
la fua approvazione. Ove poi il vedelfe o 
per bianchezza » o per infermità , o per altro 

fini- 
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fìniftro accidente alquanto abbattuto e me- 
tto» non rilparmiava induftria valevole a dar- 
gli follievo , e rallegrarlo . 

22. Ma non piacque all’amante Signore 
ch’ella godelTe più lungamente di .un tanto 
bene . Trovava!! 1 * Arciducheffa Marianna 
nel ventèlimo fecondo anno di fua età , allor- 
ché Leopoldo , dopo aver dati già da più mefì 
Legni d’ idropisìa » verfo il fine di Aprile dell* 
anno allora corrente 1 705 fu affalito da ga- 
gliardiffima febbre* che in pochi dì lo tolfè 
di vita . Qual profonda piaga faceffe nel 
cuore di Marianna un colpo sì inafpettato , 
e qual’ ella fi diportale in tutto il tempo 
di quella malattia , non è cofa facile ad 
ifpiegarfi. Quantunque oppreffa dal dolore » 
e incapace di conforto , mai nòn fi diftaccò 
dal fianco della madre * o quando genufleffa 
porgeva lunghe fervorofe orazioni a Dio a 
favor dell’ infermo » 0 quando divenuta tut- 
ta occhi e tutta mani a prò del medefimo , 
più a maniera di una vii fante , che di una 
Imperatrice e conforte , s’ impiegava o in 
appiedargli il cibo, o in preparargli le me- 
dicine 5 o in qualunque altro fi foffe più baffo 
uffizio . Ammeffa perl’ultima volta l’Arci- 
ducheffa al bacio della mano , all’udire i ri- 
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cordi fai ute voli dell’ amatiflìmo moribondo 
padre , non teppe ella contener le lacrime, 
e convenne fiaccamela quafi a forza per I 
non accrefcere ad amendue il dolore . - 

22. Morì alla perfine l’Imperator Leopol- 
do il dì 5 di Maggio in età di anni 6 $ , e in- 
contrò la morte da quell’eroe veramente Cri- 
ftiano , qual fi era fempre inoltrato in vita 
lafciando un gran defiderio di fe a tutti i buo- 
ni , e piena di una giufta meftizia la fua au- 
gura famiglia , i fuoi Regni , la Chiefa tut- 
ta . Al quale avvifo fi vide ancor effa l’Arci- 
ducheffa Marianna > quantunque raflegnatifli- 
ma alla divina volontà , dar tutto lo sfogo 
al fuo interno cordoglio . 

2$. A temperarne l’acerbità valfe bensì 
non poco la generofità della madre , che 
quantunque più bifognofa di ogn’altro di con- 
forto , pure vincendo le debolezze della na- 
tura colle forze della grazia e della virtù , fi 
prefe a far animo alle figliuole colla fperanza 
del trovarli già il padre in Cielo a goder il 
premio della virtuofa fua vita . Ancor effo j 
il nuovo Imperator Giufeppe non lafció di 
cooperarvi con tutte le dimoftrazioni di Iti- 
ma e di amore , che diede all’ afflitta forella» 
proteftandofi con efla lei , che ad ogni occa- 

’ fio- 
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. •'■••'. .fa Marian- 
la Tua forte , 
, -sì lunga tar- 
ata indifferen- 
di compiere la 
• della quale elfer 
operatore 9 e l’Impe- 
japeva ben’ella ( e non 
ili tanto di ricordarlo) le 
jelfe della fua qualità elfer 
,en pubblico , e per tali doverli 
' facrificàndo il proprio arbitrio 
,c de’ Regni 9 e delle Repubbliche. 
; poiché , come i vizj , così le virtù 
grandi , a limiglianza de’ fiumi, mai non 
/iftagnano nel paefe ove nacquero , già la fa- 
ma riempita aveva l’Europa deU’eccelfe do- 
ti e virtù fublimi deirArciduchelfa Marian- 
na . Il che pofe in cuore al Re Don Pietro II 
di Portogallo il penfiero di addimandarla per 
ifpofa del Principe del Braille Don Giovanni 
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fao primogenito : col quale fplendido matri- 
monio verrebbe ad un tempo a proccurare la 
felicità de’ fuoi regni , e aggiugnerebbe un 
nuo^o gran Juflro ai fuo reai fangue . 

3. A portarne fidanza a Cefare fu depu- 
tato dal Re il Marchefe di Villamajor Ferdi- 
nando Tellts de Sii va,CavaIiere delia prima- 
ria nobiltà e di fperimentata prudenza . E 
già quelli lì difponeva a porli in viaggio per 
-Vienna , allorché fu collretto a fopraffedere 
trattenuto dall’ affrettata morte del Re Don ' 
Pietro, accaduta quell’ anno fleffo il dì 9 di, 
Decembre . Se non che , falito al trono pa- 
terno il Re Don Giovanni V,e prefe appe- 
na le redini del governo , niuna cofa ebb* 
egli più a cuore , quanto l’ultimare un tal af- 
fare. Che però , confermata nello ftdfo 
Marchefe la detta ambafcerìa, obbligollo \ 
fenz’altra dilazione a partire . Ma poiché e 

in Inghilterra , e in Olanda foddisfar dovette 
a più altre incumbenze , delle quali era flato 
dal Re incaricato , non giuns’egli a Vienna 
che nel 170&" 

4. Fec’egli il fuo pubblico ingrelfo in quel- 
la gran Metropoli con una magnificenza e 
fplendore mai non prima veduto , e in più 
congreilì tenuti colla Maeflà dell’ Imperato- 

C re , 
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re , e colla Imperatrice Leonora , fu Tempre 
accolto con fomma benignità e clemenza. 
Prefentata per parte del fuo Signore 1* idan- 
za s fuqueda animella con tuttala dima e 
gradimento che meritava . Richieda del fuo 
confenfo l’ Arciduchelfa, rilpofe non aver lei 
altra volontà che quella del fratello Impe- 
ratore , e dell’ Imperatrice fua madre . Tal- 
ché tiretto in poco d’ ora e conclufo il trat- 
tato i portoli! di perfona 1* Ambafciatore a 
falutarla già fua Regina e Padrona * prefen- 
tandole al tempo ftelfo il ritratto del Re fuo 
fpofo tempedato di cinquanta grodì diaman- 
ti 3 il cui prezzo a giudizio de’ periti monta- 
va.a cento trenta mila fiorini . 

Sontuofillìmi furono altresì i regali fat- 
ti a Cefare , alle due Imperatrici Amalia e 
Leonora , alle Arciducheffe > e a tutta 1 im- 
periai famiglia ; nè perdonando l’Ambafcia- 
tore a qualunque fpefa * fu per tutti que’ di 
la città in grandidìme fede di giuochi 9 di 
teatri » di cacce * e fopratutto di larghidìme 
limoline difpenfate a’ poveri . 

Ma lo fpéttacolo più forprendente 9 che 
rapì a fe gli occhi e l’ammirazione di tutti , 
fu il vedere in mezzo a tanta allegrìa la rea- 
le Spofa , falve* le volte che la convenienza 
r l*ob- 
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l’obbligava a comparire in pubblico ftarfi 
per il più ritirata coll’ Imperatrice fua ma- 
dre , che abbandonar doveva fra breve per 
non più rivederli, e riceverne non fol con 
piacere , ma con una Tanta avidità falutari 
irruzioni , con cui condurli criftianame nte 
,nel nuovo flato che intraprendeva . 

7. E per verità , furon tali gli ultimi ri- 
cordi , che la piiflìma Leonora diè alla fi- 
gliuola , quali afpettar fi potevano da una 
Imperatrice , che portate aveva a regnar fui 
trono le virtù tutte „ Sappiale > le difle , ca- 
9» ra Marianna , e figliuola mia dilettifiima, 
a il primo e malfimo impegno di una Re- 
99 gnante dover’ efiere il promuovere in fé* e 
,, negli altri, non men col configlio che 
,) coll’ efempio , gl* interefli di Dio , e della 
9, fua fantillìma Fede . Il fuo fanto timore 
„ elfer la fola vera baie de’ regni 9 fenza 
99 cui tutto fi fabbrica fopra la rena . A non 
9 9 lalciarvi abbagliare dallo fplendor di quel 
99 trono , a cui la divina fua provvidenza vi 
>99 conduce > abbiate fempre in viltà quanto 
99 vane fieno , e di quanto corta durata tutte 
,9 le terrene grandezze . Riflettete altresì* 
99 che oramai voi non liete più voftra , ma 
99 del Re voftro conforte , dalla cui volon- 
/ ' C 2 9 > tà 
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„ tà però mai non dovete frollarvi per qaa- 
,, lunque cola del mondo. All’ amor, che 
,, aver dovete per lui, unite Tempre il ri- 
,» lpetto > riguardandolo tutt’ infieme co- 
,, me voftro fpofo e fignore. Proccurate 
col voftro buon efempio e favj configli , 
ss di renderlo Tempre più caro a Dio 9 con 
ss che verrete a Tarlo al tempo fteflo Tempre 
,, più voftro . Amate i Tudditi come figliuo- 
,, li, e alle occafioni intereflàtevi quanto po- 
„ tete per il lor vero bene . Per i poveri ab- 
„ biate tutta la tenerezza, né vi ri nere Tea 
„ lo Tpogliarvi ancora quando abbifogni di 
,, tutto il vollro per Tollevare le lor miTerie. 
s s Proccurate finalmente colla benignità, col- 
„ la clemenza s e con ogn’altra virtù di gua- 
„ dagnarvi i cuori di tutti , ma a Tolo fine 
„ -di renderli tutti a Dio ,, 

8. Quelli e più altri Turono i Tantiftìmi in- 
Tegnamenti , con cui la non men pia che 
raggia Imperatrice preparò T animo già ben 
diipofto della figliuola s a Toftener con cri- 
ftiana moderazione la nuova Tua dignità, e 
grandezza . E ben moflrò quella co’ Tatti , 
quanto altamente Te li Tofte Tcolpiti nel cuore, 
e li avefte Tempre preTenti alla -mente , come 
apparirà da quanto fiam per dire in apprefiò . 

p. En- 
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9> Entrato alla perfine il dì 7 di Luglio, 
giorno precedente alla fella della fanta Re- 
gina di Portogallo Elifabetta deftinato alla 
partenza , fi pofe la reale Spofa in cammi- 
no , accompagnata dal fratello Imperatore , 
dalle due Imperatrici Amalia e Leonora» 
e dalle Arciducheflfe forelle Elifabetta e_> 
Maddalena ; e i primi fuoi palli furono alla 
Chiefa maggiore di finto Stefano a falutar 
per P ultima volta lafantiflima Vergine in 
una fua miracolofa immagine avuta ivi in 
gran venerazione , e pregarla della continua- 
zion del fuo patrocinio l'opra tutta l’augu- 
fliHIma cafa » e fu quella del Re fuo {polo. 
Indi collo Hello accompagnamento , lotto lo 
fparo di tutta l’artiglierìa della città , per di 
mezzo a un immenfa calca di popolo , che 
afflitto per quella perdita’ a lei pregava ogni 
bene , ufcì di Vienna full’annottarlì , e prefa 
la via di'Ncoburgo andò a polari! nel mo- 
naftero de’Canonici Regolari di finto Ago- 
ftino , fantuario celebre per confervarlì in 
quello ie preziofe ceneri di fan Leopoldo , 
già Marchefe, e pofcia Protettore di tutta 
P Aulir ia . 

io. In olfequio del fànto Principe, e a 
procacciarli la lua poderofa affillenza , volle 
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trattenervi/! tutto il dì fufTeguente » La mat- 
tina , può dirli con verità , che andafTe tut- 
ta in amorofi colloquj con Gesù Crifto , rice- 
vendolo nella fantilììma Comunione , aicol- 
tando più Meffe , porgendo lunghe e |ervo- 
rofe preghiere al buon Santo . All’entrar poi 
della fera fi celebrarono in quella fteffa Chie- 
fa le nozze, fpofandoli co’ riti {oliti della 
Chiefa il Cardinal di Safìonia » e facendola 
da procuratore del Re Io fteffo Imperator 
Giufeppe . Terminata la facra cerimonia , 
prefe la nuova Regina congedo dagli augu- 
ri Regnanti , per fin che dati più teneri ab- 
bracciamenti alle lue care forelle , e ottenuta 
col bacio della mano dalla Imperatrice fua 
carìflìma madre l’ultima benedizione 9 non 
fenza lacrime rientrò nella fua carrozza , e 
traverfato fopra un ponte di barche il Danu- 
bio , incamminofli alla volta di Corneburgo. 

x i . Anche in Corneburgo fi trattenne un 
dì la Regina , ciocché valfe a moderar la ' 
meftizia cagionata in lei dal dolorofo frefeo 
diftacco , che fatto aveva . Conciofiachè 
full’ora appunto del definare %■ ecco a farle 
un’amorofa forprefa il fratello Imperatore > 
le due Imperatrici » e le due Arciducheffe 
lorelle . Anche gli Ordini dell’ Auftria atteftar 

voller 
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roller la ftima che avevan per lei , acco- 
gliendola con iftrepitofe falve di cannoni , 
e con prefentarle a nome comune un fontuo- 
fo regalo . 

12 . Rientrata iti cammino, ebber ordin di 
accompagnarla ( oltre le dame di fuo fervi- 
zio con più altre donne di camera , e due fa- 
cerdoti , l’uno fuo Confettore , l’altro > com* 
effi dicon » del Ginecèo , che feco rimaner fi 
dovevano {labilmente in Lisbona ) , ebber , 
dilli, ordin di accompagnarla per tutto il 
viaggio di terra , il Maggior duomo di cor- 
te , il General delle polle , i due Ambafcia- 
tori, Cefareo e Regio , con fette altri Signo- 
ri della primaria nobiltà . In pattando per la 
Boemia fu accolta in Praga con ogni forta di 
onori ) e con regali magnifici . Gli fletti ono- 
ri ricevette perii reftante della Germania , 
complimentata da per tutto dagli Ambafcia- 
tori e Miniftri de’ Principi , fino ad arrivar 
felicemente in Olanda . 

13. Lafciò ella da per tutto efempj di 
fingolar pietà , e di regia munificenza, maf- 
fimamente co’ poveri . Mai non fi metteva 

* in cammino » che non aveffe affittito a due 
Mette , recitate le litanie della fantiffima 
Vergine, con più altre orazioni * In tutti i dì 
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fedivi volle Tempre confettarli, ricever la 
fantittìma Eucariftia , e afcoltar una Metta 
di piu . La fua carrozza era divenuta poco 
men che il fuo oratorio . V’aveva ilfuo tem- 
po per la meditazione » per recitar le ore 
canoniche , per il rofario della beatiffima 
Vergine , per la lezione fpirituale , per ogn* 

. altra delle fue confuete preghiere , nè in- 
contrava povero , cui non fovvenifle con lar- 
ghe limofine . 

14. Magia era pronta Ja fquadra Inglefe 
deftinata a trafportar in Inghilterra la Regi- 
na s e già etta , licenziati non fenza larghi do^ 
nativi quegli de’ fuoi, che tornar dovevano 
in Germania» era montata fu la capitana 
del Re , pronta a partire ; quando metto im- 
prov vifamente in rivolta dalla furia de’ venti 
il mare, fu coftretta a tenerfi fu le ancore 
un mele intero , perfino a tanto che manfue- 
fatte alla perfine le onde » il dì 3 di Ottobre 
fi potè dare alia vela » e con un breve tragit- 
to prefer porto in Portmutfr appartenente al 
Regno di Portogallo . 

15. Due lèttimane vi fi trattenne la Re- 
gina a prender ripofo , dopo le quali toccò 
all’ Ammiraglio Binch colla fua fquadradi 18 
navi da guerra , P onor di fervida nel rima- 
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nente del viaggio » e di prefentarla al Re fuo 
fpofo . Rientrata per tanto in, mare la reale 
Spofa , dopo foli otto giorni di profpera navi- 
gazione il dì 26 diOttobre approdò a Lisbona. 

16. Recatane al Re la notizia, portoli! 
egli fubito cogl’ Infanti fuoi fratelli a com- 
plimentarla lopra la fteffa nave. E non pri- 
ma la vide , che non è facile a dire , quanto 
egli rellaffe rapito dalla modeftia , dalla fa- 
viezza, dal decoro, dall’ affabilità , e dolci 
maniere , con cui ella fe gli prefentò innan- 
zi, e parJogli. Certo è che per quanto la fama 
gliene aveffe dette gran cofé , la prefenza 
l'uperò J’efpettazione , e in fin da quel primo 
momento concepì il Re tale Rima ed amore 
per lei , che anzi mai fcemarfi col lungo vi- 
ver infieme , andò fempre crefcendo ogni dì. 

17. Meffo piede a terra > era già pronta 
tutta la nobiltà meda in gala a farle corteg. 
gio , oltre un mondo di popolo , che con 
feftofi viva atteftavan la loro allegrezza per 
un tanto acquifto. Nell’ incamminarli alla 
corte fu accolta per ogni via fotto archi trion- 
fali , e colle fteffe lince ridirne acclamazio- 
ni j e feftofe falve di artiglierìa, corrilpofte da 
lei con altrettanto di godimento e di beni- 
gnità in verfo tutti . 

D 18. Il 
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1 8 • Il dì appretto colla fteffa pompa e po- 
polare applauso portoli! la Regina col Re fuo 
ipofo dentro nobil cocchio alla Chiefa mag- 
giore , dove cantata prima dal Cardinal de 
Chuna in abito pontificale folenne Metta» 
furon dal medeiimo co* riti della Chiefa be- 
nedetti i Spoli reali , cantandoli in fine colla 
fletta folennità l’Inno Te Deum in rendimen- 
to di grazie al dator di ogni bene , che in tan- 
ti modi li aveva beneficati . 

ip. Ne quelle pubbliche dimoftrazioni di 
gioja furon fol di poche ore . Entrata la not- 
te , fi vide illuminata da fellofi fanali la cit- 
tà tutta; e per più giorni la nobiltà, la cit- 
tadinanza, il popolo continuorono ad ap- 
plaudire il reai maritaggio con vaghe e ric- 
che comparfe » con giocondi fpettacoli , con 
replicate cacce di tori » con tornei , ed altri 
giuochi, facendo» dirò così, tutti a gara a 
. chi più poteva fcgnalarfi nelToflequio verfo 
la nuova loro Regina . 
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CAPO, III. 

Impegno della Regina per la crìfiiana educa- 
zione de Principi fuoi figliuoli • 

E Bbe la Regina Marianna d^il Re confor- 
te fei figliuoli , cinque mafchj , e una 
lemma'. Se non che quel Signore medefimo, 
che a lei li aveva dati , ne rivolle affai pretto 
per fe la fua parte . Conciofiachc il Principe 
del Braille Don Pietro non campò che foli due 
anni , e l’Infante Don Aleffandro ultimo di 
tutti non terminò il primo luttro . Piu lunga 
vita ebbe l’Infante Don Carlo il quarto de’fi- 
gliuoli. Ma com’egli era di compleffìon gra- 
ciliflima , e per Io più infermiccio , morì in 
età di venti anni. Buon per lui però » che 
delle fue medefime infermità feppe farne.» 
buon ufo coll’ cfercizio di tutte le criftiane 
virtù . Fu egli , in tutti gli anni che viffe » di 
una illibata innocenza , e di coftumi incotl- 
taminatT. La fua pietà verfo Dio, lafubor- 
dinazione a ? divini voleri, l’ imperturbabilità 
dell’animo’, e la pazienza invitta ne’ mali »> 
fu affatto ammirabile ,’ ond’era da tutti chia- 
mato l’ Angelo in carne . Il che, oltre alla 
naturai fua buona indole e foda virtù » pria-' 

D 1 ci- 
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cipalmente afcriver fi debbe all’indefefla cu- 
ra della Regina fua madre, la quale infino 
all’ultimo la fece Tempre con effo lui da vera 
madre , da maeftra , da confortatrice . Prin- 
cipe degno d’ immortai memoria, e di piu 
lungamente vivere , fe non foffe flato già 
maturo pel Cielo ; potendo di lui dirli con 
verità , che confummatus in brevi explevh 
tempora multai ed è da credere, che l’amante 
Signore , gelofo dirò così di non perderlo , lo 
lòttraefife a tempo dal guaito mondo , ne ma - 
lìtia mutar et intelleHum ejus , aut ne io 
deciperet animam il line . 

2. Tre pertanto furono i figliuoli rimarti 
a. godere più lungamente , e profittar de’ lu- 
minali efempj e fante iftruzioni della Regina 
madre; nel che s'affaticò ella con tanto più 
di ardore , quanto che il Re , giuflo (limato- 
re delle virtù di sì degna conforte , a lei ne 
rimife interamente la cura , protellandofi fin 
fu le prime erter fua efprertà volontà , che 
in tutto e per tutto dipendertene da’fuoi cen- 
ni . Or ben intendendo la Regina non eflcr i 
figliuoli dati da Dio a' genitori un dono gra- 
tuito , da poter erti dilporne a lor capriccio , 
ma più veramente un facro depolìto da do- 
ver renderli a fuo tempo allo llertb divin Si - 
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gnore > coll’obbJigo ftrettiffimo di migliorar-* 
li , e renderli degni di lui j non perdonò a fa- 
tica j non rifparmiò induftria a fine di fecon- 
dare le divine intenzioni . 

3. E per ciò che riguarda l’Infanta Donna 
Maria Barbaras già Regina gloriofiffima del- 
le Spagne ; com’era ella Rata la prima a na- 
fceri, così fu la prima a fperimentar gli amo- 
rofì effètti della vigilanza materna . A dir 
tutto in poco , quanto efla nella fua minore 
età apprefo aveva dall’Imperatrice Leonora 
fua madre , e ricopiatolo nella fua fteflfa per- 
fona , ftudioffì di trasfonderlo nella figliuola . 
E perciocché la docile giovinetta, riceven- 
do qual molle cera così fante impreflìoni, 
vedevafi ogni dì crefcer nella pietà , e in 
ogn’ altra virtù , maraviglia non è , che poi 
collocata anch’effa fui reai trono di Spagna* 
riulciffe un grande fplendore della cattolica 
Religioni, e la gloria de’ fuoi Regni . 

4. Lo Beffo impegno ebb’ella la Regina 
Marianna per 1 ’ Infante Don Pietro il quinto 
de’ fuoi figliuoli j impiegandoli e per fe Bef- 
fa , e per mezzo d’ idonei maeftri e diretto- 
ri, in perfezionar in elfo lui coll’arte le tante 
doti ricevute in dono dalla natura . Vive egli 
al prelente Principe fodamente CriBiano , 

ad or- 
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adorno di tutte le più fignorili virtù , per cui 
cariflimo fi rende al Re fuo fratello , orna- 
mento e pre ùdio di quegli flati . Tra le altre 
/ fue virtù 9 fegnalatillìma fu la fua gratitudi- 
ne verfo la Regina madre , proteflandofi di 
riconofcer da lei dopo Dio quant’egli aveva 
di buono . A riferva del tempo » in cui ac- 
compagnar doveva il Re , può affermarli con 
verità 9 che mentr’ ella vilfe , mai non fe le 
dillaccalfe dal fianco , fempre in atto di fer- 
vida > di confolarla , di alTifterfa 5 non men 
nella profpera » che nell’avverfa fortuna . 

•j. Ma le maggiori premure della Regi- 
na 9 e il fuo mammo impegno furon fem- 
pre per il Principe del Braille Giufeppe » dal- 
la cui buona riufcita era un dì per dipendere 
la vera felicità de’ fuoi Regni . Ma come 
quello effer doveva un lavoro di più mani, 
commelfa ad altri la cura d’ iflruirlo , e fe- 
condarne la mente colle più nobili cogni- 
zioni naturali e civili 9 conducenti a ben reg- 
gere i popoli » rifèrbò a fe fola Tincumben- 
za di perfezionarne l’animo con più fublimi 
lezioni di crilliana morale , e di evangelica 
perfezione . 

6, Con tale impegno non paffava quali dì, 
in cui o a folo a lolo , o in compagnia del 

fra- 
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fratello e della forella ; non fi prendefl'e a 
ricordargli quando una , e quando un’ altra 
delle verità più mafiìcce di noftra Fede mette 
in pratica da fantiflìmi Principi , e troppo ne- 
cettarie ad ogni Regnante per la fantificazione 
fua propria , e per quella de* Tuoi vattalli . 

Il vero regnare confifter principalmente in 
fervire a Dio . Il nafcer grande etter un fuo 
dono gratuito , da non doverfi abufare a dan- 
no proprio 9 e di altrui . Non etter atto a 
comandare ad altri chiunque non fappia ben 
comandare prima a fe fletto , tenendo in fre- ^ 
no le proprie pattìoni . I Re dover confide- 
rarfi più veramente padri , che padroni deV 
loro fudditi , e come tali dover render giu-^ 
ftizia a tutti 9 e con tutti ufare di fua clemen- 
za. La più ficura maniera di aver fudditi 
virtuofi etter il preceder lor coll' efempio . 
Una pettìma ragion di flato etter quella che 
non va d’accordo colle ragioni di Dio . Nella 
diftribuzion degl’ impieghi e de’ premj do- 
verfi aver riguardo alla capacità ed al me- 
rito , non alla inclinazione ed al genio . E 
da poi che anche i Re fon uomini , lòggetti a 
fallire > e inabili per fe foli a penfare a tutto, 
e provvedere a tutti 9 volerli fceglier con- 
figlierLe miniftri , cui fia più a cuore il ben 
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pubblico , che il privato loro interefTe , e che 
prima di dar configli al Sovrano, fi configli- 
no elfi ftefii colla loro cofcienza 9 e con Dio . 

7. Obbligata dal Re per cagion delle lue 
malattie a prender’ efia le redini del gover- 
no , mai non s’indufie ad accettar un tal ca- 
rico , le non a condizione che anche il giovi- 
ne Principe del Braille intervenifle a tutti i 
configli, ad apprendervi di buon ora la_. 
grand’arte del ben governare , mifurando 
colla {corta della divina legge le rifoluzioni 
da prenderli in prò degl! uomini . 

8. Nè tutto il detto fin qui potrà parere 
una efagerazione troppo ardita qualor fi 
fappia P amor eh’ ella ebbe per i figliuoli 9 
prima ancora , dirò così , eh’ efiì nafeeflero . 
Non prima fi accorgeva di effer incinta , che 
col configlio del direttore faceva!! a raddop- 
piare i quotidiani fuoi efercizf di pietà . Ora- 
zioni più lunghe , maggior frequenza de’ Sa- 
cramenti , più fpefie vifite a’ Santuarj , li- 
moline più copiofe , fupplicando ardente- 
mente alla divina Maeftà a voler condurre a 
falvamento il portato che aveva nel feno . 
Nè contenta di tuttociò , non v’aveva in 
città convento di Religiofi , o monaftero 
di iacre Vergini , cui non facefie replicate 
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iftanze ad ottenerle dall’amante Signore col- 
le loro preghiere la flelTa grazia . 

p. Vicina al parto li comunicava anche 
più fpelfo , e quali dovefs’ efTer quello il ter- 
mine di fua vita, ad altro più nonpenfava 
in tutti que’ dì , che a fedamente apparec- 
chiarli per fare una fanta morte , col ripe- 
tere ogni volta la fua confelfion generala » 
rinovar il fuo teftamento » e efercitarli in 
tutti quegli atti e protette lolite a praticarli fu 
quell’ diremo dalle anime più innamorate 
di Dio , e deliderofe di falvarli . 

10. Nata appena la creatura a il fuo pri- 
mo gran penliero fu fempre il proccurar che 
quella ricevelfe fenza dilazione il fanto Bat- 

" telimo , al qual’ effetto > e per rifpetto a quel 
gran Sacramento , teneva pronto un ricchiilì- 
• mo drappo dentro cui involgerla , riccama- 
to a fiori d’ oro* e tempeftato di diamanti , 
a lei carillimo per elfer lavoro dell’ Impe- 
ratrice fua madre , e delle Arciduchelfe fuc 
forelle. 

1 1 . Rimelfa finalmente in illato da poter 
ufcir di cafa , i primi fuoi palli erano portarli 
con tutto il fuo reai treno alla Chiefa di 
S. Rocco , e quivi , dopo aver con folenne 
inno di lode a Dio dato tutto lo sfogo alla 

E fua 
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fua gratitudine > offerirgli per mano del 
grande Apoftolo delle Indie S.Francefco Sa- 
verio Tuo partieoi ariffimo protettore il bam- 
bino , o bambina , che foffe ultimamente 
nato ; pregandolo per i meriti di sì caro San- 
to a voler Tempre affìfterlo colla Tua grazia , 
a tenerlo lontano da ogni pericolo » e a man- 
tenergli T innocenza nel cuore . 
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CAPO IV. 

Amore > e rìfpetto della Regina verjb 
il Re fuo con forte • 

L O flato del Matrimonio » chiamato 
dall’Apoftolo Sacramentum magnum in 
"Ecclefìa , altro allettamento mai non ebbe 
per la Regina Marianna 9 che di adempier la 
divina volontà 9 e di poter giovare per fe 
fteffa al pubblico bene . Quindi non così to- 
lto li vide ella impalmata al Re Don Gio- 
vanni » che rifpettando la fantità di un tal 
vincolo 9 ftabilì di fattamente oflervarne 
tutte le leggi in ogni più criltiana maniera . 

2. Al Re pertanto datole da Dio in ifpofo 
donò ella fin da principio tutto il fuo cuore , 
fagliandoli affatto di ogni fua volontà , e 
giudizio; nè da quel punto per tutti gli anni 
a venire mai non v’ebbe o lunghezza di tem- 
po 9 o alterazion di vicende, atta a difcio- 
gliere > o a rallentare sì ftretta unione . Ne 
ltudiava , per dir così , le inclinazioni per 
fecondarle , e uniformarli in tutto a quelle , 
non avendo altro volere , o non volere , che 
quello del Re fuo conforte . 

3. Affinchè poi un sì bell’ ardore col lun- 
i E 2 go 
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go trattar inlìeme non ifccmaffe , com’è fa- 
cile ad avvenire » non lafciava di fommini- 
ftrargli del continuo nuovo pafcolo con cen- 
to e mille amorofe induftrie , e tratti correli. 
Qualunque cofa , comecché fanta , avelie 
per le mani , o di fuo genio , o di fua pre- 
mura i abbandonava tutto per aderirgli , e 
incontrar la fua volontà . 

4. None però maraviglia? che una con- 
dotta sì faggia , e così obbligante , le guada- 
gnale affai lofio tutta la ftima del Re ; tal- 
ché può dirli con verità ? che il conviver ellì 
infìeme altro non folfe , che un continuo gar- 
eggiar tra loro in prevenirli fcambievol- 
mente con atti di cordialità , e con dimo- 
llrazioni di onore . Ammirava il Re nella 
diletta conforte il gran candore dell’ animo , 
la collante probità , la maturità del fenno , 
T amore per la giufìizia , la fedeltà ne* fegre- 
ti ? e altrettali virtù . Ond’ era , che pieno 
di fiducia e di confidenza in lei , quanto o di 
profpero , o di avverfo a lui giugnelfe da 
qualunque parte de’ fuoi regni , tutto feco 
comunicava, lìcuro di riportarne conforto 
infìeme , e confìglio , 

Quantunque ella non s’ingerilfe negli 
affari del Regno , tutta volta, ove il ben pub- 
blico 
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blico Io richiedere , non lafciava a certe oc- 
cafioni di dolcemente ammonire il Re a dar- 
vi un’ opportuno provvedimento . Il che 
piu frequentemente ella fece ne’ primi an- 
ni , ne’ quali era il Re ancor giovine di ap- 
pena 20 anni, e non ancor ben’ efperto nel- 
la grand’ arte del governare. E per verità * 
che pofcia il Re ieriamente fi applicalfe a go- 
vernar i fuoi regni , a lei principalmente fi 
debbe , e alle fuefavie inilnuazioni , con 
cui arrivò a fargli apprendere , appartener 
bensì ai miniftri il fuggerire , il proporre , il 
dar configlio al Sovrano ; ma il rilolvere do- 
po matura deliberazione , e il comandare , 
elfere un diritto inalienabile del Sovrano 
iftelfo , a cui folo tiene Iddio riferbati que*, 
lumi , onde ben regger i popoli a fe cam- 
melli . Avvifo , quanto faiutare per fe 
fteflò , con altrettanta prontezza accettato 5 
e niello in efecuzione dal Re , a fua gran lo- 
de , e vantaggio de’ fuoi regni . 

6 . Ma poiché ben intendeva la prudente 
Regina , che una mole sì valla e sì pefante 
di negozj fi renderebbe infoffribile ad un Re 
giovine fui più bel fiore dell’età , ove a tem- 
po non venilfe alleggerita da un qualche 
ipalfo , con provvido avvedimento fiappli- 


Digitized by Google 



3 * VITA DI MARIANNA D’AUSTRIA 

co a proccurargli diverfi divertimenti di Tuo 
maggior piacere . Fra quelli uno fu quello 
del teatro, e di fargli ientir diverfe opere 
in mufica » al qual’effetto chiamò fin dall'Ita- 
lia i più rinomati cantanti . Egli è ben vero 
però , che prima del portarli f opera in pal- 
co > palfar doveva fotto i fuoi occhi , ad af- 
fienarli non v* av er cofa contraria al buon 
coftume , e che offender poteffe la criftiana 
modettia . Configliollo altresì a divertirli 
coll’efercizio della caccia ; ciò che al tempo 
ftelfo giovar potrebbe ad alfodargli in dodo 
la fanità . Ma quell’ ultimo divertimento 
non durò molto a cagione delle frequenti 
malattie , alle quali di tempo in tempo il 
Re era foggetro . 

7. Se non che » a me fembra effere Hata 
una particolare amorofa difpofizione di Dio, 
che aprir voleva con elfe un piu largo cam- 
po alla Regina , dove efercitare le virtù tut- 
te , e confettare al Re la fua fedeltà, e il 
fuo amore . Quante volte egli ammalò 
nel lungo fpazio di fopra 40 anni , che 
vilfero infieme , fembra appena credibi- 
le l’attìdua fervitd predatagli dalla Re- 
gina , le tante preghiere che a Dio por- 
le ad ottenergli lafanità, Teccettìve li- 
moli- 
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moline che per lo Hello fine diftribuì , Il 
cibo con cui riftorarfì, le medicine da_. 
prendere , tutto pafTar doveva per le lue 
mani. Non entrala medico a vilitar l’ in-* 
fermo» non fi teneva confulto fopra il fuo 
male » che non volefle ella affiftervi di 
prefenza . Il confortarlo , il fargli animo » 
il proccurar di rallegrarlo , era un lavoro per 
lei poco men che continuo . Sopra tutto 
frequentiffimo era il tener con lui divoti ra- 
gionamenti , efortandolo ad abbandonarli 
interamente nelle amorofe braccia di Dio 
fuo buon padre, e con criftiana pazienza 
farli merito» onde ottener il perdon delle 
colpe , e un maggior premio nel Cielo . 

8. Ma entrato alla perfine il Maggio 
del 1 742 un improvvifo fiero colpo d’ apo- 
pleflia tolfe al Re la metà di fe fteflo » e 
1’ ufo di tutto il lato deliro ; talché difperato 
da’ medici munito fu cogli ultimi Sacramen- 
ti . E qui altresì fu dove ebbe la Regina bi- 
fogno di tutta la fua fortezza di animo per 
non fmarrire • Ma vincendo le debolezze 
della natura colla forza della grazia > affidò 
intrepida all* una e all* altra funzione da vera 
eroina criftiana . Si die a far più lunghe ora- 
zioni , raddoppiò le limoline , implorò le 

pre- 
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preghiere di tutti i fudditi , non rifparmiò 
tentativo , onde fperar fi poteffe la falute 
dell’ amato conforte . 

p. Con tanti mezzi ed ajuti il mal fece 
tregua , ma non mai pace . Migliorò l’ infer- 
mo notabilmente » e fu opinione comune, 
che T amante Signore ai meriti della pia 
conforte prolungali al Re la vita per altri 
otto anni . Alle preghiere di lei parimente 
vuol afcriverfi la fortezza dell’ animo , la 
pàzienza invitta , e 1* intera ralfegnazione , 
con piu altre virtù praticate dal Re in sì pe- 
ricolo fa infermità. 

io. Nell’ andar che il Re fece ogni anno , 
giufta il coniglio de’ medici , a prender i ba- 
gni in diftanza di alcune miglia da Lisbona , 
voleva la Regina a tutti i patti feguitarlo 
per tenergli compagnia , ed affifterlo . Ma 
il Re > che aveva fopra di lei altri difegni , 
e altre mire* non volle. In fatti conofciu- 
tofì egli oramai inabile , per cagion delle 
fue malattie , a ben governare i fuoi re- 
gni, trasferir volle in lei Iatotale e affolli, 
ta amminiftrazion de’ medefìmi . Impallidì 
a tal propofta la Regina , giudicandoli in- 
fufficiente a reggere un tanto pefo . Efpofe 
al Re le fue difficoltà con tutta la maggior* 
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energìa » produffe le fue ragioni in contrario . 
Ma poiché il Re aveva una intima cognizio- 
ne della fua probità, prudenza» e rettitudi- 
ne , perfifté Tempre nella determinazione 
già prefa . Il folo motivo di fòllevare il con- 
forte da quella enorme fatica, vinfe dopo un 
lungo contralto le fue ripugnanze, ed ebbe 
forza di ftrapparle di bocca il confenfo , ma 
con due condizioni. La prima fu, che il Prin- 
cipe del Brafìle intervenir doveffe a tutti i 
configli , ed effer intefo di tutti gli affari . 
La feconda , che nelle cofe di maggior rilic" 
vo non fi prenderebbe alcuna rifoluzione , 
fenza prima renderne informato il Re fteffo , 
ed averne il fuo confenfo . Come poi la Re- 
gina corrifpondeffe in tal incumbenza all’ e£ 
pettazione del Re, e de vaffalli? fi dirà da 
noi nel Capo Tegnente . 
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CAPO V. 

Prende la Regina il governo del Regno . 

I L dominio della Corona di Portogallo 
prefo in tutta la fua eftenlione è v attilli- 
ino , internandoli , come ognun fa , in tut- 
te le quattro parti del Mondo . Che però a 
ben reggerlo non vi vuol meno che una gran 
mente , e uti gran cuore a cagione delle tan- 
te nazioni che lo compongono , differenti tra 
loro di climi , d’ inclinazioni » di leggi 9 di 
linguaggi , dicottume, di religione. II che 
prefuppotto 5 ognun vede in qual tempefto- 
iittlmo mare s ingolfaffe la Regina Marian- 
na , allorché prefelì a governarlo , e non già 
per pochi meli , ma per otto anni interi. 

2. Aveva effa, a dir vero, dato già un 
gran faggio di fe 9 delia fua gran pruden- 
za, rettitudine , e fortezza di animo 9 in 
fin dal 1716 > allorché occupato il Re in vi- 
fitar le provincie di là dal Tago 9 racco- 
mandò a lei il governo del rimanente dei 
Regno ; nel qual fupplemento di piu meli 
aveva ella adempite le parti di ottima Go- 
vernante , nella cognizion delle caufe , nel- 
la l'peditezza de’ negozj , e nella retta am- 

mini- 
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miniflrazione della giuflizia ; tanto che tor- 
nato il Re , e trovate tutte le cofe in buon* 
ordine 9 altamente ne la lodò » e fe le pro- 
fefisò obbligatiffìmo, come fi narra nel to- 
mo quinto della Roria della Cafa Reale . Per- 
iodili , al nfaperfì dover tornare in man fua 
le redini del governo, non v’ebbe chi alta- 
mente non ne godefTe , augurandoli ogni 
maggiore felicità . 

3. Implorata pertanto per più giorni » e 
con più lunghe orazioni , dal gran Padre del- 
le mifericordie una particolar protezione fo- 
pra di fe , e ricevuto da tutti gli Ordini del 
Regno il giuramento di fedeltà , fi accinfe 
all’ardua imprefa . Un’acuta fpina però le 
reflava tuttavia fitta nel cuore ; ed era il 
prevedere , che gli affari pubblici le toglie- 
rebbero il tempo per non pochi de’ tanti fuoi 
privati efercizj di pietà . Ebbe ella però al 
tempo medefimo tanto di mente 9 onde per- 
vadere a fe fteffa , in cali tali lafciarfi Iddio 
per Iddio, e la vera pietà conffflcr princi- 
palmente in adempier le obbligazioni del 
proprio (lato . Dettame quanto vero , altret- - 
tanto mal praticato dal più degli uomini • 

4. Egli e lodevol coftume di que’ fapien- 
tiffìmi Re 1 * impiegar tre dì della fettimana 
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in dar pubbliche udienze a’ fudditi 9 licchè 
ognun pofla o richiamarli degli aggravj che 
foffre » o efpor le proprie indigenze , implo- 
rando non men la giultizia , che la clemenza 
del Sovrano . A mantener inviolabile un sì 
plaulibil collume afsegnò anch’ elfa la Regi- 
na i giorni di Martedì , di Giovedì , e di 
Sabbato ; con quello folo divario , che i pri- 
mi due folfer per la cittadinanza » e pel po- 
polo più minuto, il terzo per gli ecclelialti- 
ci, e per i nobili* 

In tali dì aflifa per tempo fui trono i 
e adiftita all* intorno da* fuoi principali mini- 
ftri , ammetteva a un per volta quanti a lei 
ricorrevano , afcoltandoli quali amorofa lo- 
ro Madre con inaudita benignità , e animan- 
doli ad efpor francamente le loro ilìanze , o 
a voce , o in ifcritto , fenza mai dar moftra 
> di difgullarll o delle lunghe mal telfute lor 
dicerìe 9 o dell’ indifcretezza delle dimande, 
o della irragionevolezza di lor querele. A 
render poi a tutti giuftizia 9 o ufare di fua 
demenza , prelì ella ftelfa i memoriali , che 
fempreeran o in gradiffimo numero , conle- 
gnavaii al fuo primo minillro , perchè ri- 
medi follerò , fecondo le materie 9 a* rifpet- 
tivi lor tribunali > incaricandone la iolleci- 

ta 
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ta fpedizione t coll’ obbligo di renderle con- 
to dell’ edere data ubbidita in quanto aveva 
lor comandato . Funzione , che fi portava 
Tempre via le tre e le quattr’ ore . E percioc- 
ché i miniftri , che 1* aflìftevano » non fini- 
van d’ammirare la fua eroica pazienza , e 
l’efortavan talora aripofarfi, No ,rifponde- 
va > non è ancor- tempo . lo non fon piu mia 9 
ma de miei fudditi , e devo penfare più a loro 
che a me . 

6. Ove in alcuna di tali udienze le fofle 
portata cofa che intaccale 1 * onor di Dio , e 
folTe di fua grave offefa , o allora sì che fa- 
lciata da parte tutta la fua manfuetudine e 
dolcezza , metteva in arme tutto il fuo zelo 
per vendicarla . Le accadde più d’ una volta 
il fentir le querele di alcuni per l’onta fatta 
da perfone potenti all’ oneftà di una qualche 
loro figliuola . A tai lamenti , richiamata 
fui volto tutta la maeftà e il contegno > in 
ariafevera » Sappiate , diceva 9 e fiate pur 
certo ) che /’ autore di un tal misfatto farà da 
me efemplarmente punito , ed io ne impegno 
la mia parola . Ma voi farete il primo ad e fi 
fere caHigato . E perchè non cuHodir le figliuo- 
le con più di attenzione ? perchè accordar loro 
tanto di libertà è perchè ì Quello è un effer 
parricida , e non padre 7. Col- 
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7. Collo fteffo ardore fi (cagliava contro 
coloro , i quali > anziché vergognarli de’ lor 
trafcorfi > e nafconderli , li mettevano in 
pubblico » e ne facevan materia de’ loro van- 
ti . Portatali un dì la Regina ad un convitto 
di nobili giovinette » fi tratteneva ragionan- 
do alla dimeftica con una di effe . Incontrov- 
vifi , non (àprei dire fe a calo o ftudiatamen- 
te, il padre della giovine , e lufingandofi che 
quella godeffe il favore della reai Padrona » 
Sacra MaeHà , diffe quali applaudendo a fe 
fteflò , quefla è figliuola mia , [ebbene non 
di legìttimo matrimonio . A un tal parlare 
accigliatali la Regina 9 E 'voi temerario , ri- 
fpofe , in mia p refenda ardite •vantarvi di 
co fa » di cui dovrefle altamente vergognar - 
vi 9 avendo sì audacemente oltraggiata la 
divina Maefìà ; e ricacciatigli per tal modo 
in gola i fuoi vantamenti , fel cacciò da- 
vanti . 

8 . Con altrettanta alfiduità e attenzione 
allifteva perfonalmente ogni fettimana a 
tutti i configli . E quantunque nelle materie 
di guerra > e delle Indie , rimeffa ne a v effe 
l’ iipezione al Principe del Braille » da fer- 
vagli di fcuola dove addeftrarfi a tali ma- 
neggi , tutta volta voleva efferne intefa an- 
cor 
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cor effa . A' tener poi nella debita foggezio- 
ne i configlieri , e a Tempre più afiicurarfi 
di non errare , maflìmamente negli affari 
più fcabrofi , e di maggior confegiienza , 
non lafciavadi tanto in tanto di prender l'e- 
gretamente configlio ancor da altri . Il che 
valfe in più occafioni a metter in falvo l’ in- 
nocenza e lealtà di alcuni de’ Tuoi fteili uffi- 
ziali e governatori fuori di Europa , contro 
i quali l’invidia degli emoli mai nonlafcia 
di teffer nere calunnie . 

$. Nella diftribuzion delle cariche , e_* 
degl’ impieghi , tutta la ragione del confe- 
rirli più ad un che ad un altro, era foltanto 
la maggior abilità » e il maggior merito di 
ciafcuno > fenza i quali » il farli raccomandar 
da’ protettori , era appreffo lei un motivo di 
più per efcluderli . Coi giudici mai non fa- 
lciava d’ infiftere per la follecita fpedizion 
delle caufe , il cui prolungamento mai non 
lafcia di tirarli dietro un enorme difpendio, 
e un più grave difturbo de* litiganti . 

io. Le beftemmie » le irriverenze a’facri 
Tempj , le foperchierìe , T eftorfioni , i pub- 
blici fcandali, e ogni altroecceffo di fimil 
forta , in tutto il tempo di fua reggenza mai 
non godetter franchigia 3 nè andarono impu- 
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niti ; e da che non era fperabile lo sbandirli 
adatto dal Regno , li obbligò almeno ad effe- 
re piò modelli , e tenerli nafcolli . 

ii. Medi per tal modo infalvo i diritti 
della giuftizia , con non minor impegno li 
applicò a far godere ai {additi gl’ influii! di 
fua clemenza, virtù che fopra d’ ogn’ altra lì 
guadagna l’amor de’ popoli • All’ udir che 
nelle pubbliche carceri tenevanli riftretti al- 
cuni prefunti rei per meri fofpetti , ordinò 
che fubito rimedi fodero in libertà , dicendo 
effer contro ogni ragione il far loro {offrire 
una pena certa per colpe non provate ed in- 
certe . A’ delinquenti medelimi , convinti rei 
e confelli, ove, falve le leggi, risparmiar non 
poteffe il caftigo > ebbe Tempre in ufo , per 
quanto 1 * era permeilo , di minorarlo . I rei 
di morte non avevano avvocato più impe- 
gnato a falvar loro la vita della lìeffa Regi- 
na . Faceva leggerli in pubblico Senato i lor 
procedi , efaminava i fondamenti della fen- 
tenza data contro di quelli » moveva dubbj , 
obiettava a lor favore . 

12» Obbligata alla perfine a fottofcrivere 
la condanna » così richiedendo la giudi- 
zia e la quiete pubblica s non perciò la- 
rdavano que’ mefchini di fperimentare gli 
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effetti di fua clemenza . Concioffachè , chia- 
mato a fe il facerdote , a cui carico flava la 
cura fpiritual delle carceri , raccomandava- 
gli caldamente di affìfler a que’ miferabili , ' 

e di non trafcurar mezzo alcuno , onde aju- 
tarli a metter in ialvo l’ anima. Nè contenta 
di tuttociò, effa lìeffa per fe medeffma li 
foccorreva colle orazioni , con limoline } 
con facrifìzj ; talché fu offervato , che di 
quanti in tempo del fuo governo morirono 

E er mano della giuflizia , alcun non ve n’eb- 
e , che non dalle fegni fenfibiliffimi di vera 
penitenza» onde poter fondatamente ipera' 
re di lor falute . /ts . 

1 3. Il tempo a lei più gradito di tutto 
l’anno era il tempo della fettimana finta, £0- 
me quello che le fomminillrava più di mate- 
ria a far grazie . E’ coftume di que’ religio- 
fiffìmi Re , in offequio del gran miftero , di 
cui fallì memoria in que’ dì , 1* aprir le pub- 
bliche carceri , e mettere in libertà tutti i 
rei di delitti men gravi . Fattali pertanto 
portar la nota de’ delinquenti , e prefa lin- 
gua da’ giudici fopra la qualità de’loro reati , 
lludiava tutte le maniere , da poter far parte 
a quanti più potrebbe di una tal grazia . 

14. Il fuo gran piacere era il poter bene- 

G ficar 
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ficai* tutti, nè mai fi vedeva più allegra c 
contenta , quanto inque’ dì , ne’ quali avef- 
fe in quefta parte più allargata la mano . 
Tal’ era poi 9 e tanta la benignità , 1* amore- 
volezza , la maniera obbligante nel farlo » 
che poteva dirli con verità, la minor parte 
della grazia edere data la grazia della che 
concedeva . Ove 1* indifcretezza delle ri- 
chiede la codringefle talvolta , benché con- 
tro fua voglia , a negar ciò che altri chiede- 
va , effa era la prima a fèntirne pena » e con- 
diva le negative con tanta dolcezza, che 
non lafciava fentir T amaro delle ripulfe . 

1 Se non che , a mirar bene quanto per 
noi fi è detto finora > non fu che una parte 
delle cure e follecitudini della Regina . Vi 
redavan tuttavia altri affari fenza numero, 
che chiede van per fe ancor edi la fua preferì- 
za , c tutte le fue premure . Tali furono il 
dover provvedere ogni tre anni per lo me- 
no tutti i fuoi Stati di nuovi governatori , di 
magidrati 3 di prefìdenti , e altri uffiziali ; 
il dover leggere e fottoferivere centinaja di 
memoriali * di fuppliche 9 di patenti, di let- 
tere ; madìmamente ne’ tempi , ne’ quali 
efeono dal porto di Lisbona le dotte , e altre 
navi per la coda dell’Africa , pel Braille , 

per 
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per Goa ; e a dirla in una fola parola , il do- 
ver 5 efTa penfar a tutto » e provvedere a 
tutti . 

icS - . E pure una mole sì valla e sì pefante 
di negozj mai non ebbe tanto di forza , che 
arri vaile a intorbidar alcun poco la tranquil- 
lità del fuo cuore » e il fereno della fua fron- 
te. Per molti che folfero i ricorrenti, im- 
portune le ore , moiette le iftanze > nojolì i 
racconti , moftravali fempre affabile , man- 
fueta , paziente , benigna con tutti , fenza 
che mai fapelfe negarla ad alcuno . Onde 
maraviglia non è che fotte tanto gradito il 
fuo governo» e che tanto rifcuotette di appro- 
vazione » fino ad etter rifpettata e amata da 
tutti » più veramente come Madre che come 
Sovrana. 

1 7. Ella è bensì cofa d’ alto llupore , che 
in mezzo a tanti imbarazzi, e sì divertt, 
non dimenticattc ella mai la pia Reggente il 
profitto fuo proprio nelle fante virtù, com’è 
confueto ad avvenire , e che anzi ogni dì più 
fi avanzatte nell’ acquifto di quelle , e nel 
cammino della crittiana perfezione . Già più 
non potendo trattenerli sì a lungo col Signor 
fùo , e dare sfogo alla fua divozione con que’ 
tanti efercizi di pietà praticati nella fua vita» 

G a dirò 
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dirò così , privata , e quando non era che di 
fe fletta, non lafciava paflar ritaglio di tem- 
po , da poter difporne a fuo arbitrio , in cui 
non fi rivolgere fubito a Dio con fanti pei> 
fieri , e con divote afpirazioni , a lui offe- 
rendo tutta fe ftefTa » e chiedendo a lui men- 
te e cuore a ben fervido . 

18. Oltre a ciò, a porre infalvo V ora- 
zione e la meditazione della mattina, da cui 
prender vigore e forza per le occupazioni 
del giorno , prefe partito di levarli una par- 
te del fuo ordinario ripofo . Obbligata a_ 
preceder altrui coll’efempio , mantenne fem- 
pre anche Reggente la ftefTa frequenza de*! 
Sacramenti * le flette vifite all* auguftiftìma 
Eucariftia , 1 * udire Riflette Mette » il ren- 
der lo ftefs* onore ai Santi nelle lor felle , 
con tai fenfì di pietà , di tenerezza 5 di di- 
vozione , che dava bene a conofcere , folo 
Iddio edere quello 5 da cui prendeva legge 
ogn’ interno movimento del fuo cuore , e 
ogni azione efterna del fuo operare. Ma di 
cofe tali piu ampiamente ft dirà ne’ Capi fe- 
guenti. 
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CAPO VI. 

Jljijlc alla, morte del Re . Rimette nelle mani 
d elfgl iuolo tammin ijlraz.i one 
del Regno . 

C Orreva I* anno 175:0 » ed era entrato 
già il nono da che la Regina Marian- 
na amminirtrava gli affari del Regno , e 
tutto reggeva fopra di fe il pefo del gover- 
no . E comecché anche in tal tempo inter- 
meffo mai non aveffe di afftller con tutta fe 
al Re fuo conforte , invigilando fu di ogni 
fuo bilogno , e ufando di ogni arte per re- 
cargli ogni poffìbil follie vo ; tuttavolta fin- 
gendo che T infermo , anzi che migliorare e 
dar di fe buone fperanze , deteriorava ogni 
dì piu di forze e di fpiriti , entrata in appren- 
fìone di una qualche nuova improvvilà for- 
prefa , raddoppiò a prò di effo le fue premu- 
re 9 deliderofa» ove non poteffe prolungar- 
gli la vita , di ajutarlo a difporfi per fare una 
fanta morte . 

2. E poiché in cali tali il foccorfo piu va- 
lido vuol chiederli e afpettarli dal Cielo * 
implorò le orazioni di tutti a favor dell’ in- 
fermo , fec’elporre in piu Chiefe il divin Sa- 

cra- 
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cramento , mandò a far offerire gran nume- 
ro di Sàcrifizj , allargò più la mano nelle li- 
moline j nè Jafciò di porger per fe medeli- 
ma più lunghe preghiere alla Maeftà divi- 
na . Indi chiamati a fe i medici , e comu- 
nicati con elìi i fuoi timori , incaricolli di 
ftar bene attenti , a fin d’ impedir nell’ infer- 
mo s quanto per lor li potrebbe , alcun nuo- 
vo fatale intuito . 

3. Col Re poi e più frequenti erano Jej 
fue vilìte , e più lungo il trattenerli con ef- 
fo lui in fanti ragionamenti fulla vanità delle 
terrene grandezze in confronto delle celelti ; 
fui gran merito che in fe contiene la criltia- 
lia" pazienza , e V abbandonarli interamente 
nelle mani di Dio ; fulla fua infinita miferi- 
cordia 9 pronta ad accogliere qualunque gran 
peccatore ; fui grande amore da Gesù Cri fio 
portato agli uomini , fino ad incontrar una 
dolorolillima morte per donar loro l’eterna 
vita . Dal qual parlare , così fenfato e pio s 
non è facile a dirli qual conforto riceveffc 
f addolorato Principe 9 e quanto di vigore 
prendelfer le fue fperanze . 

*• 4. In fatti al fentirfi egli ad ogni ora man- 
car più in dolio la vita 9 cagionava in tutti 
gli aitanti una gran tenerezza il vederlo e il 
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fentirlo con quante amare lacrime , e con 
quai fend di finceridìma contrizione , ei de- 
teftade i fuoi padati trafcorfi , contentidimo 
di morire per più non avere da offender Dio . 
Prefo indi in mano il fanto Crocifido , altro 
più non faceva che Rampar teneridìmi baci 
fu quelle piaghe fantidìme , implorando a 
fuo favore tutti i meriti del fuo preziofìilt- 
mo fangue , e proteftandod lui edere il fuo 
divin Redentore , il madimo fuo conforto , 
P unica fua fperanza . 

5. Non lafciavan frattanto i medici d’ im- 
piegar tutta l’ arte , e tutte tentar le ftrade 
per tener indietro la morte . Ma quel Signo- 
re 9 in cujus manu funt omnium potettates 9 
& omnium jur a regnorum , aveva per fuo al- 
to imperfcrutabil coniglio decretato diver- 
famente 9 e già f infermo trovava!! oramai 
all’ eftremo $ non promettendo che poche 
ore di vita . In tale Rato co’ fentimenti me- 
defimi di ferventidìma divozione poc’ anzi 
accennati , ricevette gli ultimi Sacramenti , 
dopo i quali , tutte impiegò quelle ultime ore 
in dolci colloquj col Signor luo 9 alpettando 
con intrepidezza da vero è.roe cridiano a 
piè fermo la morte . 

6 . Nè tardò quella a venire. Conciodi- 

chè 
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chè entrato già nell’; ultima agonìa , affittito 
da numerofa corona di facerdoti , e fingo- 
larmente dal fuo Confettore , che col fuo ze- 
lo mai non lafciò fino allo fpirare di fugge- 
rirgli atti ferventiffimi di fede, di fiducia , 
di contrizione , di amor di Dio , finì egli di 
vivere il dì 31 di Luglio di quello fteffo an- 
no 175:09 dell’ età fuatfi , e quali 44 di 
Regno . 

7. Per fin che il Re continuò a vivere ago- 
nizzando , la Regina fi può dir che paflafle 
tutte quelle ore genufletta immobile a piè 
del fuo letto 9 fenza verfare una lacrima , 
chiedendo a Dio la falute di quell’ anima , e 
a lui offerendo la cofa più cara che avelie . 
Ma poiché il vide già morto , più non potè 
trattenerli dal dar tutto lo sfogo al fuo inter- 
no cordoglio . Affifa aliato del defonto, da 
profonda meftizi a opprefla, non rifiniva di 
contemplarlo , di baciargli la mano , e di la- 
varla 9 dirò così , col fuo pianto . Così du- 
rò per lunga pezza , e mai non ne farebbe 
partita , fe il Principe del Braille co’ due 
Cardinali , da Cugna e Almeida , e la 
Tua cameriera maggiore , a non inafprir 
maggiormente il fuo dolore, non ne Bavette* 
xx> diftaccata poco men che a forza 9 e ricon- 
dotta nel fuo appartamento . 8. Ma 

v 
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8. Ma qui appunto fu dove died’ ella ina- 
fpettatamente una nuova piu autentica ripro- 
va di tutte infìeme le fue virtù . Concioiia- 
che » dopo aver proccurato refrigerio al de- 
forno conforte , mandando ad offerir per lui 
in tutte le Chiefe grandiffìmo numero di 
Sacrifizj, ricuperata alquanto fe ftefla> in 
prefenza di quanti le ftavan d’ intorno 9 co- 
gli occhi rivolti al Principe del Braille ,> Fi- 
„ gliuol mio , gli difle ( che con quello no» 
„ me io vi ho chiamato finora , e che al pre- 
9» fente chiamar vi debbo anche mio Re e 
Signore ) , il Re voftro padre è morto s 
,, voi lo vedete , e il Regno è già voftro 
Io in fin da queft’ ora a voi Io ritorno . E 
9 , , che pofs’ io dirvi di più ? In tutti gli anni 
99 di mia reggenza voi mi fofte fedel com- 
j, pagno nelle fatiche , voi entrafte a parte 
9, di tutti i fegreti , fofte informato di tutti 
9, gli affari . Altro ora più non mi refta che 
,9 ricordarvi, che in fin che Iddio regnerà 
99 in voi, e ne’voftri fudditbvoi regnerete fe- 
„ lice - Non voglio io qui parlarvi di quello 
99 zelo ed impegno 9 che aver dovete di di- 
,, latar quanto per voi ii potrà la criftiana 
» Fede , e di conferva!' incontaminati i 
,, dogmi cattolici in tutti i voftri Stati . Da- 
ll ,9 poi- 
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,, poiché 9 e a chi oramai non è noto, da 
„ quefto impegno , da quefto zelo aver 
„ Tempre riconofciuta i Re voftri maggio- 
,, ri , la lor grandezza , e la loro profperi- 
,, tà ? Da quefto riconobbe anch’efto il Re 
„ voftro padre quel sì gloriofo titolo diFt- 
i, delissimoj donato a lui e aTuoi fucceflòri 
,, dal regnante Vicario di Gesù Crifto il 
s, Pontefice Benedetto XIV. Vi fia pertanto 
,, Tempre a cuore il protegger la Chiefa * e 
a , i fuoi diritti ; amate la giuftizia , la pace, 
la carità » la clemenza , e ogn’ altra bella 
,, virtù . Moftratevi vero padre degli orfa- 
,, ni, delle vedove a de’ pupilli; e tutti i 
„ poveri trovino in voi un amorofo prov- 
„ veditore. Regnate in fomma, ma in_> 
3 , maniera , da non aver un dì da pentirvi 
„ di aver regnato „ . 

p. Tanto ella difte » e più ancora , la pia , 
la faggia , 1* invitta Regina, cavando lacri- 
me di tenerezza dagli occhi di quanti! 'udi- 
rono. Dopo di che, licenziato ogni altro, 
ritirolfi a folo a folo col Tuo direttore , a_ 
prender da lui e dalle fue Tante iftruzioni un 
più lineerò conforto al fuo dolore. Fofeli 
altresì a recitar con elfo infieme il confueto 
inno di lode a Dio Te Deum &c. in rinjra- 

. zia- 
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ziamento alla divina Maeftà* per averla 
finalmente ritolta allo Crepito del gran.* 
mondo , e ritornatala alla fua folitudine, 
alia fua quiete > e a fe fteifa . 
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CAPO VII. 

Yenor di vita della Regina nel tempo 
della fua vedovanza » 

N On sì torto l’ afflitta Regina fi vide 
priva dell’unica cofa cara che averte , 
che già più non avendo il mondo lufinga al- 
cuna per lei , fifsò in cuor fuo , a imitazione 
dell’ Imperatrice Leonora fua madre , di 
fpogliarli affatto di tutto ciò che ricordar 
poteva a lei ftefla , ed agli altri, la fua palla- 
ta grandezza» e d’ intraprender un tenor di 
vita confacente allo flato di vedova , ma di 
quelle che al dir dell’ Apoftolo 'verte r vìdu& 
fune . Fatti levar pertanto dalle fue ftanze e 
quadri , e fpecchi » e arazzi , e quant’ altro 
vi aveva di ricchi adobbi , fece riveftirle a 
lutto di panni neri, fenza ornamento di 
forta alcuna . Lo fteflo fpoglio ella fece nel- 
la perfona fua propria, dando un perpetuo 
bando a tuttociò che era oro , argento , gio- 
je , e vedi preziofe , facendofì una perpe- 
tua inviolabil legge di mai non vertir altre 
velli, che di femplice lana nera, rifoluta 
di più non voler attender che a fe, e a fard 
tutta di Dio . 

2, A 
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2. A mai non perder la memoria del Re 
defonto, e a ripagargli l’amore ch’egli ave- 
va avuto per lei , per Iofpazio di un anno 
intero mai non ufcì dal reale palazzo , a ri- 
ferva del portarli di tanto in tanto per una 
ftrada fegreta alla Chiefa patriarcale , unico 
conforto nelle fue afflizioni . Claufura an- 
che più ftretta preferire a fe ftelfa ne’ primi 
quaranta giorni dopo la morte del Re , te- 
nendoli chiufa nelle fue ftanze , lènz’ am- 
metter alcuno a parlarle , falvi i pochi do- 
meftici di fuo immediato fervizio, occupa- 
ta nella fua privata Cappella orando , ascol- 
tando MelTe, frequentando Sacramenti, e 
ogn’altro de’loliti fuoi efercizj di pietà . Non 
pafsò giorno di quel primo anno, in cui ce- 
lebrar non facefle in tutte le Chiefe Sacrifizj 
in gran numero, accompagnati da lei colla re. 
citazion dell' uffizio de' defonti per l’anima 
dell’ eflinto conforte . Al ricorrer tra l’anno 
i giorni natalizio , e del nome dello ftelfo 
Re , giorni non più per lei di tripudio e di 
allegrezza , ma di profonda triftezza e di 
lutto , mai veder non fi fece in pubblico 9 
paflando le ore tutte di quelli ritirata e rac- 
/ colta in continuo efercizio di orazioni * c di 

pre- 
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preghiere . Lo ftelfo vuol dirli del dì anni- 
verfario della Tua morte 3 e di tutti i Vener- 
dì dell’anno , giorno in cui pafsò il Re a vi- 
ta migliore . Con sì fante dimoftrazioni di 
amor lineerò e collante 9 andò la pia Signo- 
ra confortando il fuo dolore s che mai non 
Jafciò di trafiggerla » fe non allor che ancor 
elfa finì di vivere . 

3. Riformato che ella ebbe collo fpoglio 
poc’anzi detto retterno di fua per fona * paf- 
60 a dar una nuova più rigorofa legge a tut- 
ti gl’ interni affetti dellanima fua , bramofa 
fopra modo di fcuoter affatto da fe ogni ter- 
rena polvere di deliderj e attaccamenti mon- 
dani .E perciocché malagevol cofa farebbe 
Rata il riufeirvi fenza una previa intima co- 
gnizion difefteffa, rifolfe con approvazio- 
ne del direttore di ritirarli a far gli e fere i- 
zj fpirituali , con ferma fiducia , che trovan- 
doli in quel nuovo fuo flato dilimpegnata da 

* ogni altro affare , potrebbe farli con più di 
quiete , e con profitto maggiore. 

4. Con quella dilpofizione di animo rac- 
coltali tutta in fe Iteffa, fi diè a far quattr’orc 
di orazion mentale ogni dì , con tale attua- 
zion di mente e ardor di cuore 5 come le 
mai non prima di allora incominciato avelfe 

a co- 
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a conofcer Dio . Nè tardò V amante Signore 
a farii fentir aJI’anima fua co* doni Tuoi . Tal 
fu Ja copia de’ celeftilumi, di cui ricolmol- 
le Ja mente intorno a tutte le divine cofe » 
che al minutiffimo conto che ella ne diede 
al fuo direttore * ne fece quegli le maravi- 
glie» e molto ebbe di che lodare Iddio , 
f. Dalla cognizion di Dio paifando alla 
cognizion di ib ftefla » colla fcorta di quella 
divina luce penetrò ne’ feni più cupi , e ne* 
più reconditi nafcondigli del luo cuore* chia- 
mando a rigido efame i movimenti tutti di 
quello , e cacciandone ogni affettuccio men 
regolato * quantunque sì tenue , che ad ogni 
altr’occhio men veggente del fuo farebbe ri- 
mafto inviabile . Entrata poi in fofpetto , 
che il fuo amor proprio non la tradiffe , rap- 
prefentandole il male traveftito fotto appa- 
renza di bene s implorò V ajuto del diretto- 
re 5 richiedendolo con grande iftanza una e 
più volte » fe mai o elfo * o altri notata avcf- * 
fe in lei cofa da poter difpiacere agli occhi 
di Dio . Dalle quali cofe tutte è facile argo- 
mentare 9 quanto ardenti foflero i fuoi defi- 
derj di amare il fommo bene , di piacere a 
lui folo , e di giugner , quanto per lei fi po- 
trebbe* al più alto della criftiana perfezione . 

tf.Ter- 
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6. Terminati con tanto frutto gli eferci* 
zj , a finir di mondar ogni neo di colpa ram- 
ina fua , chiefe in grazia dal direttore , che 
udir volefife la confelCon generale di tutta la 
fua vita . Ma , e a qual fine ? difife quegli > 
e per qual motivo •vuol ’ ella tornare a farla » 
avendolafatta già più altre •volte ? Sente for - 
fé Voflra MaeHà una qualche angullia di co- 
fcienza ? 0 quello no , replicò la pia Signo- 
ra , o quello no > effendomi io confeffata mai 
fempre , come fe ogni mia confezione effer do - 

veffe l ultima di mia •vita . E l' altro, 0 per* 
che dunque •voler confeffarfi di nuovo generai* 
mente ? Cui ella : 11 motivo che a ciò mi [piti* 
acciò il mio direttore fappia tutto il 
tenore della mìa vita , e abbia un intima co- 
gnizione di tutta me ; poiché fo ( e l apprefi 
fin dall età. mia bambina da miei auguliiffi * 
mi genitori ) , fo effer quello il mezZ.o pile 
necejfario , e il più ficuro per non errare > e 
per far gran progrefji nelle fante virtù . 

7. Guadagnata con tal ragione la caufa l 
e ottenuta la bramata licenza (che di buon 
grado lafciofifela il direttore ufcir di mano , 
i’ulla fperanza di poter in qualunque evento 
maggiormente giovarla), ottenuta , dilli, 
la bramata licenza , vi E apparecchiò per più 

gior^ 
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giorni , pofe il tutto diftintamente in carta , 
* fece la fua Confezione accompagnata da 
tante amare lacrime , con quante niun gran 
peccatore pianti mai non avrebbe i Tuoi più 
enormi misfatti . Nellaqualoccalione diede 
altresì al direttore minutiflìmo conto di tut- 
te le azioni della fua vita con sì bell’ordine , 
con tanta lincerità e chiarezza, che fatto più 
non avrebbe con Dio medelìmo . Riabbelli- 
ta per tal modo fanimafua col benefizio di 
quell’ utili/lìmo Sacramento , rinovò nelle 
mani dello Retto confelfore la generofa pro- 
tetta di voler tutta e fempre etter di Dio * 
giutta la forinola del fanto vefcovo France- 
ico di Sales , efpreffa nella fua Filotea al 
capo ventèlimo . 

g. Non ottante però tutto il detto fin qui, 
non fodiisfatta tuttavia di feftelfa , e rifolu- 
ta di far di fe 3 non una qualunque vittima 
da offerirli alla divina Maettà r ma un per- 
fetto olocaufto , con ifpogliarli affatto di ogni 
fua libertà , li diè a penfar feco ftelfa , fe 
convenevol cofa per lei farebbe l’abbandonar 
interamente la corte , e ritirata in alcun 
monaftero di facre Vergini , fottoporli alle 
lor leggi , e legarli coi loro voti . Fece fo- 
pra di ciò lunghe orazioni , prefe conliglio 

I da 
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da più pcrfonc > c non lafciò di fperarlo 
Ma poiché le circoftanze di allora » e il di- 
fpiacere che ne avrebbero tutti i Principi 
fuoi figliuoli* non davan luogo a prendere un 
tal partito» fi determinò di fupplir con due 
cofe * 

p. La prima fu di far voto di perpetua 
caftità , A dire il vero » nè l’età fua inoltra- 
ta , nè la fua condizione mai permeilo non le 
avrebbero di paffar ad altre nozze» nondime- 
no attenendoli al confìglio di fan Francefco 
di Sules , e full’ efempio della piiffima Leo* 
nora fua augufta madre , offerir volle con 
un tal voto quel piccolo avanzo di libertà , 
che in tal materia l’era rimafto » a imitaz.io- 
ne della vedova del Vangelo , che quantun- 
que offerti non avelie colà nel Tempio » che 
due miferi quatrinelli » non lafciò il Signor 
di gradirli . Il qual voto, colf offerta poc* 
anzi detta , ebbe pofcia in coftume , per fin 
che vilfe , di lino vare ogni anno a piè ‘dell*: 
Altare nelle mani del direttore, dopo ef- 
ferii comunicata 9 il dì dell’ immacolata 
Concezion di Maria . 

i o. L’ altra colà fu , fefferfì prefa ad imi-» 
tar le vergini Religiofe nel pio coftume di 
Jodat Dio incoro, col portarli ancor offa-* 

ogni 
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ogni di , mattina e fera , eftate o inverno 
che folle , alla Chiefa patriarcale contigua al 
reale palazzo y ad affiftere a tutte le ore 
canoniche , cantate da que’ Prebendati con 
gran decoro ; nel qual tempo recitava ancor 
effà privatamente quella parte di uffizio , 
che effi cantavano , 

11. Tali erano i virtuofi progreffi, che 
la Regina faceva del continuo , e molando 
nel cuor del fecolo la perfezione de’ più ri- 
gidi clauftrali . Quando un improvvifo mal 
d’ occhi fopraggiunto al Re fuo figliuolo in 
Belemme , villa di fue delizie » durante 
tuttavia quel primo anno » cavolla dalla fua 
folitudine per portarli ad affifterlo . In tutto . 
quel tempo che fcco fi trattenne , non v* eb-/ ’ 
be finezza di fervitù , di attenzione » di arao«3; 
re , ch’ella non ufaffe con elfo lui ; Ma non 
prima lo vide guarito » che ne partì pri vata- 

“ mente com’ era andata » tornando a nafeon- 
derfi nelle fue ftanze . ' , ■ r 

12 . Ma terminato già l’anno del mag- 
gior lutto, era oramai tempo che la Regina 
tornaffe a farli veder nel pubblico » e colla 
fua prelènza conlòlalìè il popolo , che tene- 
ramente 1’ amava . Intimata pertanto la pri- 
ma ufeita i e affollatali d’ intorno al palaz- 

I 2 ZO 
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zo poco men che la Città tutta » già ogftuno 
li difponeva ad accoglierla con grandi r vi r va» 
e co:i tutte le dimodrazioni di una lineerà 
allegrezza . Se non che in vederla , non piu 
colla folita pompa e- giovialità di vifo , ma 
in treno e veda di lutto , e con aria , beni- 
gna bensì , ma pur meda , tutta l’ allegrez- 
za cambiodi in un medo lilenzio , nc luron 
pochi quelli , che a mifura del loro amore , 
per compadione ne pianfero ; e madima- 
mente allora che la vider portarli alla Chie- 
fa di fan Vincenzo de’ Reverendi Canonici 
Regolari» dov’era fepolto il corpo deirama- 
to conforte, perivi foddisfare alla pietà, 
che tuttavia confervava verfo di lui . Ma 
palliamo a dar un occhiata piu attentamen- 
te ad alcune altre delle fue piu fegnalateo 

virtù , 



VI- 
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DELLA REGINA DI PORTOGALLO 

MARIANNA D’ AUSTRIA 

libro secondo. 


CA PO I. 


Della fu* oratone , e interna 
unione con Dio • 


Hiunque voglia farii a confiderà-' 
re con attenzione quel tenor fìn- 
to di operazioni praticato dalla 
Regina Marianna in tutti gli an- • 
avita, e quel dominio de’ fuoi 
affetti mantenuto in tanti incontri , ora pro- 
fperi ed ora avverfl , farà coftretto a confef- 
fare , non poter’ effer ciò proceduto o in vi- 
gore della fu a buona indole , o per forza di 
naturai talento ; non effendo le paffioni 
umane , dopo la prima lor ribellione y nè^ 

sì 
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sì modefie , nè sì maneggevoli » da lafciarfi 
lungamente reggere a norma della ragione * 
A giudicar fanamente > vuol tutto afcriverfl 
a merito di virtù a e a quel commercio fi può 
dir continuo con Dio per mezzo dell 1 ora- 
zione» re ■ - 

• a. Si applicò ella» come fi difle , affai di 

buon ora alì’efercizio dell’ orar mentalmen- 
te , e del meditare V eterne verità , e i mi- 
fterj di nofira redenzione , e gufiate che eb- 
be una volta il dolce di quella celefte man- 
na 9 non feppe più diftaccarne le labbra» Era 
cofa d’ogni dì impiegar il primo tempo del- 
la mattina in far la Tua meditazione » nella 
quale non fi appagava già di certe fpecola- 
zioni atte àpafeere l’intelletto colla lor luce, 
ma fenza punto di calore , che infiammale 
la volontà nell’amore del fommo bene » Ri- 
baldata quefia , dava tutto lo sfogo al fuo 
cuore con affetti verfo Dio così teneri 9 e 
tutt’ infieme così veementi 9 che non di rado 
accadeva il farfi fèntire dalle perfone che 
la fervivano . Il frutto poi era fempre il 
fervidi di quanto aveva rimeditato per difpor- 
re e ordinare le azioni tutte della giornata in 
maniera » da renderle meritorie e grate a 
Dio , e fatte unicamente per comando di una 
qualche virtù » 3» E 
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3 , E perciocché la materia più frequente 
delle fue meditazioni eran le divine perfe- 
zioni* e il merito infinito che ha Iddio di ef- 
fere amato ; ponderandone profondamente 
tutti i motivi, è incredibile a dirli l’altilUma 
ftima che in cuor luo ne concepì, e gli ac- 
cefiJlìmi defiderj di tutta donarli a lui , e di 
non mai amar altra cofa fuori di lui . Dalla 
quale ftima e amor concepito per quell' in- 
finito bene , ne vennero in feguito e quell’al- 
to difprezzo di ogni terrena cofa » e quel to- 
tale diftacco da tutte , e quella imperturba- 
bilità di animo in tanti finiftri accidenti , ne* 
quali moftrolfi fempre eguale a fe ftefla , e 
di fe ftefla maggiore . 

4, Alla orazion mentale vuoili aggiugner 
la vocale > fe pur non voglia dirli mentale 
ancor quella » da che non proferiva parola 
la bocca > che accompagnata non folle da 
tutta l’attenzion della mente . Chiedeva que- 
lla per fe più ore ogni dì, talché a riferva 
del tempo che dava alla meditazione , per 
fin che fu libera di fe , dal primo forger da 
letto fino al mezzo dì , andava tutto il ri* 
manente in recitar uftìzj , rofarj , ed altre 
divote preghiere, fenz’altro interrompimen- 
to che di una qualche util lettura di libri afee- 
tici. 
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tici 9 atti a vieppiù accender la divozione ; 
de’ quali libri aveva effa col lungo ufo ac- 
quetata una fingolar perizia . 

5. Delle treMeffe * che , ove non fofTe 
impedita 9 afcoltava ogni di f impiegava la 
prima nella confiderazione del gran mi Itero, 
accompagnando cogli affetti del cuore quan- 
to il facerdote diceva e faceva di facre ceri- 
monie . Nelle altre due o recitava altre ora* 
zioni , 0 tornava col penderò a quanto ave- 
va meditato . Per fimil modo , ove non do* 
veffe ufcir di cafa , fpendeva le ore del gior- 
no 9 contale e tanta economia di tempo , 
che nello fteffo veltirfi e acconciarli la teda# 
o leggeva per fe fteffa> o faceva leggerli un 
qualche libro divoto . 

6 * All* interno raccoglimento del cuore 
andò in lei fempre unita una riverente com- 
polteZza di tutto il corpo j non mai orando 
altrimenti che genufletta fopra la nuda ter- 
ra fenz’ appoggio di torta alcuna , coftume 
da lei mantenuto collantemente anche allora 
che 1* età fua già inoltrata le aveva fcemate 
le forze. Ma il vigor dello fpirito fuppliva 
alla fiacchezza del corpo , e il rifletter che 
faceva di continuo alla grandezza, del Per- 
fonaggio , con cui orando parlava > non' 

le 
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te faceva fentir gl’ incomodi che foflriva . 

7. Non mai chiudeva la giornata * che 
coll’elàme della cofcienza chiamati non avef- 
fe a rigido findacato tutti i fuoi penfieri , le 
fue parole , le fue azioni più minime di quel 
dì , e dove trovato a velie alcun piccolo dir 
fettuccio , non andava certamente impuni- 
to . Piena di confusone umiliava!! innanzi 
a Dio , e piangendone amaramente 9 fi sfor- 
zava di lavarlo colle fue lacrime . Fattali poi 
a ricercarne la cagione , preparava i mezzi 
necelfarj per non tornar a cadervi . Rendute 
fìnalme nte a Dio grazie per i tanti benefizj 
a lei compartiti , malfimamente in quel di, 
e raccomandati a lui caldamente fe ftefla , il 
conforte , i figliuoli , il regno tutto , colla 
benedizion del Signore metteva!! a ripo- 
fare. 

8. All’ efame generale ebbe anche in ufo 
di aggiugner la pratica dell’ efame partico- 
lare propofto da S. Jgnazio nell' aureo libro 
de’ fuoi elèrcizj , confidente in prender di 
mira o un qualche difetto da fradicare, 0 una 
qualche virtù da acquiftare , e ogni dì una e 
più volte chieder conto a fe fte!To v del gua- 
dagno o difeapito , che in tal materia abbia 
fatto i con quant’ altro intorno ad efifo pre- 

K feri- 
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fcrive il Santo . Dal qual divoto coflume ri- 
conofceva la pia Signora in gran parte quan- 
to di buono aveva nell’ anima fua * 

5>. Non contenta la fua divozione di quan- 
to fi è detto finora , v’ aveva alcuni tempi 
fra l’anno di fua particolar divozione, ne’ 
quali » mi fia lecito il dir così , lafciava la 
briglia fui collo al fuo fervore - Tali erano 
i tempi del facro Avvento, della Quarelima» 
e maflìmamente della Settimana fanta . Nè 
v’aveva folennità tra l’anno o delnodro Si- 
gnor Gesù Crifto , o della divina fua Madre, 
o di altro Santo fuo particolar avvocato s 
che non rifcuotelfe da lei uno fpeciale appa* 
recchio o di novene , o di tridui i e un co- 
piofo tributo d’ olfequj * Ma di ciò ci torne- 
rà più in acconcio parlarne altrove „ 

io, Il tempo degli efercizj fpirituali , 
ne' quali ogni anno fi ritirava j era il- tem- 
po di fue delizie , e quali dilli la fua villeg- 
giatura * Eleggeva per farli il tempo più li- 
bero da ogni altro affare , dichiarandoli con 
tutti colle parole di Abramo , poftquatn 
adora’verimus > reDertemur ad Dos. Della 
ritiratezza e raccoglimento da lei praticati 
nel farli , ne abbiam già detto di fopra . Ba- 
llerà fol qui di avvertire* elfere ftato que- 
llo 
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Ilo il tempo t in cui faceva ella la fua fpiri- 
tual provvilione pei* tutto Tanno . 

1 1. Ammirabile fopra tutto era in tal 
tempo , come in ogn’altro di tutto Tanno , la 
fua apertura di cuore , e docilità in dar mi- 
nutiffimo conto di fe al direttore , e lafciarfi 
interamente alla cieca cohdur da lui nelle 
cofe fpettanti allo fpirito * Dal che diceva 
di ritrarne tre gran vantaggi » Il primo > di 
non eflerli mai guidata nel cammino della 
falutc j e della criftiana perfezione , col giu- 
dizio fuo propr io, facile ad ingannarli . Il fe- 
condo , di viver quieta e licura intorno al 
dover dar conto a Dio delle fue azioni , e£ 
fendo confapevole a fe ftelfa di mai non aver 
operato * fe non fecondo il coniglio di chi 
teneva in luogo di Dio medelimo . II terzo , 
di aggiugner alle fue azioni una perfezione di 
più , qual’ era quella di operar col merito 
dell’ ubbidienza . 

12. Dalle quali cofe tutte facile è l’inferi- 
re quale e quanta folfe T interna fua unione 
con Dio nelle azioni ifteffe più dilfratti ve . 
In fatti anche in mezzo ai negozj , e nel dar 
le udienze pubbliche vedeva!! a tanto a tan- 
to alzar gli occhi al Cielo , ed erano eleva- 
zioni del cuore in Dio, deliderofo di non 
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mai diftaccarfì da lui. In fomma tal* era fi 
tenor del viver fuo, che i fuoi giorni a ra*- 
gione potevan dirli dies pieni j giulta la fra- 
le della Scrittura , giorni pieni difantità , & 

*• di meriti appreso Dio . ' -, 
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C A F O IL 

Della fua carità verfo i poveri. 

F Ra le tarlte virtù criftiane , che ornaron 
T animo ignorile della Regina Ma- 
nanna , niuna per mio avvilo ve n’ebbe , in 
cui ella trionfar facelìe con più di fplendore 
la fua grandezza > quanto la carità verfo i 
poveri . Fu quella infra tutte la fua virtù piu 
diletta , e fto per dire la fua predominante 
palfione; conciofiachè riguardando que’me- 
Ichini quali altrettanti fuoi diletti figliuoli > 
veftì per elfi tutte le tenerezze di amorofif- 
fima madre . Il che tanto più vuol ammirar- 
li , quanto che non mancaron contraditto- 
ri politici , i quali rimirando , com’ è con- 
fueto , di mal’ occhio quella fua gran profu- 
fion di denaro s impiegato dalla pietofa Si- 
gnora in fovvenimento de’poveri, fi prefero 
a fparlarne , e a cenfurarla come indifcreta . 
' Ma feppe ben’effa difender la fua caufa 5 o a 
dir più vero la caufa di Dio. 

. 2 . Invertita di un fanto zelo „ Gran co- 

9 > fa , diceva , gran cofa , e indegnilfima 
9 » tra’Criftiani di effer fentita 1 Mi chiamati 
prodiga , e perchè ? Perchè mi moftro li- 

} 9 bera- 
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5, berale co* poveri f E non mi comanda il 
Vangelo di riconofcer in eflì la perfona. 
99 di Gesù Crifto ? Or come potrei io dir di 
99 amar lui » trafcurando quelli ch’egli mi 
9i ha foftituiti in fuo luogo ? E non è forfè 
,, una fteffa legge quella che comanda di 
s9 amare Iddio , e quella che prefcrive di 
a , amar il proflìmo ? E che potrei io rifpon- 
3 , der a Dio » il qual mi ha pollo in quello 
grado , e mi ha date tante ricchezze s fe 
99 a tanti de’ miei fudditi che mi chiedon 
99 pane , ed altro fuflìdio non hanno che 
9 9 quel che afpettan da me 9 io negali! il ne- 
99 cellario follentamento ? Con qual fronte 
99 potrei ricorrere a Dio ne’ miei particolari 
9* bifogni , fe lafciaflì di ufar mifericordia 
99 con quelli che egli ha raccomandati alla 
„ mia provvidenza . Mi dicon prodiga, per- 
99 chè mi privo di alcune poche mie facol- 
99 tà , e non riflettono , che quelle ilteffe 
99 non mai più di allora fono mie 9 che quan- 
99 do padano alle mani de’ poveri , ficure di 
9 9 ritrovarmele nell’altra vita. Non mi chia- 
„ merèbber già tale, fe io le gettafli a per- 
,, der in giuochi, in teatri, in ville di delizie^ 
99 in mobili preziofl, in gale, in luflo . O 
99 allora sì che direbbero eh’ io fono fplendi- 
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„ da , che foftengo il decoro del grado , e 
„ la macftà di Regina . Ma qual gloria è el« 
„ la mai quella? Trovo *p bensì fantirtìmi 
3 , Re e Regine in gran numero, rimarti in 
,, memoria eterna appreflo Dio , e apprertq 
„ gli uomini , per la liberalità da erti ufata 
9 , co’ poveri ; ma non mai alcuno per aver 
3, trattato fplendidamente e con gran lautez- 
3, za fe ftelto „ . Tanto e piu di tanto diceva 
la pietofa Regina a favore de* poveri , pren- 
dendo dalle rtelfe contradizioni maggior le- 
na a follevare le lor miferie . 

3. E certamente era un dolce fpettacolo, 
qualunque volta ella ufcifle di cafa » il veder 
le fale , le fcale , il cortile 9 le ftrade tutte 
ridondanti di poveri 5 affollati attorno a lei 
e allafua carrozza 9 afpettando foccorfo, e 
al tempo fteflo il veder la lor Regina con 
Tempre una gran borfa di denari alla mano 9 
e in un’aria piena di compartìone e di beni- 
gnità affaccendata in foccorrer tutti , e prov- 
vedere a tutti . E perciocché non di rado 
il denaro che feco aveva , per molto che fof- 
fe , non era ballante a contentar tutti , mcf- 
fa in anguftie la fua carità , Chi di *voi , do- 
mandava alle Dame e ai Gentiluomini di 
fuo fervizio, chi di •voi ha denaro da impre- 
car- 


Digitized by Google 


8o VITA DI MARIANNA' D’AUSTRIA 

flarmi ? E quanto ancor e/fi avevano , tutto 
e Tempre andava in fovvenimento de’ pove- 
ri . 11 che più frequentemente accadeva dopo 
eflèr lei Hata per alcuni dì fuori di città, per- 
ciocché non volendo che Ja fua alfenza tor- 
nalfe in difcapito de’ poveri , al fuo ritorno 
allargava più con elfi Ja mano , e raddop- 
piava le limofine . 

4. A fafci altresì erano i memorali di fa- 
miglie intere, anche nobili, ma cadute in po- 
vertà , che imploravano un qualche ftabil 
fulfidio alla loro eftrema necelfità . Legge- 
vali l’ amorofa Signora ciafcuno , e intene- 
rita fino talvolta a piangerne , fentiva (frap- 
parli il cuore per compalfione delle tante lo- 
ro miferie , e ove non poteffe, per effer trop- 
pi , confolar tutti a mi fura de’ Tuoi defiderj , 
a tutti nondimeno improntava grofife fomme 
di denaro ; a chi ogni fettimana , e a chi ogni 
mefe * giuda il maggiore 0 minor bifogno di 
ciafcuna . E quefte fole montavano ogni an- 
no a molte migliaja di feudi. Non eran pochi 
coloro , che confapevoli del buon genio del- 
la Regina di far bene a tutti , la richiedeva- 
no di tenere a battefimo i loro figliuoli ed 
ella in olfequio di un tanto Sacramento , e 
perchè non Tape va negarli ad alcuno , accet- 
tava 
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tava con fomma benignità ; alla qual fa- 
cra funzione fuccedevan larghi donativi 
alla famiglia del battezzato , colf impe- 
gno , ove i figliuoli foifer crefciuti, di dar 
ranche ad *eflx un qualche llabil provvedi-, 
mento . 

5'. Nel pubblico fpedale deftinato ^rice- 
vere i bambini efpofti , e d’ incerti genito- 
ri , manteneva (labilmente a fue fpele tre 
balie perchè gli allattalfero-j e facelfer con 
edì gli uffizj di buone madri . Qualor fentif- 
fe avervi giovani di gran talenti , ma dall^,,^.^ 
lor povertà, inabilitati a potere ftudiare , 
prendeva effa a fuo carico il provvederli fi- 
no a terminar tutto il corlo delle fcienze , e 
farli uomini di valore 9 abili a fervire il 
pubblico . Le fanciulle da lei mantenute a be- 
ne educarli ne’ monafterj non hanno nume- 
ro; e ove poi quelle già crefciute in età vo- 
lelfer’elfer fpofe di GesùCrifto 5 e vellir 
V abito religiofo 9 faceva ella tutta la fpefa 
necelfaria , e fpeffo ne onorava ancor la fun- 
zione colla fua reale prefenza . 

Quante povere confraternite , congre- 
gazioni , e conventi di comunità religiole 
contavanli in Città prive di rendite muò con 

L , ve- 
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verità affondi effer vivuti tutti in gran parte 
a fpefe deila fua carità . 1 detenuti nelle pub- 
bliche carceri , gl* infermi degli fpedali , e 
quanti altri in fomma v’ aveva poveri di' 
ogni condizion , di ogni età > di ogni fedo 
tutti fperimentaron mai. Tempre gl* influffi 
della fua provvidenza, e gli ardori dell’ a- 
morofo fuo cuore . 

7. Nè minor pafcolo trovava alla fua in- 
faziabile carità nel fuo fteffo palazzo di 
corte abitato da gran numero di pedone . 
Ove alcuno 9 comecché della piu baffa fami- 
glia 9 ammalaffo , moffa da una tenera com- 
paffione , mandava ogni dì a cercar nuove 
dello ftato dell’ infermo , dava ordine che 
provveduti foffor di medici 9 di medicine , 
e di quant’ altro loro abbifognava 9 li regala- 
va de’ cibi più delicati e fani della fua lteflàt 
menfa , e con degnazione fomma non lafcia- 
va di vietarli più volte anche in perfona pro- 
pria , confolandoli e animandoli a patir vo- 
lentieri per Gesù Crifio . Difperati poi che 
foffer da’ medici , invigilava con cent occhi, 
acciò Ior non mancaffero facerdoti ad affi- 
fterli , e ricevelfer a tempo gli ultimi Sacra- 
menti ? fino a fuffragarne anche le anime , 

mor- 
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morti che follerò » con groflò numero di Sa- 
crifizj • Dal che tutto ognun vede con quan- 
ta ragione chiamata folTe a piena bocca da 
tutti 1* avvocata , la protettrice > la madre 
de’ poveri. 
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capo ni. 

duella fua umiltà, , manfuet udine , e fortezjj. 
di animo nelle avverjìtà % 

L * Umiltà, virtù fconofciuta agli anti- 
chi Filofofi j e foltanto mefTa in credi- 
to dalla legge Evangelica , e dagli efempj di 
Gesù Crifto » ftenta tuttavia , Te vuol cre- 
deri a $. Bernardo » a trovar luogo ancor tra* 
Criftiani ,ov’ella voglia introdurli nelle cor- 
ti de’ Principi » e nelle cafe de’ Perfonaggi 
ricchi e potenti . Rara e fi bumilitas bonora - 
ta . Comecché ancor etti impattati lieno del- 
la fletta vii creta colla più batta plebe, e ab- 
biali la fletta origine ; quel vederli nondime- 
no in tutto e Tempre dittanti dagli altri, quell’ 
etter da tutti rilpettati e ubbiditi , quel trat- 
tarli in ogni cofa alla grande , la troppa luce 
in fomma che li rivette, abbaglia loro le pu- 
pille in maniera, che arrivano a perdere di 
vifta fé fletti » e a dimenticar quei che fono . 

2. Ma che che fiali degli altri , tal non fu 
certamente la noftra Marianna . Nata di fan. 
guc imperiale» e coftituita Regina di un fio- 
ritittlmo Regno » confermò ella mai Tempre 
un ballittimo fentir di Te , e di ogni fua cofa. 

, - Qualun* 
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Qualunque volta udifTe efaltare o lo Splen- 
dore de' Suoi natali , o le prerogative della 
fua dignità^ dato un profondo fo Spiro# Ab che 
queHe , diceva , non fono che 'vanità- Quel- 
li foli devon d\rji grandi , che grandi fono ne- 
gli occhi di Dio , il quale non mijura la Hi- 
ma delle per fon e da quell ’ cHerno luHro , che 
fa ornamento al corpo , ma da que pregi inter- 
ni , che perfezionano /’ animo, e. lo rendono a 
lui più caro . E che altro fon elleno le gran- 
dezze umane \ fe non beni eHr infici , e doni 
gratuiti di Dio , fatti a noi fenza alcun no- 
Hro merito , e da giovar fol tanto a ehi li pof- 
jiede 9 in quanto ferva a di Hi molo a crefcer 
nelle virtù , e a moHrarfi grati al donator 
di quelli . Troppo ingiurio fa e ingrata mi mo- 
Hrerei al mio Dio , s’ io invanìffi per queHi 
pregi , e cowoertifji in argomento di fuperbia 
ciò che unicamente ejfer deb be iHru mento a 
mantenere e crefcere la fua gloria » 

3* Effetto di quella fua umiltà fu il non 
mai rifentirli contro cect’uni a lei ben cogni- 
ti , che in facendo menzion di lei già vedo- 
va nelle lor lettere, li avanzarono a Scriver- 
ne più di una volta con termini improprj , fe 
non 'anche ingiurio!! . La fua fteffa naturai 
robuftezza e profperità di Salute » non mai 

attac- 
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attaccata in tanti anni da alcuna grave malat- 
tia, fervi a lei di materia per umiliarli di- 
nanzi a Dio , riguardandola come un caltigo 
della fua poca virtù , mai difpofta a ricevere 
una tal forta di grazie : che però in vedendo 
e il Re conforte 9 e il Principe Don Carlo fuo 
figlio languire per meli ed anni opprdfi da 
dolorolìllìme infermità. Beati ejji , diceva 
con una fanta invidia , beati ejjì , chebanla 
forte di patir tanto , e con tanta r affé gnaulo- 
ne per Gesù GriHo . Vorrei pur ancor io pa- 
tir alcuna cofa per il mio Dio , ma i mìei pec- 
cati mi rendono indegna di un tanto onore » 

4. Da quella niuna (lima di fe , e della 
propria grandezza 5 nacque in lei quella invin- 
cibile manfuctudine e dolcezza di maniere > 
con cui accoglieva per fin le perfone del più 
balfo volgo , e dava lor tutto l’adito di efa- 
gerar con elfa le lor miferie ; all’udir le quali 
faceva llupore il vederla qual amorofa ma- 
dre tutta commuoverli per compalfione , e 
far fue proprie le loro afflizioni . Trattava 
tutti, quantunque a lei affatto ignoti, con tan- 
ta familiarità e sì alla dimeltica, quali fof* 
fer già di gran tempo fuoi amici > facendo lo- 
ro mille ricerche di lor conforto intorno alle 
loro famiglie , e ai loro impieghi . 

y. Ac- 


Digitized by Googl 


REGINA DI PORTOGALLO. 87 

f . Accadde più di una volta , che 0 nelle 
Chiefe, o nelle ftefle vie pubbliche colto 
foffe taluno in prefenza della Regina da im- 
provvifò accidente. Al vederlo lapietofa 
Signora , tuttta fi metteva in moto la fua ca- 
rità . Fatta fubito arredar la carrozza, vole- 
va effer ragguagliata didimamente della 
qualità del male, inviandogli ballami e acr 
que odorofe, che a tal’effetto portava fem- 
pre feco ; che fe il mal folle grave e perico- 
lofo , dava ordini predanti dì mi , che lènza 
differire un momento chiamati follerò e me- 
dici e chirurghi a fin di curarlo , dicendo 
piena di tenerezza e di compaffìone : Sono 
noflri fratelli s e gran colpa farebbe r abban- 
donarli . Nè contenta di tuttociò> ancor ne) 
dì fuffeguenti mandava a rifaper dell infei- 
mo , e ove fentiffe quegli effer morto , oltre 
il fuffì'agarne l’ anima con più facrifizj e ora- 
zioni , prendeva a fuo carico il provvedere 
alla famiglia del defonto , rimaffa vedova 
e bifognofa. 

C . Che fe tanto di benignità e di clemen- 
za praticava burnii Signora con perfone non 

• 1 t • 0. ! 1 ^/-vCo A mrinvina- 
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.1 da lei conoiciute , ^ ..... 

quanto clemente e benigna fi inoltrale 

fiioi dimettici , e con guelfi che la ter vi- 
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vano. Il che vuol intenderli principalmen* 
te delle fue dame , e altre donne di carne* 
ra . Con quelle, comecché loro Regina e 
Padrona , deporta tutta la maertà e il conte- 
gno , è incredibile a dirli con quanta piace- 
volezza, affabilità, e dimeftichezza trat- 
taffe , fin quali a non diftinguerlì da una di 
loro . Con tale avvertenza però di trattar 
Tempre egualmente tutte , talché ognuna po- 
teffe crederli di effer la Tua diletta , e la piu 
favorita . E ciò a folo motivo di tener lonta- 
ne da effe le gare , l’emolazioni , le invidie , 
vizj facilirtìini a intruderli nelle corti, maf" 
limamente ove quelle comporte fieno di na- 
zioni diverte. Ond’ era bello il vederle vi- 
ver infieme in una fanta unione di carità 
quali foffer forelle . 

7. Non vuoili creder però , che col dar a 
tutte gli ftelli atteftati della fua benevolen- 
za , lafciaffe la fa via Regina di pelar e di 
aver in confiderazione i meriti di ciafcuna . 
Ove v 'averte tra effe chi meritaffe di effer 
corretta , non lafciava di farle la correzio- 
ne, acciò l’impunità di un reato non daffe 
anfa a commetterne degli altri . Ma a non 
ulcir da’ limiti della dolcezza , e a non con- 
triftar di troppo la colpevole colfefporla al- 

. • la 
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la critica e al difpregio delle altre , fi preva- 
leva o delia cameriera maggiore , o delfuo 
medefimo confefiòre , perchè in privato , 
o , come fuol dirli , a quattr’ occhi conofcer 
facefle alla colpevole la gravezza del fuo fal- 
lo , ma fenza torle la Iperanza , ove ne fe- 
guifle T emenda , di tornare in grazia della 
Padrona . 

8. Quantunque accadelfer più cofe , per 
cui, a difpetto della fuamedefima manfue- 
tudine , fu coftretta a moftrarfi fevera , e a 
metter mano al rigore , non andò mai quelli 
difgiunto dalla clemenza . Una giovane im- 
piegata ne’ più balli fervizj della Regina , in- 
trodottali una e più volte nella reai guarda- 
roba , rubò più cofe di molto prezzo . Ri- 
conofciutane la mancanza , tutta la corte fu 
in grandilfima agitazione > e lo flrepito mag-. 
giore fu tra le donne di camera, fopra le quali 
più verifimilmente cader poteva il fofpetto, 
come quelle che fole avevan baccello a det- 
to luogo . Non andò molto però, che il com- 
pratore del furto diè chiaro indizio del la- 
dro . Convinta la giovane confefsò la fua 
colpa . Ogni ragion voleva , che a metter in 
falv o la riputazione delle altre , fofie quella 
efemplarmente punita . Ma l’amorofo cuore 

M. del- 
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della Regina > contento di aver provveduto 
alla quiete e al buon nome delle compagne , 
col bandirla per Tempre dalla corte ; olrre al 
volerne falvala vira , molla a compaffione 
della miferia^in cui quella li troverebbe do- 
po un tal fatto , la provvide di luogo dove 
abitare, continuolle il falario fteffo di pri- 
ma t e in diverlì tempi non lafció di folle- 
varia con altri ftraordinarj fuffidj e limoline. 

p. Se non che , la manfuetudine è una 
benedetta virtù , che quanto viene ammira- 
ta e lodata in perfone di un temperamento 
focofo , e tenace de’ Ior diritti s tanto rifcuo- 
te meno di ftima in certe anime d’ indole 
placida > fredde di làngue > e impaliate po- 
co men che di ghiaccio . Laddove il non 
commuoverli, maffimamentc in certi cali 
più avveri! , è di una punta sì acuta j che 
arriva a far piaga nel più profondo dell’ 
anima , il mantenere in elìl lo fleffo buon 
cuor verlb Dio con una intera amorofa fub- 
ordinazione a* fuoi divini voleri » non può 
mai avvenire fe non per forza di una virtù 
affatto ftraordinaria ed eroica , quale appun- 
to fu quella dellaRegina Marianna . Per ve- 
rità 5 io non fo qual altra delle crifFiane - 
PrincipefTe li trovali© efpofta a più duri ci- 

- • men- 
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menti, compiacendo/! in certo modo l’aman- 
te Signore di calcar fopradi lei la fua pefan- 
te mano a raffinarne l’amore , e ad aver 
Tempre nuove riprove della fua fedeltà . 

ic. Le fole morti in divertì tempi acca- 
dute » dell’ Imperatrice fua madre, di due 
fratelli Imperatori , di due Arciduchefle fo- 
relle , dell’Arciduca Leopoldo fuo nipote e 
ultimo de’ Principi del fuo fangue, che mor- 
tali ferite non furono all’amorofo fuo cuore 1 
Sentì ella bensì tutto l’ acuto del dolore , e 
ne pianfe , efìfendo proprio, della grazia il 
perfezionar la natura , non di diftruggerla ; 
ma in mezzo alle ftetìe fue lacrime umiliali- 
dofi fotto la mano dell’ Onnipotente > Bene- 
detto fia Dìo , diceva 5 benedetto fia Dio . 
Egli è infinitamente buono , potente » e fag- 
gio , e fa quello che a noi contiene . Egli può 
quanto vuole , e non •vuol fe non quello che è 
di noHro vantaggio . Mi ha egli tolti queHì 
umani conforti , perchè io non cerchi folli evo 
fe non da lui , che 'e 7’ unico vero oonfolatore , 
e mi avvezzi a patir volentieri qualche cofa 
per lui , che tanto ha patito per me . 

n. Colla ftefla eroica ralfegnazione fof- 
frì la morte di tre fuoi figliuoli > dicendo che 
rendeva a Dio ciò che da lui aveva ricevuto, 

M 2 .e pro- 
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e proiettandoli di riguardar come graziò fin*' 
golariffìma aj:he col fuo fangue creicele ia 
Cielo il numero de’ Beati 5 i quali affai me- 
glio lo loderebbero in quella beata patria di 
quel che effa sì miferabile faceva in terra . 
Nella lunga malattia di otto anni , e nella 
morte ftena del Re conforte , quali e quante 
foffero le fue pene e le lue agonìe , Io feppe 
folo il fuo amore * Non è efagerazione il di* 
re , che in tutto quel tempo andaffe ancor 
effa bevendo, dirò così,a forfo a forfo lamor* 
te . Che fe non finì di morire , T unico leni- 
tivo , che le mantenne in doffo la vita , fu 
il rifleffo dell’effer quella la divina volontà, 
ripetendo foventemente , che come tutte le 
altre cofe ubbidifcono a Dio , così dover an- 
cor noi foggettar di buon grado ogni noftro 
volere e fentire alle divine difpofìzioni. 

12. Senlibililfimo però fopra ogni altro 
travaglio fu al fuo religiofiffìmo cuore il pe- 
ricolo, in cui trovoffì non rade volte nelle 
Indie la cattolica Religione , mattimamen- 
te allora , che ffretta con formidabile affe- 
dio dagl’ infedeli una delle principali Città 
di quelle , fu in procinto di perderli intera- 
mente la criftianaFede , e andar affatto in 
rovina . In sì duro frangente , quantunque 
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opprefTa dal dolore * che non difle ; e che 
non fece il fuo ardente zelo, perchè colàs’in- 
viaffer follecitamente altre truppe a difen- 
derla e foltpnerla? V’aggiunfe anche del fuo 
più lunghe orazioni , limoline più copiofe » 
e altri efercizj di pietà » facendo opera altre- 
sì , perchè li porgelfero a Dio da per tutto 
pubbliche preghiere in foccorfo di quell’ af- 
flitta Criftianità . Ma al tempo Hello adoran- 
do con generofa ralfegnazione i divini confi- 
gli , Mio Dio i diceva j io ben conofco che i 
noflri peccati fon quelli , che fi tiran addojfo 
queHi caflighi . So che voi fiete giu fio , e 
che rettifsimi fono i •voftri giudizj • Se così 
a voi piace , Jìa pur così . Altro io non chiedo , 
altro non voglio , fe non che in tutto s ’ adem- 
pia la •voflra fantifsima volontà . 

1 3 . Collo Hello fanto penfiero fi animò 
ella fempre contro ogni altro finifiro acci- 
dente , con cui il fuo amante Signore tener 
volle in un quali continuo efercizio la fua 
pazienza e robufiezza di fpirito : e furon 
tanti , che troppo lunga cofa farebbe il voler 
qui far menzione di tutti . 


CA- 
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CAPO IV. 

Culto /pedale prejlato dalla Regina 
alla fanti/fima Eucarijli ? » 

N On v’ ha oramai chi non fappia la ve- 
nerazione verTo la Tantiftìma Eucari- 
stia efTere {tata mai Tempre la Caratteriftica 
propria dell’auguftiflìma caTa d’Auftria . Ra- 
gion voleva pertanto , che anche in quella 
parte non degenerale la Regina da’Tuoi mag- 
giori . E con tanto più d’ impegno , quanto 
che effendo quello il miftero più facrofanto 
di noftra Fede , è già in pofleflo di rifcuoter 
dalle animQ innamorate di Dio ogni qualun- 
que Torta d’ oflequj . 

2 . Succhiata che la Regina ebbe col latte 
quefta particolar divozione verTo un mifte- 
ro sì eccelTo 5 andò Tempre creTcendo in lei 
per maniera , che mai non credeva di far 
tanto per onorarlo , quanto ft ftimav^ in ob- 
bligo di dover fare . Fu Tuo invariabil co- 
ftume di accoftarft a riceverlo alla Tacra 
menTa almen due volte laTettimana , oltre le 
Tolennità efefte tutte dellanno . Ed era uno 
lpcttacolo degno dell’ ammirazione degli 
Angeli il vederla , non fol genuflefta , ma 
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proftefa colla faccia per terra > afpettar la 
venuta del facramentato Signore , ricevuto 
il quale , perlifteva tuttavia immobile in 
queirumile atteggiamento fino al terminarli 
del Sacrifizio . Nè contenta del lungo tratte- 
nerli innanzi all’Altare in far le dovute acco- 
glienze all’ofpite divino , tornava a chiuderli 
nel fuo gabinetto a palfarvi il reftante della 
mattina attorta nella conliderazione del 
gran miftero , * 

3. Quello ftelfo coftumedi frequentemen. 
te cibarli del pan degli Angeli > come mez- 
zo il più poderofo a mantener l’ innocenza » 

Ì tfoccurò d’ iftillar di buon ora ne’ Principi 
uoi figliuoli . E fu da elii abbracciato con 
tanto impegno , che lo Retto Re » quantun- 
que alfediato e poco meno che oppreffo dalle 
tante cure del governo > non volle mai 3 fe 
non affretto dalla neceffità, difpenfarfene 
per non privarli di un tanto bene , 

4. Non mai ufciva dicafa la piaPrinci. 
peffa 3 che i primi palli non fottera a vilitar 
il divin Sacramento là dov’ era efpofto per 
la celebre divozion delle Quarant’ ore . Nè 
eran già quelle vilite brevi , e, per così di- 
re , di mero complimento . Vi li tratteneva 
lungamente 9 e con tal raccoglimento di tilt- 



pS VITA DI MARIANNA D’AUSTRIA 
ti i fenfi , che eccitava a divozione quanti vi 
fi trovavano. Piu frequenti però e più lun- 
ghe eran le vilite private , che fenza ufcir di 
cafa ella faceva al fuo facramentato Signo- 
re, portandoli poco men che fola a qua- 
lunque ora del giorno a fuo arbitrio ad 
alcun de’ balconi , che dal palazzo met- 
ton nella Chiefa patriarcale . Per la llelfa 
ragione del maggior commodo che avrebbe 
difpelTo vietarlo , e di feco più lungamente 
trattenerli , provò un fommo piacere allor- 
ché rimafta vedova pafsò ad abitare quella 
parte del reale palazzo la più contigua alla 
Chiefa , godendo di ftarfene quel più che , 
per lei li potelfe vicina al Signor fuo . 

Egli è collume di ogni anno in Lisbo- 
na , che ne’ primi tre dì del facro Avvento , 
e nelle tre felle di Pentecolte , nella lleffa 
Chiefa patriarcale tengali notte e dì efpolto 
pubblicamente il divin Sacramento a rice- 
vervi gli omaggi di tutto il popolo , che ri- 
partito nelle rifpettive lor Confraternite vi 
ìi portano fucceffivamente ciafcuna a paf- 
farvi notte e dì orando P ora a fe alfegnata , 
quali in atto di far la corte al gran Monarca 
divino . Or’ alla villa di uno fpettacolo così 
tenero 5 e di tanta pietà * fentì ancor elfa la' 

Re- 


Digitized by Google 


] 


REGINA DI PORTOGALLO. 91 

Regina accenderli in cuore il defìderio di 
pagar Io fleto tributo ai cornuti Signore , nè 
contenta di ciò , colle fue intimazioni > e 
molto più col fuo e Tempio , ne invogliò an- 
cor le altre dame . Convenute pertanto in- 
fieme , che ciafcuna per lo fpazio di un ora 
far dovelfe orazione avanti il divin Sacra- 
mento, quanto allafcelta delle ore, acciò 
niuna avete occafìon di dolerli , ne rimife la 
decitone alla Torte , mettendo la Regina 
Reta il fuo nome nell’ urna alla rinfufa colle 
altre. E fu notato non fenza maraviglia , 
che alla Regina tocalfer per do più in tal fun- 
zione le ore più incomode della notte, te- 
nendo mano Dio Retò ad appagar i Tanti 
detderj della Tua ferva, non mai più allegra 
di allora , che alcuna cofa patir dovete pei 
Signor Tuo . Se pur non fu un più alto con- 
figlio dello fleto divin Signore , che in tal 
occatone dar volle al pubblico uno fpettaco- 
Io, forfè non mai più veduto in una gran 
corte , e da intenerire i cuori fleti più duri * 
ed era , che mentre la Regina nel tlenzio 
della notte tratteneva!! in orazione innanzi 
al divin Sacramento , la Principeta fua nuo- 
ra , e i Principi fui figliuoli , con tutto il re- 
tante della corte, non tanto a motivo di 

N non 
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non lalciarla fola , quanto per fentirfi infer- 
vorati ancor elfi dal fuo efempio » le tene- 
van compagnia orando tutto quei tempo , e 
unendo colle fue le lor preghiere . Che fe 
l’ ora toccatale in forte (lata folle di giorno , 
foddisfatto eh’ ella avelfe a un tal debito » 
continuava a trattenerli a’ piedi del fuo fa- 
cramentato Signore le intere mézze gior- 
nate s fenz’ altra mifura di tempo , che quel-* 
la del fuo infaziabil fervore . 

6 . Non lafciava sfuggirli occalione che fe 
le prefentalfe di attediar il fuo rifpetto e ve- 
nerazione verfo quello divinillimo Sacra- 
mento , che a qualunque fuo colto e con tut- 
to l’ardor del cuore ella non abbracciali . 
V’ ha in Lisbona una celebre Confraternita » 
che ha per fuo proprio iflituto l’ accompa- 
gnar il facramentato Signore nel portarli 
quello agl’ infermi , il che falli con tal nu- 
mero e decoro di facri minillri , e con tanto 
' concorfo del di voto popolo , che ralfembra 
una folenne procedine . Allo feontrarlì in 
elfa la pia Signora (tendeva fubito di carroz- 
za > e per dirotto che folfe il tempo , 1* aria 
fredda e ventofa , infangate le llrade > po- 
llali alla rinfufa cogli altri, accompagnava 
a piedi il di vin Sacramento fino alla cafa 

dell’in- 
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dell’infermo, terminata la qual funzione > 
e lafciata all’ infermo fteffo , ove foffe po- 
vero , un’ abbondante limofina , non prima 
tornava a rimetterli in carrozza, che accom- 
pagnato di nuovo non avelfe nel modo ftef. 
io il Signor tuo fino alla Chiefa . Spettaco- ' 
lo , che ogni volta eccitava una grandifilma 
tenerezza in tutti , e che praticato collante- 
mente da lei per tanti anni fino all’ ultima 
vecchiaia , fervi non poco a crefcer nella cit- 
tà la divozione verfo un sì augullo miftero. 

' 7. Le accadde in uno di quelli incontri , 
che portandoli la fantiffima Comunione a 
un infermo affai lontano , e per illrade affai 
ripide , e affrettando il facerdote il palfo , 
ella già avanzata negli anni , e infiacchita di 
forze, non potelfe tenergli dietro . Fermatali 
elfa nel piano , trattenne!! lungamente den- 
tro l’officina di uno fpeziale perfino a tanto 
che il facerdote foffe di ritorno , e allora en- 
trata di nuovo in truppa cogli altri , accom- 
pagnollo fino alla Chiefa . In grazia poi del 
buon fervizio prellatole dal padrone di 
quell’ officina , conferì ad un figliuol del me- 
defimo un Benefizio di nomina regia , che 
allora appunto era vacante . 

8. E perciocché a rifparmiar alla reai Pa- 

N 2 dro-. 
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drona fijniglianti gravi incomodi , i fuoi 
gentiluomini ordinato avevano fegretamen- 
te ai cocchieri > che allo fcoprir da lontano 
una tal proceffione voltaffero altrove a tem- 
po e con deftrezza il cammino , non tardò 
* effa a fcoprire l’amorofo inganno ,ea tutti i 
patti volle rivocato untai ordine . 

p. Con minore incomodo bensì / ma con 
frequenza maggiore > mantenne ella sì pio 
coftume , qualunque volta nel reale palaz- 
zo v’aveffero infermi gravi j a’ quali recar li 
dovette la facra Comunione ( il che in una 
corte sì numerofa fpeffo accadeva ) , a imi- 
tazione dell’ augultittìma Leonora fua ma- 
dre } voleva a qualunque ora del dì o della 
notte ettere avvifata , e balzando tofto dai 
letto andava aila Chiefa> e accompagnava 
il fuo Signore all’ infermo 5 e poi di nuovo 
alla Chiefa . Il che ferviva a efercitar più 
virtù in un tempo , coll’ invigilar che all’in- 
fermo nulla mancaffe di medici , di medici- 
ne , di vitto , fino a mandargli dall* iftetta 
fua menfa i cibi più delicati e fani » e a vili- 
tarli polèia anche inperfóna più volte j in- 
culcando al tempo fletto a quanti l’attìfteva- 
no , che crefcendo il male non mancaffer di 
avvitar chi loro amm ini (tratte gli ultimi Sà- 

cra- 
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tramenti > e ajutati foffer da* facerdoti a 
ben morire . 

io. Per ultimo nobiliftìma più di quarto 
immaginar li poffa è la procelffone folita farli 
in Lisbona nel dì folenne del Corpus Domi- 
ni ; nè per verità dir làprei » fe in ciò che è 
ricchezza di cere , fontuoiità di apparati, 
decoro di clero > fplendore di nobiltà , con- 
corfo di popolo , alcuna ve n’abbia altrove , 
che ftar le polfa del pari . Volentieri ancor 
elfa la Regina farebbeli portata a piedi a far 
anch’effa U fua corte' al comun Signore, 
emolando la pietà del Re fuo figliuolo 5 e 
degli altri Principi reali > cheper tutto il lun- 
go della Chiefa fi facevano gloria di portar 
le afte del baldacchino» Ma non volendo el- 
la alterar punto il religiofò collume , non fo 
fe della fola città di Lisbona , o di tutto jl re- 
gno , che le donne non vadano in proceftìo- 
he , a fupplire quanto il meglio per lei fi po- 
teflea'fuoi fervidi defiderj , affacciava!! ad 
una delle fineftre del reai palazzo , innanzi 
a cui paffa la proceftìone , e gOnufleffa colle 
fue dame in un’aria chefpirava divozione 
accompagnava cogli affetti tutti del cuore 
il diviniamo Sacramento, portato dall’Emi- 
nentiftìmo Cardinal Patriarca * fenza mai 
. muo- 
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muoverli per più ore da quella divota poli- 
tura fino adefìer interamente paflata , veri- 
ficando/i in lei appuntino quel del Vangelo, 
che ubi eft thefaurus tuus > ibi cB Ò" cor 
tuum . 

ii. Egli è ben vero , che non Tempre la 
fervorosa PrincipefTa tennefi fra quelli limi- 
• ti; e fu allora» che avendo accompagnato 
il Re fuo marito infermo ai bagni di Calda , 
non Teppe trattenerli , in occahon di farli la 
procellìon del Rofario » dall 1 andarvi an- 
cor effa a piedi con torcia in mano Ter vita 
dalla primaria nobiltà » con unaefemplarità 
non mai prima d’ allora veduta . Ma della 
fua divozione verfo la fantillìma Vergine 
avremo che dirne altrove più cofe . 
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CAPO V. 

Sua tenera, divozione alla fanti infanzia 
di Gesù Crijio, alla fua divina pajicne , 
alla fantijftma Vergine , e Santi 
fuoi avvocati » e alle anime 
fante del Purgotorio . 

T Raifacro fanti mifterj , de’ quali ogni 
anno la Chiefa fa particolar memoria, 
quello , per cui la buona Regina ebbe , dirò 
cosi, una tenera fimpatìa , tu P ineffabile 
incarnazione e nafcita del divin Verbo fatto 
uomo . Oltre al farne ella frequente mate- 
ria delle fue quotidiane meditazioni , non fa- 
ceva parlarne fenza tutta commuoverli , fi- 
no a difcioglierfi bene fpeffo indolcilììme 

lacrime. - 

2. Al cominciar il tempo del tacro Av- 
vento incominciava ancor ella il fuo apparec- 
chio al nafcimento dell’ Infante divino , va- 
lendofi per tal’ effetto della norma preferi- 
ta dal P. Franciotti nel fuo libro intitolato 
Viaggio di Bettelemme . Internatali nella 
conliderazione del gran miftero , ne ponde- 
rava tutte le circoftanze piu patetiche , atte 

a vie più intenerire il fuo cuore, e a riive- 
r gliar 


Digitized by Google 


,04 VITA DI MARIANNA D’AUSTRIA 

gliar col fuo amore la fua gratitudine per un 
tanto benefizio. 

3. Tra piu altri olfequj da iei praticati in 
tal tempo , uno fu quello . In onore de' no- 
ve meli , che V incarnato Verbo abitò nel fe- 
no calliilimo di Maria » trafceglieva no- 
ve giorni } in ciafcun de’ quali fatte a fe 
venire tre donne delle più povere e bifo- 
gnofe , lavava in prima a ciafcuna con fen- 
timenti di profondifsima umiltà i piedi ; in- 
di 'appreltato loro un lauto definare , ella 
fletta le ferviva di fua mano tutto il tempo 
della menfa , oltre il far loro nell’atto del 
licenziarle uu’ abbondante limofina . 

4. Dopo Un sì lungo e fervorofo apparec. 
chio è facile indovinare quali folfero le acco- 
glienze, quanto umili ed amorofe all’Uomo 
Dio nella notte facratittima del fuo nata- 
le . Raccolta tutta in fe lleffa , e quafi mez- 
zo eftatica alla villa del Signor fuo ridotto 
a quell’ eflremo di povertà , di abbjezzione , 
di amore per 1* uomo, attifteva con tutte le 
dame e gentiluomini della fua corte al Mat- 
tutino e Metta folenne. cantati da’ Canonici 
dellaChiefa patriarcale ; le quali funzioni 
terminate , alcoltava altre tre Melfe 3 co- 
municandoli nella feconda con tutti quei di 

fuo 
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fuo fervizio , fenza faper diflaccarlì dal Si- 
gnor fuo, fino ad avere fpefa tutta quella 
Beata notte in dar tutto lo sfogo alla fua di- 
vozione . 

Fat to pofcia erigere nella flcfla fua ca- 
mera un fontuofo Altare coronato da quan- 
tità grande di lumi, vi teneva efpoflo per 
tutta l’ottava il fanto Bambino t innanzi al 
quale può dirli con verità che fpendelfe oran- 
do tutte quelle ore , che occupata non foffe 
altrove} o dalla carità, o dalla convenienza . 

6 . Divozione anche maggiore profelsò el- 
la l'empre alla facrofanta pailione di Gesù 
Crifto - Di niun altro millero parlava , leg- 
geva , o fentiva discorrer più volentieri , 
quanto di quello ; e lo a ve va imprefìo sì al- 
tamente nel cuore 9 che non poteva penfarvi 
fenza piangere . Alla loia villa del Crocifif- 
fo concepiva una tale e tanta fiducia di aver 
a falvarfi » che arrivava in certo modo a non 
faper dubit arne , non potendo pervaderli 
che quel Signore , che tanto Paveva amata , 
fino a dar per lei tutto il fuo divin fangue e 
la ftelfa vita, potelfe poi aver cuore di ab- 
bandonarla , e lafciarla perdere . E quindi 
nacque quel gran piacere * eh’ ella provava 
già moribonda in fentirfi legger. Vittoria di 

O quel- 
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-quella , riferita da’ facri Evangelifti, e al ve- 
der preferita rfe le a baciar le piaghe fantitti- 
me del fuo Signor crocifitto . 

7. Ma fe grande era in tutto il rimanente 
dell’ anno la fua divozione alla divina paf- 
fìone , all* entrar il tempo della facra Quare- 
fima montava, fe così può dirli; all’eccef- 
fo . Quanto di bene ella faceva in tal tempo, 
tutto era da lei indirizzato a onorare il fuo 
Signor crocifitto , e a inoltrarli grata al fuo 
amore in aver fofferte pene sì atroci per lei . 
Per quante làcre funzioni fi faceffer dentro 
un tal tempo nella Chiefa patriarcale , atti- 
fteva Tempre a tutte , fenza mai dar un mi- 
nimo fegno di franchezza . AfcoJtava ogni 
dì la predica con grande attenzione > e con 
Tempre un qualche particolar profitto in prò 
dell’ anima fua . 

8. In tutti i Venerdì di Quarefima lava- 
va i piedi » e apprefrava un ‘lauto pranzo a 
cinque povere donne nella maniera per noi 
accennata di fopra . Nelle procefrìoni , che 
ogni fettimana di Quarefima coftuman farli 
in Lisbona , da poi che , come fi ditte altro, 
ve , non v’intervengon donne , al pattar che 
quelle facevano fotto il reale palazzo , pron- 
ta era Tempre la Regina a trovarli genulief- 

fa 
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fa ad una delle finell re , accompagnando co- 
gli affetti tutti del cuore il Signor fuo . 

p. Ma la fua gran giornata , e fofpirata 
per dir cosi in tutto 1* anno , era quella del 
Giovedì fanto. Dopo avere fpefa tutta intera 
la mattinata in far la fantiffima Comunione, 
e in affìfter a tutte le funzioni della Chiefa 
patriarcale , al terminarli di quelle , in me- 
moria del lavar che GesùCrillo fece i piedi 
a’ fuoi Apoftoli , ancor effa lavava i piedi a 
tredici povere donne , ma in una maniera 
la più iolennc , e inlxeme la più di vota che 
dir lì poffa : che però piacemi qui di defcri- 
verla alquanto più per minuto . 

io. E per prima convien pere come /e 
donne povere , che chiedevano di entrar in 
un tal numero , paflavan d’ ordinario le 
quattrocento , cialcuna colla fede del pro- 
prio Parroco intorno alla loro on ella e pover- 
tà . Non eflendo poffìbile il confolar tutte , a 
dugento di effe fomminìftrava una largali- 
molina . Dal numero delle altre dugento ne 
fceglieva la Regina a fuo arbitrio quando 
venti, e quando trenta, fecondo le circo- 
llanze diverfe , e il maggior bifogno d’alcu- 
ne, inomi delle quali s’ imbufìòlavano , e 
la forte decideva quali efler dovettero le tre- 

O 2 dici 
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dici aggraziate . All* ora intimata trova vanii 
quelle nella gran faladel reale palazzo mef- 
fa tutta in gala di fontuolì apparati . Così di- 
fpolle tutte le cofe 9 veniva la pia Regina in 
un’aria che fpirava divozione, accompagna- 
ta dalla figliuola , prima di andar Regina in 
Ifpagna , e pofcia dalla nuora tuttavia prin- 
cipelfa , e dalle nipoti allorché per l’età 
ne furon capaci , con tutte le dame della fua 
camera , e lavati i piedi a ciafcuna , umil- 
mente li baciava. A quella prima funzione 
fuccedeva l’altra del pranzo già apparec- 
chiato t a cui la.flelfa Regina, colle altre 
PrincipelTe e Dame » ferviva di fua mano 
per tutto il tempo che durava la menfa . 

li. Ma quello può dirli chefolfe il meno 
della fua carità ; concioliachè , la maggior 
premura di quelle povere donnejdopo aver 
mangiato alcun poco , era il portarli via feco 
tutto il rimanente , onde era un di voto dol- 
ce fpettacolo il veder la ftelfa Regina , uni- 
tamente colle altre , affaccendata in riempir 
a ciafcuna il proprio facco a polla portato , 
con aggiungervi a chi lenzuola , a chi cami- 
fce , a chi velli , a chi pezze intere o di tela > 
o difaja , con buona fomma di contanti ; 
talché partite che folfero , avevan di che ri- 
ve. 
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veHirlì, e di che vivere per più e più giorni. 

12. Dopo una fatica buttante per leme- 
defìma a fgomentar qualunque perfona più 
robufta $ un’ altra ne intraprendeva quel 
giorno fletto affai più moietta . Concioliachè 
prefo appena un parco riftoro , e tanto fol di 
ripofo quanto baftaffc a dar il comodo di de- 
finare a tutti quelli delia fua corte > tornava 
a metterli in moto , e collo tteffo accompa- 
gnamento portava!! a piedi alla vilita di più 
Chi e (e , nelle quali eraefpollo il divin Sa- 
cramento, in memoria dell’iftituzion del me»* 
delìmo , fatta da Gesù Crifto in tal giorno • 

1 3. In onore dello Spirito Santo all’Alta- 
re della fua Cappella faceva ella ogni anno, 
con tutti quelli della fua corte una non faprei 
dire fe più fontuofa , o più divota novena , a 
fin d’implorar dal medettmo il fuo fanto 
amore , e i celefti fuoi doni . E poiché , co- 
me li ditte , ne’ tre dì fellivi della Pentecofte 
fi tien’ efpotto alla pubblica venerazione nel- 
la Chiefa patriarcale il divin Sacramento per 
le folite quarant’ore, non contenta delle mol- 
te ore, che tra dì e notte fi tratteneva orando 
innanzi a quello , ogni ritaglio di tempo,* 
che le avanzaffe dalle fuepiù precife occupa- 
zioni , tornava a gettarfegli di nuovo a’ pie- 
di. 
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di, e a falutarlo almen di paflaggio, fino a do* 
ver più d’una volta diftaccarnela quali a for- 
za . Indudrie tutte , che ben davano a dive- 
dere quanto (chi va ella fofse di ogni terrena 
cofa, e quanto pieno di Dio il fuo cuore . 

14. Dopo Dio , e la fua facratiilìma uma- 
nità , tutta la dima ed amore della noftra 
buona Regina fu per la fantiffima Vergine , 
eletta da lei in fin da’ primi Tuoi anni per fua 
carifiìma madre . Non lafciava pallai* dì » 
in cui non la onorafre con più diverfe forte 
di oifequj . Ogni fabbato, ove impedita non 
fofie, porta vali a venerarla in una fua imma- 
gin miracolofa, detta la Madonna della Ne - 
cejjitk , alla quale > morto il Re fuo confor- 
te , donò il fuo anello nuziale , di valore di 
più migliaja di feudi - A celebrar degnamen- 
te le felle dalla Chiefa iftituite in fuo onore , 
vi li apparecchiava confervorofe novene , e 
con un rigorofo digiuno nelle vigilie . Vole- 
va efler aferitta a tutte quelle facre adunan. 
ze , che militavano fiotto i ftendardi di Ma- 
ria , per così ftringerfi a lei con più nodi , e 
aver tempre nuovi titoli da contedarleil fuo 
filiale rifpetto . 

15. Sopra tu "to teneri Ili ma fu la compafi- 
fione ch’ella ebbe per gli fpafimi atroci della 

divi- 
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divina Signora {offerti nella paffione dell* a- 
mabiliffìmo Figliuol fuo , talché al folo 
penfarvi fentiva Itruggerff il cuore. Al ri- 
correr ogn’ anno quel Venerdì di Quareli- 
ma , affegnato dalla Chiefa a onorar la me- 
moria de’ dolori di Maria» era quello per 
lei giorno di folennità bensì , ma non di le- 
tizia; che anzi oppreffa, dirò così,da una Tan- 
ta meftizia , impiegavalo interamente in 
compatire alla Tua dolciflìma Madre immer- 
fa nel dolore per la morte del fuo caro Gesù. 
Ne faceva celebrarla fella tutta a fuelpefe ' 
nella Chiefa patriarcale» dove portataviu ef- 
fa fteffa affai di buon ora , e fatto efporre 
all’altare di Maria addolorata il divin -Sacra- 
mento, vi fi tratteneva genufleffa innanzi 
quali tutta la mattinata orando , alcoltando 
Meffe , fentendo il Panegirico , in un’aria sì 
afflitta e mella , che metteva pietà di fe a 
quanti la rimiravano . Nè contenta di tut- 
tociò» vi ritornava terminato appena il de- 
lìnare , per afliltere alle Litanie della mede- 
fima don pili altre orazioni , fenza mai dar 
Legno di llanchezza fino al terminarli della 
giornata , 

1 6 . Ma perciocché ben intendeva non 
poter farli alla fantiflima Vergine offequio 
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più gradito, quanto il prendere ad imitare 
le lue virtù , oltre all’averla fcelta per efem- 
plare di tutte le fue azioni , fi valle di que„ 
iti industria . Al ricorrer tra l’anno le felle * 
in cui la Chiefa fa memoria de’ fuoi eccelli 
millerj , prefa di mira tra le molte quella 
particolar virtù, che nel miftero allora cor- 
rente faceva più di fpicco » in quella per più 
giorni , innanzi e dopo la fetta , fi efercìta- 
va con atti replicati, affine di riveftirfene , 
e renderli limile a lei. 

1 7. Piena poi di gratitudine verfo Maria; 
pr sellava di riconofcer da lei quanto aveva 
di bu )no 1 nè mai fe le proftrava innanzi, che 
con gran fervore e fiducia no i le chiedere 
l’ultima importantiffima grazia , mercè la 
fui mediazione, di fantamente morire. 

18. Ebbe inoltre il coftume di onorar i 
Santi di ciafcun giorno con un qualche di- 
pinto ottequio . Introduce tra le lue dame la 
divozione del Santo del mefe , che in fin dal 
primo dì diftribuivafi a ciafcuna dal confefi- 
fore delle medefime. Ed effa la prima fi 
prefentava con grande umiltà a riceverlo ge- 
nufletta * onde averlo in quel mefe perifpe- 
cial protettore e avvocato apprefso Dio . 

ip. Se non che , chi non là che ancor efla 

. la 
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la divozióne ha i Tuoi genj . Quindi è , che 
ebbe Tempre un particolare amore perla 
gloriofa fant’ Anna , per fant’ Antonio di 
Padova , e per fan Giovanni Nepomuce- 
no ; talché , oltre il pagar loro ogni dì un 
non piccol tributo di orazioni » ne celebra- 
va le felle con apparecchio di novene , col 
cibarli in elfe del pane degli Angeli , con 
afcoltare dalla bocca di facri oratori le loro 
lodi , e con lunghe orazioni a' loro altari'. 

20 . Altrettanto, e molto più rendeva di 
onore a fant’ Ignazio Loyola , da cui rico- /£ :> 
.nofceva la felicità de’ Tuoi parti. Sopra 4. V 
ogn’ altro però il Santo fuo favorito , e , 
lia lecito di così chiamarlo , il fuo beniami-fc# 
no , fu Tempre il grande Aportolo dell’ In- 
die fan Francefco Saverio . Ricordevole di 
aver lui e cogli efempj delie fue eroiche 
virtù , e col fuo apoftolico zelo fantificata 
Lisbona , il Portogallo » e T India , oltre 
i tanti benefizj particolari fatti a lei ftelfa » 
non è facile a dirli quanti atteftati a lui delfe 
in ogni tempo della Tua gratitudine . Oltre 
il celebrarne la fella con tutti gli olfequj 
poc’anzi numerati , e il comunicarli in 
quel dì all’ aitar dèi Santo , nella Chiefa di 
fan Rocco confecrava in fuo onore i dieci 

P Ve» 
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Venerdì precedenti alla Tua fella , con un’ 
altra fervorofa novena nel Marzo in me- 
moria della Canonizzazione del Santo,acca- 
duta il dì 12 del detto mefe fella di S. Gre- 
gorio il Magno » terminandola col portarli 
a far la fantiffima Comunione al fuo altare. 
Ma llccome la fua divozione non aveva al- 
cun limite , così farebbe un mai non finire 
a voler dir tutto fu tal materia . 

ai. Per ultimo dillefe ella la fua pie- 
tà anche alle anime fante del Purgatorio, 
in fuffragio delle quali impiegava effa ogn’ 
anno groililììme fomme di denaro , facen- 
do copiofe 'limoline 9 e recitando molte.» 
orazioni colle fue dame . Al ricever la nuo- 
va che il Pontefice Benedetto XIV accor- 
dato aveva con gran clemenza a tutto il 
Portogallo , e ad ogn* altro regno e pro- 
vincia foggetti a quella Corona » che ogni 
facerdote nel dì anniverfario di tutti i de- 
fonti celebrar potelfe tre Meffe , ne tripu- 
diò di allegrezza . Ella poi per tutta l’ot- 
tava de’ Morti faceva offerir, e afcoltava 
quanti piu S^crifizj poteva . A fuffragar l'a- 
nima del Re fuo conforte, defonto » fec* 
s ella per fin che ville celebrar ogni dì fette 
\ MeEe , e ogni Venerdì * giorno in cui era 

mor- 
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morto , infino a ventiquattro . Lo fteffo nu- 
mero di Sacrifizj offerir faceva per gli au- 
gufti fuoi genitori , per i fuoi fratelli e 
forelle , tanto nel giorno della lor nafcita , 
quanto in quello della lor, morte. Ma di 
ciò ila detto a baftanza . 



Digitized by Google 


U<5 VITA DI MARIANNA. D’AUSTRIA 

CAPO VI. 

Suo zelo per la propagatori della Fede 
dentro e fuori dc'fuoi Regni . 

E Gli è fempre di gran conforto a chiun- 
que intraprender voglia l’ arduo cam- 
mino della criftiana perfezione l’aver una 
guida ficura , che ne additi la vera via> e 
ne fegni » dirò così > i palli co’ fuoi efem- 
pj , prendendo animo ognuno a far ciò che 
vede eflerii fatto da altri . Tanto infegna 
la quotidiana fperienza*» e tanto provò in fe 
fteffa la pia noftra Regina , non effendo fa- 
cile a dire quanto effa nell’ efercizio delle 
virtù fentiffe giovarli da’luminolì efempj 
dell' Imperatrice Leonora di Neoburgo fua 
madre . Non intraprendeva » fto per dir , 
cofa buona , che non filfaffe prima lo fguar- 
do della mente fu quel grand’ efemplare , 
ftudiandone i lineamenti tutti » e le fattez- 
ze , per ricopiarle in ogni fua azione . Una 
fola fu la virtù * in cui ardifeo dire aver lei 
fuperata la fteffa guida , e fu quello zelo * 
infaziabile, che nudrì fempre di dilatar da 
per tutto la cattolica Religione , e di cre- 
scere adorato^ alla divina Maeftà . Fu que- 
lla 
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fta particolar gloria fua , nè d’altronde pre- 
fe le fue mifure , che da quell’ amore acce- 
fifiìmo verfo Dio , di cui ardeva nel cuore . 

2. Sapeva ben’ella con quant’ impegno 
i pattati Re di Portogallo , {coperte le In- 
die , e allargato il lor dominio per mari e 
terre in fin allora non conofciute , introdot- 
ta avevano da per tutto la cognizione del 
vero Dio , e della Tua fantittima legge , bra- 
mo fi di aggiugner tanti figliuoli alla Chie- 
fa , quanti acquiftavan fudditi alla Corona . 
Nè l’era ignoto tutto ciò etter feguito e nel- 
le coltiere dell’ Africa, e nelle Ifole dell’ 
Afia , e nel Brafile , e per fin nella Cina > e 
nel Giappone , per opera de’Mittìonarj apo- 
ftolici , che coltivate avevano quelle valle 
regioni . Che però non prima fi vide afeela 
a quel trono , che ftabilì in cuor fuo di ar- 
marli dello fletto Ipirito > e di coadjuvare 
in tutti i modi a fe pottibili le fante inten- 
zioni e dei Re fuoi predecettori , e de’ mi- 
niftri evangelici . Ed in fatti tal fu l’ardore , 
con cui proccurò fempre e promoffe i van- 
taggi della Fede » che ben fi vide , niun’ al- 
tra cofa etterle fiata piu a cuore di quella . 

3. Non poteva darfele maggior gufto > 
quanto in" recandole lettere de’Mifiìonarj 

dell’In- 
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dell’India e del Braille, che T informafìer 
minutamente del felice fiato di quelle Chie- 
fe 9 de’ recenti acquifti fatti allaFede , delle 
fante induftrie da elli ulate per guadagnarli 
gli animi di quelle barbare incolte genti» 
delle contradizioni perciò fofferte dagli 
uomini e da’ demonj , delie nuove fpedizio- 
ni che meditavano, difpofii a incontrar qua- 
lunque pericolo e travaglio per la gloria di 
Dio 9 e in falute delle anime . Leggeva ef- 
fa e rileggeva tali lettere una e più volte 
con un piacere incredibile , fino a piangerne 
di confolazione . Nè contenta di ciò, co- 
municavate a’ fuoi dimettici , acciò lettele 
ancor etti, fi uniffer feco a benedirne Iddio» 
e la fua infinita mifericordia . 

4. All’ approdar quafi ogn’anno in Lisbo- 
na dall’ Italia , dallaGermania, e da altre 
parti 9 nuove reclute di Mittìonarj per te In- 
die e pel Braille , tal’ era la degnazione , 
V amorevolezza » la cordialità, con cui li 
accoglieva » eh’ effer non poteva maggiore . 
Obbligati a trattenerli più fettimane in quel- 
la Città perfino a tanto che fi aprilfe il tem- 
po opportuno per la navigazione * chiama- 
vali a fe più volte 5 ora tutti infieme 9 ed 
ora cialcun da fe , e con più frequenza quete 
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li cheeran deftinati per imprefe più ardue, 
bramofa di rifaper da effi , fe fi trovaffer 
ben animati a patir gran travagli, e a ope- 
rar cofe grandi per GesùCrifto. » Con- 
„ ciofiachè , diceva , vi converrà faticar 
, molto , e molto patire, e bene ipeUoien- 
za alcun frutto . Ma fate cuore , e per- 
3 , fuadetevi che quando ancor non con- 
vertifte alcun infedele , oftinato a non 
renderli » non fara piccol frutto delle 
” voftre fatiche e fudori il mantenere i 
” sia convertiti nell’ubbidienza della Chie- 
** fa , e de’ divini precetti . E quando pur 
ottenefte il fine da voi pretefo , e il tutto 
” vi fuccedeffe profperamente , don ìfpe- 
” rate per quello di andar efenti da grandif- 
” fime traversìe, obbligati a. contrattai be- 
ne fpefTo colla mancanza di tutte le cole. 
" Vi troverete fotto climi ftemperatimmi, 
” e fotto la sferza del fol più cocente, fenz’ 
altro ricovero che una mefehina capanna 
di rami , d* alberi, e di canne paluftri , 
che fabbricar dovrete colle voftre mani . 
” Tutto il voftro cibo e bevanda non iarà 
Il in più di un luogo che d’ erbe falvatiche, 
epoc’acqua. Malpafciuti , malvelliti, 
” v i alfa li ranno IlraniHìme malattie , da 
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voi non conofciute neppur di nome, e 
„ d’ordinario fenza medici , fenza medi- 
,, cine , fenza un conforto di forte alcuna » 
,, e abbandonati in braccio di una luttuofa 
,, folitudine . Le perfone , con cui del con- 
„ tinuo trattar dovrete , non fon che bar- 
„ bari , d’ indole fiera , fofpettofi di genio , 
,, di niuna fede , di coftumi fcorretti , in- 
,, docili , fconolcenti , protervi ,, . 

5. Conquelte e altre fimiglianti notizie 
fi affaticava la pia Signora di preparare gli 
animi degli Operaj evangelici , acciò a 
tempo fipremuniffero contro glioftacoli, 
che incontrar dovevano negli apoftolici 1 or 
minifterj , e fi annaffierò di pazienza infie- 
me e di coraggio contro tanti nemici . E in 
trovandoli già difpofti a patir tutto, e a 
dar anche il fangue e la vita per falute di 
quelle anime , ne tripudiava in cuor fuo di 
allegrezza , fino a trafparirle anche in faccia 
l’ interna gioja . Quindi con una certa fan- 
ta invidia ,, Andate , diceva loro , dove 
„ Iddio vi chiama . Egli colà v’ afpetta , 
,, ed oh fe làpefte i gran tefori ch’ei vi tien 
,, preparati ! Dilatate il Regno di Gesù Cri- 
fio col guadagnargli molti feguaci . Pa- 
tirete, è vero , ma ricordatevi 9 che chi 

», non 


Digitized by Google 



REGINA DI PORTOGALLO. I2I 

9i non fa patire , non fa amare . Quanto a 
„ me , io farò fempre e tutta per voi nè , 
9 » Jalcerò di affiftervi in ogni luogo e tem- 
„ po quanto potrò , fperando di entrar a 

parte ancor io di tutto il bene che voi 
,, farete „ . 

6. E che efpreffioni così amorofe non_* 
foffer meri complimenti , più di apparenza 
che di foftanza , comprovolJo l’effetto. Con- 
ciofiachè , arrivati che foffero i Miffionarj 
ai luoghi lor deftinati , fcriveva ai più di effì 
la zelante Signora di fuo pugno . E percioc- 
ché v* ebbe chi fi. prefe a perfuaderla , non 
effer decoro di una fua pari Io fcriver di pu- 
gno a perfone tanto a lei inferiori , e in gran 
parte fuoi fudditi 3 mai non s’indufie a in- 
tralafciare quel di voto commercio di lette- 
re j riguardando in que’miniftri evangeli- 
' ci un non fo che di più grande e di piu fa- 
cro , che non appariva agli occhi del volgo. 
E affinchè lo fplendore della maeftà non 
metteffe i medefimi in foggezione , e li ren- 
deffe timidi nel rifpondere » incaricavali 
efpreffamente d* informarla per minuto di 
quanto accadeva di profpero o di avverfo 
intorno ai progredì della Fede . AIrifaper 
che alcun di effi fatta aveffe una qualche 

Q. • , g'°- 
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gloriofa conquida di anime , li lodava affai, 
e fe ne rallegrava con loro , animandoli a - 
profeguir con tutto 1* impegno 1’ opera in- 
cominciata, e a prender Tempre maggior 
vigore per condurla a fine, col rifleftb di ef- 
fercodate a Gesù Crido quelle anime tut- 
to il fuo divin fangue. 

y. Non paflava altresì anno , che loro in* 
viaffe io grandiffima copia corone , meda- 
glie , crocifidì , reliquiarj , e altre cofe di di - 
vozione , colla giunta di quantità di tele , 
di lana, e di lino, da didribuire ai neofiti 
più poveri , e agli deflì gentili, a guadagnar- 
ne per tal via gli animi, e facilitarne la con- 
verfione alla Fede . E perciocché fapeva_» 
quanto i Midìonarj dedi fprovveduti foffer 
di tutto, non lafciava di provveder ancor 
edì di quanto credeva efler necedario per le 
loro perfone . A certi tempi allargava anche 
più la mano , inviando loro regali più fon- 
tuofi per ornamento delle Chiel'e c degli al- 
tari, e da fervire a’ facerdoti nella celebra- 
zione de’ divini miderj , fino a convertir in 
tal ufo gli abiti Tuoi più preziofì e più ricchi, 
affinché la loro preziofità crefcede negli ani- 
mi di que’ novelli convertiti, e degP idedì 
infedeli , venerazione e rifpetto alfa divina 
Maedà , e alle facre funzioni . 8. Né 
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8. Nè renderà/!! difficile a credere quella 
fua reale fplendidezaa e liberalità , fol che 
fi. fappia quel folo ch’ella inviò a Goa » e a 
Pekino città metropoli dell 1 Imperio Cine- 
fe . Ad ornar 1* altare di fan Francefco Sa- 
verio protettore di tutta l’India » e fuo par- 
ticolariffimo avvocato , arrivò » per dir così» 
la divota Signora a impoverir fe fte/Ta , in- 
viando a Goa per tal’ effetto quanto di piò 
preziofo in oro , in argento , e in gioje , re- 
cato aveva dalla Germania» affin di abbel- 
lire il fuo gabinetto ; perfuafa di non poter 
meglio impiegare tante ricchezze , che in 
donandole al fuo cariffimo Santo in atte/lato 
della fua divozione e gratitudine per gl’ in- 
numerabili benefizj ricevuti dalla fua mano. 

p. In Pekino era fiata fabbricata a fpefe 
dell’ Imperatore medefìmo una Chiefa in 
onore del gloriofiffimo Patriarca fan Giu- 
feppe j nella quale celebravano liberamente, 
fecondo il rito cattolico , tutti i divini mifte- 
rj . A renderla più rifpettabile , e a conci- 
liarle appreffo quelle genti maggior vene- 
razione > volle concorrervi colla fua reale 
beneficenza ancor effa la Regina Marianna , 
inviando a quella ricchiffime fupellettili fa- 
- ere , e altri ornamenti , con un eccellente 
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organo , opera di mano maeftra , e mefìo 
tutto al di fuori a rabefchi di argento e d’avo- 
rio d’ineftimabil lavoro . 

io. Tutto quello però non era pafcolo ba- 
llante al fuo zelo , defiderofo di veder da 
per tutto glorificata la divina Maellà , e 
ampliato il fuo Regno . Quindi all’udir che 
fece più di una volta colle lettere de’Miffio- 
narj gli oflacoli» e le difficoltà che incontra- 
van ne’ fanti loro difegni , impegnò a favor 
loro tuttala fua autorità , e fattali loro avvo- 
cata e protettrice, chiamò a fe iminillri de* 
regj tribunali , incaricandoli di dar a tanti 
fconcerti i più folleciti e opportuni provve- 
dimenti . Nè fidandoli di ciò , fcrilfe ella flef- 
fa più lettere' afVicerè e a’Governatori del- 
le provincie , follecitando l’efecuzione degli 
ordini colà fpediti . Nè lafciò di fcrivere al 
tempo Hello ai Confoli e a’ Magiftrati di al- 
tre nazioni non fuddite , richiedendoli a fa- 
vorire ancor elfi col loro braccio gl’ interefii 
dellaFede , e a proteggere gli Operaj evan- 
gelici . Le quali premure , e buoni uffizj av- 
valorati dalla qualità del perfonaggio , da 
cui venivano, non è credibile quanto gio- 
valfero a fuperare ogn’intoppo , e qual forte 
{limolo aggiugnelfero agli Iteffi Miifionarj a 

la- 
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lavorar volentieri nella vigna del Signore » 
e proccurar con piti di ardore la falute di 
quelle anime . 

1 1 . Sopra tutto però degni/lìmo di parti- 
colar memoria fi è 1 * operato dalla Regina 
Marianna a difefa e fofiegno della criftiana 
Religione nell’ ultima crudelifiìma perfecu- 
zione 3 moflfa contro di quella dall’ Impera- 
tore medefimo. Era emanato da quella corte 
un perentorio editto , con cui venivan cac- 
ciati da tutto l’Imperio i Mifiìonarj cattolici, 
fotto pena di prigionie 9 di tormenti , di mor- 
ti . E tal’era È odio concepito contro di efiì , 
che alcuni eran già fiati barbaramente ucci- 
fi , e altri gemevan fra’ ceppi in penofi/fime 
carceri . 

12. Ad eftinguere un tanto fuoco i Porto- 
ghefi colà abitanti tenuti avevano piu confi- 
gli e col Viceré di Goa, e co’regj minifiri di 
Macao , richiedendoli del loro parere , tutto 
a fine di concertar le maniere da placar l’ani- 
mo efacerbato di quel Monarca. Sapevafi 
già da tutti , non venir il maJe-dall’Impera- 
tore , ma da’ Mandarini , che ingelofiti del 
credito in cui alcuni Criftiani erano apprefio 
il Principe , e timorofi di fcapitar di ftima e 
di autorità , gli avevan co’ lor raggiri fatto 

cre^ 
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credere , qualmente la libertà, accordata a’ 
Miffionarj di predicar la lor legge , tornava 
in pregiudizio graviffimo dell’ Imperio , ed 
era la cagione di tutti i {concerti » che inquie- 
tavano giornalmente i fuoi Itati . 

13. Il che prefuppofto , parve ad alcuni, 
che l’unico rimedio ( comecché affai dub- 
biofo ancor effo ) farebbe , fe il Re di Porto- 
gallo inviatTe una pubblica ambafcerìa all’ 
Imperator Cinefe , lòtto fpecie di congratu- 
larli con effo lui del fuo avvenimento al tro- 
no , richiedendolo al tempo fteffo di confer- 
mare e rinovar tra loro l’antica leal amicizia» 
contratta già col Re fuo padre ; la qual dimo- 
ftrazione di Rima fi guadagnerebbe fenza 
dubbio l’animo di quel Monarca , e darebbe 
una ben fondata fperanza di renderlo più be- 
nevolo alla cattolica Religione . Ma quanto 
il progetto era plaufibile a proporli » altret- 
tanto era difficile ad abbracciarli • La fpefa 
per ciò da farli era enormiffima, e quei di 
Macao , che a quella foccomber dovevano 
più di ogni altro » lì trovavano in anguftie 
grandiffime di denaro . In fatti portato l’affa- 
re a Lisbona , e propello nel reale Confìglio 
a difeuterlì, fu a voti concordi rigettato co- 
me un mezzo di gran difpendio » e di niu- 
na utilità al fine pretefo . 14. Ma 
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14. Ma non pertanto non isgomentò ella 
punto la zelante Regina; che anzi, dopo aver 
implorata con più lunghe orazioni, e con 
più larghe limoline , la divina aflìftenza , 
piena di coraggio parlò col Re fuo figliuolo, 
rimollrandogli con gran vivezza l’importan- 
za di dar un pronto riparo ai gravillìmi mali, 
che fovrallavano a tutta la Criftianità della 
Cina. Si ricordafTe con quanto impegno i 
Re fuoi maggiori tentato aveffer 1 * ingrefib 
in queU’Imperio, per tanti fecoli affatto chiu- 
fo , non con altra mira che d’ introdurvi la 
vera Fede , e la cognizione del vero Dio. 

Ffferli finalmente aperto a collo di tanti fu 
dori , di tanti ftenti , di tante fpefe , ed efferff ' g 
fparfa giada per tutto colà la vera Religione 
con acquilti così notabili di figliuoli alla Chie-’ > 
fa . Riflettere , fe giufta cofa e conveniente 
.farebbe l’abbandonarli nel maggior loro bi- 
fogno , e con una biafimevole indifferenza 
Iafciar che perlifero tante migliaja d’ anime 
battezzate , e ricomprate col fangue di Gesù 
Crillo . Non poter prefentarfl alla.Maeftà 
fua occafion più bella , in cui fare fpiccar il 
fuo zelo» e il fuo attacco per la cattolica Re- 
ligione . L ’ambafcerìa propolla effer per ve- 
rità un mezzo incerto e dubbiofo , ma tale 
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però da poter fondatamente fperarne un 
buon efito . L’ Imperator della Cina aver 
inoltrato a più fegni di defiderarla . Rice- 
vuto il qual onore j avervi tutta la ragion di 
credere dover lui renderli più benevolo a* 
Cristiani , c rivocare gli editti fatti pubblica- 
re contro di elfi . Verilfima effer la povertà 
di quei di Macao , nè poter’ elfi i’occom- 
ber a tanta fpefa . Ma quelclie i fudditi non 
potevano , poterlo il Re . Iddio Hello > nel- 
le cui mani fono i cuori dei Re,fervirfi di tali 
mezzi . E finalmente quando pur altro non fi 
ottcnelfe , fi farebbe palefe al mondo , niu- 
na cofa elfer più a cuore ai Re di Portogallo 
quanto la Religion che profeffano,fino aTpen-, 
der per elfa tutte le loro ricchezze » e la fteffa 
' loro vita . 

15:. Ad un parlare così fenfato e patetico 
di una madre , per cui aveva tanto di ftima 
e di amore, non potè non commuoverli P 
animo già per fe Itelìò religiofilfimo del fi- 
gliuolo. Che però convinto il Re da rimo- 
lìranze sì giulte , fenza punto efitare , fido 
in cuor fuo di compiacerla . In feguela di 
che non differì un momento a nominare 1* 
Ambafciatore ; e il deftinato per quell’ im- 
prefa fu Don Francefco de Alfis Paceco , 

ca^ 
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cavaliero della primaria nobiltà , e perfo- 
naggio di gran mente e di gran cuore ; il 
quale ben provveduto di quanto era necef- 
fario a far una degna comparfa , e di fontuofì 
regali da prefentar/I a nome del Re all’ Im- 
peratore, die alla vela nel Febbrajo del 1 75 2, 
e in fei meli di profpera navigazione giunfe 
a Macao . Di là feritegli a Pekino ad un 
foggetto di merito non ordinario e che in 
Pekino prefedeva al tribunal delle Matema- 
tiche , richiedendolo di voler informar 1 Im- 
peratore del fuo arrivo a Macaone del moti- 
vo che colà lo aveva condotto , e di ottener- 
gli dalla Maeftà fua la licenza di profeguir 
il fuo viaggio a quella corte , e dar compi- 
mento alla fua incumbenza. 

16 . Gradì l’Imperatore piu di quanto dir 
fi poffa tal nuova, e grandemente fe ne 
compiacque ; tanto che commife allo ftelfo 
foggetto la cura di andare a prendere l’Am- 
bafeiatore , e condurlo a Pekino , cui fedi- 
rebbe al tempo Iteffo d’ interprete . Ordinò 
altresì a tutte le altre città e terre di fuo 
dominio,per dove l’Ambafciatore palfar do- 
veva , che accolto foffe con ogni maggior 
magnificenza , e trattato da per tutto e lem- 
pre a fue fpefe . Rientrato pertanto in cam- 
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mino il Paceco , incontrato fu in ogni luogo 
da’Governatori , e da’Magiftrati delle città 
con pompa grande > e con ogni dimoftrazio- 
ne di onore. Arrivato a Pekino , e introdot- 
to all’udienza del Monarca > lo accolfe que- 
gli con tanta benignità , quanta fino a quel 
dì mai non fi era veduta . Ricevette i regali 
con ogni dimoftrazione di ftima del Perso- 
naggio che gl’inviava.Proteftò di effergli ca- 
rimma la fua amicizia » e afiìcurollo di efièr 
lui per fua parte rifolutifiìmo di mantenerla 
mai fempre collante e indelebile ; perfino a 
tanto che ricevuti dall’ Imperatore medefi- 
mo fimiglianti gran regali per il Re fuo Si- 
gnore 9 ripigliò il Paceco il fuo viaggio di ri- 
torno per Portogallo , con ricever da per 
tutto gli ftelfi onori , perfino a tanto che fui 
cader del 17^3 approdò di ritorno a Lisbona. 

17. L’arrivo del Paceco 9 e la felice riu- 
fcita di quell’imprefa , rallegrò incredibil- 
mente il Re , la corte , la città tutta . Più 
di ogni altro però ne godette la Regina Ma- 
rianna, la quale, ficcome mai non aveva 
lafciato in tutto quel tempo di raccomandar 
a Dio quell’affare intraprefo per onore della 
fanta Fede , e per falute di tante anime , così 
all’udirne tutto il racconto concepì grandi 

fpe- 
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fperanze di veder profperati i Tuoi difegni a 
favor della criftiana Religione . 

18. H per verità, frutto di quell’ amba- 
fcerìa fu , che per alcun tempo i Criftiani 
riguardati folfer men di malocchio . Ma du- 
rò poco , conciofiachè prevalendo nell’ani- 
mo del Monarca le infinuazioni calunniofe 
de’ Mandarini che l’aflfediavan per ogni par- 
te » mai non s ’ induffe a rivocare gii editti 
emanati contro i Criftiani , permettendolo 
così Iddio , i cui imperfcrutabili giudizj 
debbon da noi adorarli con umiltà , non 
cenfurarfi con" infolenza . Ma non pertanto 
lafciò la buona Regina di averne un gran 
merito apprelfo Dio , e di riportarne a fuo 
tempo un gran premio ; efiendo coftume 
proprio dell’ amante Signore il ripagar ne’ 
tuoi fervi al pari delle opere i buoni defìde- 
rj di operare . Finalmente già più non fa- 
pendo in qual altra maniera appagar il fuo 
zelo per la falute di quelle anime , lafciò 
nel fuo teftamento un fondo di fèflanta mila 
fiorini 9 il cui frutto fervir dovelfe a man- 
tenimento e follievo di quelle miflìoni , tan- 
to della Cina » quanto del Giappone . 
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CAPO VII. 

Opere pie foniate dalla Regina in benefizio fpi * 

* rituale della Città > e quanto di buon genio 
trattale con perfine religiofe . 

N ON sì lotto la Regina Marianna ebbe 
mefTo il piede in Lisbona , e prefa co- 
gnizione di quella gran metropoli , empo- 
rio rinomatiilìmo del nuovo e vecchio 
Mondo , che avendo offervato avervi in ella 
per ogni altra nazione » fuori che per la Te- 
defea 9 facerdoti , che lor predicavano nella 
nativa lor lingua , amminiftravano Sacra- > 
menti , c preftavan loro ogni allìftenza , non 
meno in vita che in morte , rifolfe fubito 
in cuor fuo di dar riparo a un tal difordine , 
e di provvedere con permiffione del Re di un 
tale ajuto ancor quelli di fua nazione , che 
colà abitavano in gran numero per cagione 
del traffico . 

2 . Rifaputafì l’intenzione della Regina » 
fe le oflerfero per un opera così pia i Padri 
Carmelitani fcalzi ; e perciocché quelti e 
per l’ efemplarità del lor vivere > e per il 
molto che fatigavan nell' Aultria in falute 
delle anime 3 eran già in grande Rima preffo 
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di lei , accettò di buon grado l’offerta . Chia- 
mati pertanto alcuni di etti dalla Germania 
, vennero prettamente ; e comecché in fu le 
prime andafler le cofe aliai lente , non aven- 
do etti nè cala nè Chiefa opportuna al bifo- 
gno , pure fatto ritornar dalle Indie , dove 
faceva le mittìoni, il P. Fr. Ferdinando Ma- 
ria di fant’Agoftino Carmelitano fcalzo del- 
la provincia d’Auftria , uomo di gran pru- 
denza e conttglio , e avendo già la Regina 
comprate per tal’effetto alcune cafe colla 
direzion del medefimo furon pretto in iftato 
di aver una buona Chiefa e ofpizio corrifpon- 
dente , capace di fei facerdoti e tre laici , tut- 
to a fpefe della Regina . 

3. Per ciò che fpetta allaChiclà, volle 
'la Regina che dedicata fotte al fanto martire 
Giovanni Nepomuceno , e alla gloriofa_, 
fant’Anna . Al primo in affettato della fua 
gratitudine per ì’affìttenza prettatale nel fuo 
viaggio dalla Germania fino a Lisbona .Alla 
feconda come a fpecialittìma Avvocata & 
Protettrice fua, e di tutto l’Ordine Carmeli- 
tanojornandola al tempo ttett'o con reale ma- 
gnificenza di preziofe reliquie di Santi , di 
ricchi paramenti facri , e di quant’ altro era 
neceflario a trattar con decoro i divini mi- 
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fterj . Dotò altresì la cafa fteffa di rendite 
annuali foprabbondanti al bifogno , con far- 
ne pubblico iftrumento di donazione , la 
qual dote confermò ella pofcia ed accrebbe 
nel fuo ultimo teftamento . 

4. Nellatto poi di rimetter in man de* 
Padri la fopraddetta fcrittura in prefenza di 
tutta la corte , parlò loro in maniera » che 
moffe a tenerezza quanti l’udirono . Badaf- 
fero » dilfe loro , a non mai perder di viltà il 
fine , per cui chiamati li aveva dalla Germa- 
nia • Dover* elìì bensì adempir tutte le leg- 
gi del fanto loro Iftituto , ma al tempo lìef- 
fo elfer in obbligo di tutti dedicarli intera- 
mente alla coltura fpirituale de’ Tedefchi 
abitanti in Lisbona» col predicar a’medelì- 
mi nella lor lingua, con iftruirli nelle obbli- 
gazioni del Criltiano , coll’ amminiftrazione 
de’ Sacramenti , con ammaeftrar i loro fan- 
ciulli nel catechifmo» e ne’ buoni coftumi , 
col predar in fomma a tutti , non folo in 
" Chiefa , ma per le cafe altresì , per le carce- 
ri , per gli fpedali , in qualunque tempo e 
luogo» ogni ajuto fpirituale, fenza eccet- 
tuarne gli lteilì Eretici » co’ quali ufar dove- 
vano d’ ogni induftria per cavarli da’ loro 
errori , s ricondurli al fèno della lor buona 
madre la Chiefà . 5. Tan- 
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?. Tanto, e anche più diffeloro la ze- 
lante Signora con tale ardore di fpirito ed 
energia di parole , che ben s’ intefe , venir 
quelle da un cuore pieno di Dio . Dal qual 
parlare ben animati quegli ottimi Religiofi, 
fi accinfer tofto all* imprefa . Nè andaron 
fallite le pie intenzioni delia zelante Princi- 
pefla , conciofiachè vi fi applicatoti con tan- 
to zelo e con tanta felicità , che raccolfer in 
poco d’ora un grandiilìmo frutto . Il cheoR 
fervato da lei, tal fu il giubbilo e la confo, 
lazion dell’ animo fuo > che mai non prò* 
vonne in fua vita altra maggiore. 

6 . Con intenzione poco diverfa , comec- 
ché egualmente fanta » fi prefe ad ailidere 
ai Religioli di S. Domenico , che incomin- 
ciato avevano a ridorare un* antica loro 
Chiefa , dedicata alla fantiflima Vergine in 
un monte preffo a Lisbona dai primi loro 
Padri colà inviati dallo detto fanto Fonda- 
tore , e vi avevan fatta rifiorire la più diret- 
ta offervanza della primitiva loro Regola . 
Approvò la Regina il favio configlio con 
tanto maggior impegno, quanto che vi fi 
venerava tuttavia una datua miracolofa 
della deffa divina Signora . E a render più 
chiara la memoria del fantiiTuno lor Patriar- 
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ca 5 e proccurar per mezzo di que’ Religiofi 
un tanto bene a’ popoli del fuo Regno , ne 
prefe a fuo conto 1* efecuzione . 

7 . E primieramente coll’ affenfo del Pa- l 
pa e del Re aflegnò in dote a detta Chiel'a 
la metà del Benefizio , detto di fanta Maria 
de Paul deTrava, di nomina regia , e di 
annua rendita di fopra mille fiorini. ( dell’al- 
tra metà già aveva difpofto a favore de’Pa- 
dri poc’anzi detti Carmelitani fcalzi Tede- 
fchi ) » fenza lafciar al tempo fteffo di fom- 
miniftrar loro altri frequenti fuifidj di dena- 
ro per la contiiruazion del lavoro» e per il 
loro mantenimento . Conferì in appreffo co’ 
Religiofi medefimi il difegno del nuovo 
Convento da fabbricarli a Tue fpefe , e da 
ferv ire in parte per giovani a farvi il corfo 
degli ftudj, e in parte perfacerdoti già abili 
a lantificar i popoli col miniftero delle facre 
Mifiloni. In fatti gettate già eran le fonda* 
menta » quando l’inafpettata morte della 
fanta Regina interruppe tutto il lavoro con 
gran rammarico di que’ Religiofi , ma non 
fenza- una ben fondata fperanza eh’ ella dal 
Cielo continuerebbe a proteggerli » e loro 
impetrerebbe da Dio il compimento dell’o- 
pera incominciata . 

8. Eb- 
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8. Ebbe inoltre la Regina Marianna una 
grande llima per l’ lftituto delle Orfoline 
sì benemerito della Chiefa * pel buon fervi- 
zio che effe rendono alla città col tener 
aperte pubbliche fcuole a benefizio della 
gioventù del loro feffo , e dar loro una 
quanto criftiana 9 altrettanto nobile educa- 
zione . In feguito della quale ftima aveva 
ella defiderato più volte di aver denaro al- 
la mano per far venire o dalla Germania > o 
dalla Francia alcune di dette Religiofe 9 e 
fondar loro in Lisbona un monaftero . Né era 
lontana dal veder adempiti i fanti fuoi defi- 
derj , mercè la proineffa a lei fatta , in fin 
da quando governava effa il Regno , da Don 
Antonio de Macedo Velho Configliere re- 
gio , di voler tutte impiegate le lue follan- 
ze in un opera così pia , e di tanto utile alla 
città. In fatti venuto quelli morte lafciò 
tutti i fuoi beni a libera difpofizione della 
Regina . Ed effa 5 avvegnaché difcretiffìma, 
{labili che del frutto di tali beni godeffero , 
vita loro durante 9 i parenti del defonto 9 
morti i quali » affegnò tutta quella eredità 
per la fondazione di detto Monallero , colla 
giunta di altri quarantamila fiorini per fab- 
bricar loro la cafa • 

S p. Ad 
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p. Ad onore di S. Giovanni Nepomuce- 
no fuo particolar avvocato, c infigne bene- 
fattore , oltre la Chiefa per noi riferita di 
fopra , fece eriger fui ponte di pietra di Al- 
cantara una fua nobiliftìma ftatua di mar- 
mo , intorno alla quale il Re fuo conforte 
aggiunger fece una nobil grata di ferro d’in- 
eltimabil lavoro di valuta di ventiquattro 
mila fiorini. Eretta la ftatua, fu con folen. 
niftìma cerimonia dedicata al Santo , inter- 
venendovi con tutto il fuo nobil treno la 
fteffa Regina . Aflegnò il fondo per il man- 
tenimento di un lume , che in perpetuo ar- 
der dovette innanzi alla medefima , e per 
ultimo deputò ad averne la cura i Padri Car- 
melitani letizi Tedefchi , colla permiftìo- 
ne di poter’ etti godere delle limoline , che 
a quella fi potrebbero . 

io. A crefcer fempre più il culto al fuo 
carifiìmo fan Francelco Saverio , dal cui 
patrocinio riconofceva principalmente P a- 
ver avuti figliuoli , oltre a quanto fi è per 
noi detto altrove , fi prele a terminare la fua 
Cappella eretta già nella Chiefa del Novi- 
ziato della Compagnia di Gesù, e riveftita 
tutta di marmi dalla Regina Maria France- 
fca diSavoja. Ornò P altare della medefi- 
ma» 1 
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ma , collocandovi fopra la ftatua del Santo 
di finiflìmo marmo , e ai due lati altre due 
ftatue di fan Giovanni Nepomucenoj e di 
fant’ Ignazio di Lojola parimente di mar- 
mo , colla bafe e i gradini dello Redo alta- 
re , tutti di argento . L* arricchì di preziofe 
fupellettili facre . Fondò una Jampana , che 
arder do vede dì e notte innanzi al Santo con 
una Meda quotidiana a quel medefimo al- 
tare , a fin d’ implorare in perpetuo la fua 
protezione fopra tutta la famiglia reale . Fi- 
nalmente adegnò prima della fua morte die- 
cimila fiorini per fondo di una novena da 
fard ogni anno a quella llefla Cappella in 
onor dello Redo fànto Apoftolo ; e per fin 
eh’ ella vide vi fi portava frequentemente 
a farvi lunga orazione > e a trattenerli feco 
in dolci colloquj . 

li. Nè una tanta benevolenza della Re- 
gina fi riRrinfe foltanto a quello o quello ■ 
iRituto. Ebbe ellafempre una grandifiìma 
Rima ed amore per tutti gli Ordini religio- 
fi , riflettendo ai gran meriti ch’edì aveva- 
no colla Chiefa > cui fervivan d’antemurali 
contro gl’ urti violenti de’ fuoi nemici . Ol- 
tre di che , vedeva cogli occhi fuoi quanto 
. giovevoli fodero colla efemplarità del vi- 

S 2 ve- 
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vere , colle orazioni 9 e falmeggiamenti , 
colle continue fatiche e fudori in coltivar la 
piej&fne* fedeli , e in propagar la Fede tra 
gfSifedeli . 

"*12. Cogli fte/Iì rifleflì coltivò in fin che 
vide il genio di trattar volentieri con perfo- 
ne religiofe , ficura di ricavarne Tempre un 
qualche profitto per l’anima fua; ond’era 
1’ ammetterli con fomma facilità alla fua 
udienza 9 e il chiamar frequentemente ora 
gli uni 5 ed ora gli altri a tener feco divoti 
ragionamenti . In portandoli alle loro Chie- 
fe per occafione delle lor fede , entrava vo- 
lentieri nelle lor cafe e giardini , e difcpr- 
rdndo con edi alla dimedica s’ informava 
dell’ Idituto proprio di ciafcheduno . Saper 
voleva di quai-mezzi li fervilfero a mante- 
ner l’olfervanza delle loro Regole , quali in- 
dudrie ufalfero in condur le anime alla per- 
fezione, e altre limiglianti cófe . Lodava al- 
cuni de’ lor defonti già da lei conofciuti per 
uomini di gran virtù , e che molto avevan 
fatigato e patito in fer vizio della città e del 
. Régn(^, animando -con tali lodi i vivi a far 
ancor el!i,.altrettànto . f • • *\ 


• *.*■, , • 1 5.* Con freouenza ^maggiore vVfitava le 
^ • • vergini r^ligipie ‘ne'.'Ior monallerj , firio a , 
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trattenerli con effe le giornate intere . AI 
primo mettere il piede nelle lor cafe , i pri- 
mi palli erano al coro ad adorare il divin Sa- 
cramento. Se v* aveva inferme , portava!! 
a falutarle nelle lor camere. Saper voleva 
da effe la qualità del male , da quanto tem- 
po fodero inferme , fe foffer ben affittite , 
e fe abbifognafler di cofa alcuna , confolan- 
dole con un amore più che di madre , e ani- 
mandole a patir volentieri per Gesù Crifto , 
che da buon padre il tutto difponeva per lo- 
ro bene . Infiftevà , colle infermiere per- 
chè foffer ben affittite , e nulla loro man- 
caffe , offerendoli effa Iteffa a provvederle 
di tutto . Colle inferme già drfperate 5 - 

e oramai moribonde , mutava linguaggio , 
slargando loro il cuore colla memoria dell’ 
innocente vita menata per tanti anni * e Tan- 
tamente fpefa in fervizio di Dio . Miraffer 
Gesù loro amantiffimo fpof/, che già Ren- 
deva le braccia verfo didoro , per acco- 
glierle nei fuo feno , e fgòmbrato ognfti- 
more , moriffero volentieri , da poi che la 
loro morte andava ad effer per effe il princi- 
pio di una vita infinitamente migliore. 

. 14. In ritornando pofcia alle fané , depo- 

rta 'tutta la maeltà » .eligeva da effe , e dava 
• • :• 'Y . \ . .. ■ • ' loro . 
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loro tutta la confidenza . Il fuo converfare » 
ora con tutte infieme , ed ora con una qual- 
che particolare , era Tempre di cofe fante , 
interrogandole quali libri divoti leggefifero > 
qual metodo praticaffero nel far orazione , 
come fi preparalfero a rice vere i Sacra- 
menti , come raccogliefler lo fpirito in mez- 
zo alle faccende dimelliche , e qual arte ulaf- 
fero in domar le paflìoni , facendoli per 
umiltà fcolara di tutte al tempo fteffo che di 
tutte poteva elfer maedra» perfino a tanto 
che efortatele a corrifpondere alla lor voca- 
zione , e a moftrarfi grate a Dio per un be- 
nefizio sì fègnalato » e con falutar tutte e eia. 
feuna col proprio nome , fe ne partiva non 
fenza una (anta invidia 9 e interno ribrezzo a 
di non poter ancor ella godere (labilmente 
di si beata forte . 
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CAPO Vili. 

Suo appvrecchio alla, morte . 

A V vegnachè tutta la vita della Regina 
Marianna dir fi polla di ellère fiata 
un continuo apparecchio alla morte , mer- 
ce le tante e tutte eroiche virtù da lei prati- 
cate in ogni tempo ; tuttavolta faggiamen- 
te avvifando , efTer l’arte del ben morire.» 
quanto necelTaria a faperli , altrettanto diffi- 
cile ad impararli , maflimamente nelle ore 
eftreme , li applicò con tutto l’ impegno 
ad apprenderla di buon ora mentre tuttavia 
era lana e frefea di età . 

2. Con tal difegno li pres’ ella a legger 
attentamente que’ libri che ne additano il 
metodo , e ne preferivon le regole , proc- 
curando di fcolpirfele altamente nella men- - 
te e nel cuore . Ad ottener poi la grazia di 
Tantamente morire , indirizzava ogni fua 
azione e orazione ricorrendo per tal’ effet- 
to ogni di più volte con grande umiltà e fer- 
vore a Dio, alla fantiRima Vergine, e a’ 
Santi Tuoi avvocati . Qualunque volta ri- 
cever doveffe i fantiflimi Sacramenti delia 
Confelìione e Comunione/vi li portava con 
• tan-’ 
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tanta umiltà e riverenza a con tal fiducia « 
e fervore di carità, quafi folfer quelli per ef- 
fere gli ultimi di fua vita 5 e da fervir di 
viatico pel gran viaggio verfo l’ eternità . 

3. Con tali induftrie aveva ella fcolfo da 
fe per modo tuttofi’ orror della morte , che 
ne parlava frequentemente e con tutto il 
piacere , deteltando la follìa di coloro , che 
ad altro più non penfano che a Itabilir le lor 
fortune qui in terra >. da cui , vogiino elfi 
o non vogiino , debbon partire . Siamo mor- 
ta li , ripeteva fovente , e pretto 0 tardi tut- 
ti comparir dobbiamo al di'vin tribunale a 
render conto di tutte le anioni di nottra 'vi- 
ta privata e pubblica . Ufcitapoi in uru* 
profondo folpiro , non fenza qualche lacri- 
ma di di vozione , Voglia Iddio , aggiunge^ 
vai e la fua divina mifericordia s che io in 
quel di Jia trovata fedele, lì qual penfare 
e decorrere , è incredibile a dirli , quanto 
coltante la rendelfer ne’ fuoi fanti proponi- 
menti » e quanto follecita in far opere falu- 
tari e meritorie dinanzi a Dio . 

4. Aveva ella in animo di far più cofe » 
da tornar a fuo tempo in gloria grande della 
divina Maeltà , e avrebbe melfe ben tolto 
le mani all’ op era per rifparmiarfi il ram- 

mari- 
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marico , qualor fopravvenifte la morte, 
di dover lafciarle imperfette . Ma contro 
1* inclinazion del fuo cuore fi vedeva co- 
flretta o a intralafciarle del tutto , o a dif- 
ferirne T efecuzione . Conciofiachc , quan- 
tunque ella aveffe , all’ufo delle Regine di 
Portogallo , un pingui filmo affegnamento, e 
rifcoteffe grofliiiime rendite , venivan que- 
lle nondimeno poco men che tutte afforbite 
parte in mantenere que’ tanti che la fervi va- 
no , e parte in dare sfogo alla fua carità coir 
le limofine copiofiffime, che ogni di faceva; 
talché al terminarli dell’anno , e al far de’ 
conti , poco o nulla reltavale da poter im- 
piegar in altre opere pie . i 

5. Se non che penetratane , non faprei ; 
dir come, al Re la notizia, com’egli 
di cuor magnanimo , e amantiilimo delia 
Madre , le cui tante virtù aveva fempre 
fotto degli occhi , non foffrendo di vederla 
defraudata ne’ fanti fuoi delìderj , mandol- 
le in dono trecento mila fiorini . Pel qual 
amorofo fuflidio confolatiflima la Regina 
rifar volle il fuo tellamento fatto già fin 
dall’ Ottobre del 175:3. A non errar però in 
cofa di tanto rilievo , e ad incontrar in ogni 
fua parte la divina volontà, prolungò le lue 

T ora- 
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orazioni , c celebrar fece più MefTe . Indi 
ben digerito e diftefo lo figillò da confe- 
gnarfi a fuo tempo nelle mani ftefie del Re 
fuo figliuolo 9 come a fuo luogo fi dirà . 

6 . Le formolo , con cui un tal tefiamen- 
to vien concepito , formano il più elprefiì- 
vo ritratto , che far fi pofla di quella cri- 
ftiana Eroina , e di tutte le fue fublimi vir- 
tù , talché non può leggerli fenza fentiril 
intenerire . Ammirabile è il gran .rifpetto 
e la ftima , con cui parla in elfo della divina 
Maefià . Della fantiifima Vergine parla con 
fenfi di tcneriflìma divozione, proteftandofl 
iùa umilifiima fchiava, e di riconofeer da 
lei dopo Dio , e dal fuo potentiifimo patro- 
cinio quantoaveva di buono , nelle cui ma- 
ni fralmente , e de’ fanti fuoi Avvocati, 
confegna E anima fua . Del Re fuo confor- 
te definito, e di tutta la reai famiglia viven- 
te , fi efprime con fenfi di un fincerifiìmo 
i'vifeerato amore . A tutti quelli della fua 
corte e con parole , e con fatti moftra la fua 
gratitudine per averla fervita. Finalmente 
vi fi una bella moftra di fe la fua carità ver- 
fo il profilino nelle tante opere pie , che_» 
iftituifee a comun benefizio. Difenonpar- 
la che con fenfi di profondifiìma umiltà, 

im- - 
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implorando in fuffragio dell’anima fua le 
orazioni di tutti . 

7. Coftituifce fuoi eredi il Re vivente , 
la Regina di Spagna Maria Barbara » e l’In- 
fante Don Pietro fuoi figliuoli. Per ciò che 
riguarda il fuo corpo , pr oibifce rigorofa- 
mente il lavarlo e l’aprirloj falvo il ca- 
varne quanto il più decentemente fi polla il 
cuore , da inviarli a Vienna s e riporli nel 
fepolcro de’ fuoi augufti genitori. Quanto 
al fuo corpo , vuol che fia confegnato a’ Pa- 
dri Carmelitani fcalzi della nazione Tede- 
fca j per dover’ elfer fepolto nella loro Chie- 
fa di fan Giovanni Nepomuceno » in una 
Cappella che a fue Ipefe vuol che fi eriga ; 
c trattanto debba perii in depolito al lato fi- 
ni Uro del maggior altare . 

8. Lafcia poi molte migliaja di feudi per 
mantener poveri facerdoti > per redimere 
fchiavi criftiani , per alimentar bambini 
efpofti di padri incerti , per le milfioni dell’ 
Indie 9 per fovvenimento di povere comu- 
nità , e altri mendichi , e al monaftero del- 
le Orfoline da lei ftclfa fondato . Per ultimo 
rimunera abbondantemente la fua famiglia 
alta e balfa pel. buon fervizio preftatole_> 
mentr’ era viva . 

T % p. Co- 
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$. Così difpode tutte Je cofe con sì buon* 
ordine , fi accingeva a metter in carta gli 
ultimi falutari ricordi ai figliuoli , e alla fi- 
gliuola Regina di Spagna , come il pegno 
più autentico e più lineerò dell’ amor fuo 
verfo di eili . E così fofle flato in grado a 
Dio 9 che avefs’ ella potuto ridurlo ad effet- 
to , che farebbero (lati accolti da que’ piifli- 
mi Principi come il più ricco teforo della 
fua eredità , e avrebbe il Mondo , e malli- 
inamente i Principi , un grand’ efemplare 
da Tempre aver fotto gli occhi a fin d’immi- 
tarlo . Ma le malattie , che incominciaron 
ben prefto a moleftarla 5 gliel’ impedirono . 
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CAPO IX. 

Santa, morte della Regina MARIANNA . 

T Rovavafi oramai la Reginain età di 
anni fettanta , con aver goduto mai 
Tempre una perfetta falute ; talché a giudi- 
car dell’ afpetto, ed alia robuftezza delle for- 
ze , prometteva tuttavia più altri anni di vi- 
ta . Allorché correndo l’anno 1753 inco- 
minciò ad efler moleftata da dolori acuti di 
capo , i quali} quantunque non le impedilfer 
l' attendere a’ quotidiani fuoi efercizj di pie- 
tà , non però mai celfavan di tormentarla . 

Al ricercarfene la cagione , fu creduto pro- 
ceder quelli dal riftagno del l’angue folito a 
gemere blandamente , e fcaricarfi per le 
inorici} e che non avendo più eiito per quel- 
la parte , rifaliva a oltraggiar le parti fupe- 1 
riori , e la tetta . 

2. A richiamarlo pertanto alle confuete 
vie, tentati furon varjrimedj, ma tutti in 
vano . Che però tenuti làpra di ciò più con- 
fulti } fu comun parere de’ medici, che la 
Regina fperimentaffe l’ aria della campa- 
gna } a fin di dar moto al fanguc troppo in- 
grolfato e pigro , Anche il Re , impegnatif- 

iimo 
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fimo per la falute della madre , cara a lui 
quanto la pupilla degli occhi fuoi , approvò 
il coniglio; e la Regina fteffa , comecché 
rafìegnatiflìma alle divine difpofizioni , fel 
lafciò perfuadere . 

3. Con tal difegno il dì primo di Luglio 
portoffi ella a Belemme, villa regia poco di- 
nante dalla città , deliziofìflìma per l'ame- 
nità del dito , per 1* ampiezza de’ giardini , 
per la copia delle fontane , per la verzura 
de’ bofchetti, efopratutto per la falubrità 
dell’ aria ben ventilata e pura. E tanto più 

vi fi conduffe di buon genio , quanto che * 
v* aveva in poca diftanza un moniftero di 
facre vergini Religiofe di fan Domenico, 
nella cui Chiefa* e in compagnia delle quali 
dar potrebbe tutto Io sfogo alla fua divo- 
zione . 

4. Prima però di paffar innanzi nel rac- 
conto , mi fia permeffò qui di avvertire.» 
aver la Regina nell’atto fteffo del licenziarli 
dal Re per quel viaggio chiaramente detto , 
che di quelle delizie non avrebbe ella godu* 
to che per breviffimo tempo ; del qual par- 
lare febbene allora non fu fatto alcun cafo , 
accreditato fu indi a non molto dall’evento ; 
talché da alcuni fi ebbe in conto di profezia. 

■ 5. Non 
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5 1 . Non eran paffati ancora otto dì » da 
che la Regina era in villa» che già trovavafì 
notabilmente migliorata . I dolori del capo 
in grandiffìma parte fcemati , e il fangue col 
benefizio dell* aria mefTo in moto , ripigliate 
aveva le vie di prima ; tanto che confolatiff 
fimo il Re c tutta la corte , concepirono una 
ben fondata fperanza di un perfetto e pretto 
rittabilimento. 

6 . Se non che efìmera fu f allegrezza , e 
la fperanza cambiofiì tofto in un funefto ti- 
more . Conciofiachè il fangue , che * come 
fi è detto » ripigliate aveva le vie antiche , 
incominciò per quelle fteffe a ufcire in tanta 
copia » e con tal furore 9 che in poco di ora 
1* inferma trovoffi dettituta poco men che 
affatto di forze . Non punto tutbofii per tal 
accidente la Regina . Ma pure , preveden- , 
do a piùfegni non effer lontana la fua morte , 
il dì 23 di Luglio , quantunque fi teneffe tut- 
tora in piedi 9 aggiugner volle un codicillo 
al fuo teftamento , terminato il quale , già 
non reggendoli in fu la vita , le convenne 
confegnarfi alletto. Nè s'ingannò , men- 
tre continuando il fangue con gran furia ad 
ufcire 3 il pericolo fi faceva ogni dì mag- 
gio 
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' giore . Defiderofa pertanto di provvedere a 
tempo agl’ intere/!! dell’ anima » il dì iG 
dello fte/To mefe , giorno dedicato alla glo- 
riofa fant’Anna , di cui e/Ta portava il nome» 
chiefe a grande iftanza di confe/Tar/I , e di 
ricever il fuo Signore facramentato , unico 
fuo rifugio e conforto . 

7. Ottenuta la grazia > e mondata già l’a- 
nima colla facramental Confe/ììone , in fen- 
tendo che già veniva l’amante Signore re- 
catole dall’ Eminenti/lìmo Patriarca Cardi- 
nal Atalaja , colf accompagnamento del 
Re 5 e di tutta la reai famiglia, non è faci- 
le a dirficon quali atti di umiltà » di. fiducia, 
di amore, gli andafife ella incontro; fe non 
in quanto argomentar fi. può dalla fua tenera 
coftantifiima divozione profeffata in ogni 
tempo a quell’ ineffabil miftero , e dal lun- 
go apparecchio &tto da lei per tanti anni a 
quell’ ultimo atto della fua vita - Il certo è , 
talieffere fiati gli amorofi colloquj col fu o 
Signore , sì accefi i defiderj di prefto anda- 
re a vederlo 3 sì generofe le offerte in tal oc- 
cafione a lui fatte della fua vita, che cavò 
lacrime di compunzione da quanti eranpre- 
fenti . 

8. Trattenutali pofcia lungamente a_^ 
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parlamentare a folo a folo coll’ ofpite divi- 
no , e aggiuftati con elfo lui gl’ intereffi 
dell’anima Tua* entrò il Re a vietarla » a 
cui ella con cuor collante e tranquillo con- 
fegnò il fuo tellamento col codicillo poc* 
anzi detto > efortandolo al tempo Hello ad 
aver Tempre prefente in ogni Tua azione Id- 
dio 9 e la Tua Tantiilìma legge ; a dilatarne 
quanto per lui lì potrebbe la gloria in tutti i 
Tuoi Regni ; a protegger la Chiefa con tut- 
te le Tue forze ; ad amare i Tudditi , e ren- 
der loro una eTatta giuftizia ; a molìrarlì ve- 
ro Padre de’ poveri y a viver in Tomma in 
maniera » da non aver un giorno da pentirli 
di aver regnato . 

p. Lo Ifeflo pietofo uffizio » accompagna- 
to da lìmiglianti Talutari ricordi , palsò col- 
la Regina Tua nuora» coll’ Infante Don Pie- 
tro fuo figliuolo 9 e colle Principefie Tue 
nipoti, che tutt’inlìeme vollero vifitarla» 
Nè lafciò di far altrettanto per lettere , fot- 
tofcritte di fuo pugno , colla Regina diSpa- 
’ gna Tua cariffima figliuola » e col Re fuo ge- 
nero 5 raccomandando loro 1 ’ anima Tua » e 
afficurando tutti , che, ove Iddio lì degnalle 
di ammetterla a parte dèli’ eterna Tua beati- 
tudine ? li avrebbe Tempre nel cuore , nc la- 

V Tee- 
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fcerebbe di pregar loro dall’amante Signore 
ogni vero bene . Cogli ffceilì fentimenti di te- 
neriflìma divozione » incalzando ogni dì più 
il male , il dì 28 del mefe ifteffo chiefe di ri- 
cever 1 ’ eftrema Unzione , nella qual facra 
funzione con gran prefenza di fpirito rifpofe 
ella fteffa a tutte le orazioni della Chiefa . 

' io. Tuttociò però non ottante , non 
lafciavano i medici di far ogni dì nuovi con- 
fulti , e di tentar nuovi rimedj per follievo 
dell’ inferma. Ma le replicate emittìoni di 
fangue , che furon fatte , trattenner bensì 
per alcun tempo la morte , ma non furon 
badanti a farla tornar in dietro . Quindi l’in- 
ferma altro mai non chiedendo 9 ie non che 
fi adempiile in lei la divina volontà , confor- 
tava fe fteifa 9 e addolciva 1’ amaro delle 
fue pene colla confìderazione di que’ dolori 
tanto più atroci , che il divin Redentore pa- 
titi aveva perdei > godendo al tempo fletto 
in eftremo in fentirfì leggere la fua divina 
pailione, ed era un dolce fpettacolo il ve- 
derla con tutta l’anima, dirò così, affaccia- 
ta fu gli occhi gettar frequentemente lo 
fguardo in un divoto Crocififfo di fua parti- 
co lar divozione , e offerire a lui ogni fuo pa- 
timento , prontiffima* ove a lui foffe in gra- 
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do, a foffrir tormenti maggiori in atteftato 
dell’amor luo » e deila fua gratitudine . 

1 1. Ogni dì , per fin che durò a vivere, 
fatto erigere nella fteffa fua camera un pic- 
colo altare , afcoltar volle due Meffe , ac- 
compagnando con teneriffimi interni affetti 
tutte e ciafcuna di quelle facre cerimonie . 
Non più foffrendole il cuore di ftar lontana 
da chi era tutto il fuo bene» il dì 4 di Agofto 
dimandò in grazia di poter di nuovo comu- 
nicarli , e l’ottenne , con eltremo giubbilo 
dell’anima fua. 

12. In quello flato di cofe è fàcile imma- 
ginare in quanta follecitudine fi ftcffe ognu- 
no , e qual foffe il comun dolore di tutti . Il 
palazzo era pieno della primaria nobiltà . 
L’Emo Cardinal Tempi Nunzio pontificio, 
gli Ambafciatori de’ Principi elleri > i pri- 
marj Miniftri , tutti erano accori! a làper 
nuove dell’ inferma - II Re, la Regina re- 
gnante , e l’infante Don Pietro , quantunque 
opprefli dal dolore , con edificazione l'omma 
di tutti mai non le fi colfer dal fianco , fem- 
pre in atto di affìllerla , di fervirla , di con- 
fortarla . Addimandata fe volentieri rice- 
verebbe la benedizion papale colla plenaria 
indulgenza. E perche nò? rifpole. Volen - 

V ? tic- 
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tierìjfimo , anzi la defidero ^iuamente , e la 
chiedo fperando dalla divina bontà , che Ji 
degnerà di concedermela . Entrato per tal’ ef- 
fetto TEmo Nunzio, colle foli te facre ceri- 
monie la benedì , e conformila con brevi 
sì , ma fenfate parole . Terminata la qual 
funzione , e trattenendoli tuttavia il Nunzio 
nella fteffa camera, l’inferma gli fece cen- 
no di accollarli . Apprettatoli però egli al 
Jetto, Signor Cardinale , gli diffe con chia- 
ra e dillinta voce , mi faccia la grazia di af- 
Jìcurare il fommo Pontefce della mia coHante 
ubbidienza * e che io muojo offe quio fa figliuo- 
la della Chiefa . 

13. Al divulgarli per la Città, che alla 
Regina non rellavan che poche ore di vita » 
fu univerlale in tutti il dolore . Ogni dalle 
di perfone in un mello lilenzio 5 e col pal- 
lore fui volto , quali in tempo di pubblica 
calamità , correva alle Chiefe chiedendo 
colla voce del pianto la fofpenlìone di un tal 
calligo » nè altro più li udiva , fe non che , 
la ,noflra / anta Regina ci lafcia 5 la noHra 
comun madre ci abbandona - 

14. Ma mentre ogn’ altro era afflitto, la 
fola inferma con una intrepidezza e fuperio- 
rità di animo da vera eroina crifliana, ri- 

guat- 
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guardava 1 a vicina fua morte come un paf- 
iaggio da un paefe pieno di miferie ad un 
altro ricolmo di una perfetta indeficiente fe- 
licita , e tali erano gli atti , in cui fi occupa- 
va di tenerilfimo amor ver fo Dio, e di fi- 
ducia nelle fantiflìme piaghe dei fuo Signor 
crocifilfo, che già quali fembrava elfer coll! 

anima in Cielo . 

/ 

15. Intanto entrato già il giorno decimo 
quarto di Agofto , ultimo di fua vita , nel 
tempo appunto che udiva Mefl'a fentì man- 
carli le forze a legno , che per quanti rime- 
dj fi adope raderò , più non potè riaverli. 
Sollecito perciò il Confelfore fecefi con più 
di ardore a confortarla di rafiegnarfi intera- 
mente alla divina volontà , e di tutta abban- 
donarli nelle braccia della fua infinita miferi- 
cordia ( avendo V inferma così concertato 
con elfo lui mentre tuttavia era lana ) . Ri- 
cordolle edere Iddio buon Padre , che mai 
non abbandona chi in lui confida , e fi gloria 
d’elfer fedele in mantenere le fue promette . 
Quanto ella gradifle tali ricordi , e con quan- 
to ardor dei fuo cuore li accompagnafle , da 
che la lingua più parlar non poteva , fi affa- 
ticava a moftrarlo cogli amorofi fofpiri , e 
colle tenere occhiata verfo il fuo Signor cro- 
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cififTo . All’udir i nomi fantiffimi di Gesù e 
di Maria , e al fuggerirfele atti di fede , di 
iperanza , di carità , di contrizione , e al- 
tri limili , la pia Signora col chinar del ca- 
po > col moto delle labbra , e con quant’ al- 
tro poteva , dava fegno di gradir tutto» di 
tutto approvare . 

1 6 . Ma già erano fcorfe tre ore dopo il 
mezzo dì , quando a tutti i fegni fi conobbe 
elfcr - l’inferma entrata nell’ ultima agonìa • 
Che però introdotti furono più altri facerdo- 
ti nella camera della moribonda , acciò ge- 
nufldlì ancor erti, e colle loro particolari 
orazioni , e colle altre prelcritte dalla Chie- 
fa , ne raccomandalfer l’anima a Dio , perfi- 
no a tanto che ricevuta l’ultima aiTòluzio- 
ne j tra le lacrime di quanti I’eran d’intorno, 
l'inferma fenz’alcun moto violento, e quali 
in atto di chi metteli a ripolare , placida- 
mente fpirò . Accadde la fua morte il di 14 
d’ Agolio vigilia dell’ Artiinzione della fan- 
tiflìma Vergine 1 ’ anno 17 j 3 , dell’ età fua 
fettantefimo meno 24 dì . 

17. Non così torto rifeppe il Re efìer 
morta la Regina j che entrato in camera coll’ 
Infante Don Pietro , pieni di lacrime ys di 
dolore , le li gettarono a’ piedi , e baciatale 
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riverentemente la mano » orarono lunga- 
mente . Il che fecero al loro efempio più 
altri della primaria nobiltà 9 ricordandone 
con gran fenti mento ognuno , chi una, e 
chi un'altra delle tante virtù da lei efercitate 
in tutto il corlò della fua vita. 

1 8. Letto in pubblico Senato il fuo tefta- 
mento > il Re lo approvò , e confermollo . 

E poiché in quello rt preferiveva , che il fuo 
cuore fi mandaffe a Vienna da collocarli nel- 
la fepoltura de’ fuoi augufti genitori , aper- 
tole modeftamente il petto in prefenza della 
cameriera maggiore, e di alcuni gcntiluomi- 
ni'della fua camera, fu quello eftratto . Indi 
ben coperto da una lamina di piombo fu ri- 
porto dentro un calice di argento dorato con 
l'opra la reai corona , e chiufo con chiave . 

ip. Rivertito in apprerto il cadavere con 
abito di feta di color cenerino , limigliante 
a quello delle religiofe di fan Francefco , con 
corona in capo , e fra le mani un divoto Cro- 
cifitto e il rofario della fantiffima Vergine , 
adagiato fu di un alto Ietto 9 fu efpofto il dì 
feguente nella fala del vicino reai palazzo , 
circondato all* intorno da gran numero di 
doppieri accerti e dalla baffa famiglia veftita ' 
a bruno . In tutto il qual tempo grandirtlmo 

fu 
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ili il concorfo de’ Religiofi d’ ogni Ordine , 
fuccedendo gli uni agli altri , a cantar falmi 
in fuffragio e riftoro di quell 1 anima be- 
nedetta . 

20. Nel tempo fteffo che tali cofe fi di- 

fponevano > pubblicatali col mefto fuono di 
tutte le campane della città la morte della 
Regina 9 univerfale fu in tutti il dolore , c 
la cofternazione . Corfe ognuno al palazzo 
per aver almeno il contento di vedere anche 
una volta quella che era fiata la lor Regina , 
la loro provveditrice , la loro madre , il lor 
conforto , il loro ajuto . , 

2 1. Entrata la notte , fu con reai pompa 
portato in città il cadavero , e confegnato * 
giufta il prefcritto della fteffa Regina, a 1 Pa- 
dri Carmelitani fcalzi della nazione Tedefca, 
e da 1 medelìmi collocato al lato finiftro dell' 
aitar maggiore , perfino a tanto che fabbri- 
cata foffe la Cappella dov’efìfer fepolta . D’or- 
dine del Re le furon fatte folenniflime efe- 
quie in tutte le Chiefe con gran fontuofità 
di apparati , con ifcrizioni magnifiche , con 
un grandiftimo numero di Sacrifizj , parte 
lafciati dalla fteffa defonta » e parte dal Re 
fteflo prefcritti . I medefimi funerali le fu- * 
ron fatti nelle città tutte del Regno , perfin 

nel 
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nel Braille e nelle Indie , come pure in Ma- 
drid ed in Vienna . 

V2. Portato a Vienna il cuore della de- 
fonta giufta il prefcritto da lei » fui cader 
del Novembre per ordine della regnante 
Imperatrice Regina ne fu fatta giuridica la 
confegna nelle mani de’ Padri Cappuccini di 
quella città , dai quali unito a una magni- 
fica ifcrizione ripofto fu nella fepoltura degli 
augulti fuoi genitori . 

23. Così ville, così morì la Regina di 
Portogallo Marianna d’Aulìria , cara a Dio 
e cara agli uomini , vera immitatrice della 
fanta Regina di Portogallo Elifabetta, grand* 
eroina della Chiefa 9 e onor del fuo fecolo; 
data da Dio in quelli ultimi tempi per elèm- 
plare al mondo , del come pollano anche i 
grandi della terra far fervile la lor mondana 
grandezza alla gloria divina coll* efercizio * 
indefelfo delle piu fignorili criftiane virtù . 
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